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Notizie 
 

 

Affari europei, Crpm, Giani chiude i lavori del 

political bureau: “Continuare a fortificare 

politiche di coesione UE”. Riguardo al futuro 

delle politiche di coesione dell’Unione 

europea occorre sgombrare il campo dalle 

ipotesi di una riduzione del budget 

complessivo e rendere più semplici 

regolamenti e procedure. Sono questi i principali punti al centro della giornata conclusiva dei 

lavori dell’ufficio politico (Political bureau) della Conferenza delle regioni periferiche e marittime 

(Crpm) ospitato l’8 e il 9 giugno in Palazzo Strozzi Sacrati a Firenze. I temi oggetto della 

discussione di venerdì 9 giugno - a cui ha preso parte anche Nicola De Michelis, direttore alla 

Commissione europea presso l'unità responsabile di crescita intelligente e sostenibile, e 

responsabile della politica di coesione per il Sud Europa - sono stati fissati nella bozza di 

Manifesto che il bureau politico sottoporrà il prossimo novembre per l’approvazione definitiva 

all’Assemblea generale di questa storica rete di oltre 150 regioni europee, di cui la Toscana 

attraverso Eugenio Giani ricopre la vicepresidenza con delega proprio alla politica di coesione.  

 
Intervento di Eugenio Giani – Presidente Regione 

Toscana 

Giani, tirando le fila del confronto che ha 

impegnato i delegati del bureau, ha 

sottolineato che “Le Regioni devono 

continuare a lavorare molto sulle politiche di 

coesione e fortificarle, perché sono lo 

strumento mediante il quale l’Europa si 

concretizza in ogni Stato membro 

dell’Unione”. Per il presidente della Toscana, 

“conta il pragmatismo che deriva dalla 

ricchezza dei contenuti delle Regioni: così ad 

esempio nel caso dei fondi europei si vede 

come i bandi nazionali non colgano le priorità 

quanto invece riescono a fare le Regioni 

stesse”. 

“I rischi di una diminuzione delle risorse nel nuovo periodo di programmazione ci preoccupano e 

la Crpm sta lavorando per evitarli”, ha spiegato Cees Loggen, presidente della Conferenza e 

assessore della provincia olandese del Nord-Holland. Per Loggen, che ha ringraziato la Regione 

per l’ospitalità, occorre rinnovare e migliorare questa policy così importante per le regioni e per 

i cittadini, soprattutto perché è una delle policy europee, se non l’unica, realmente visibile ai 

cittadini”. Inoltre, ha aggiunto il presidente della Conferenza, “bisogna garantire una politica di 
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coesione più semplice”, perché la semplificazione “è un elemento chiave da migliorare per il 

futuro”. 

 
Intervento di Cees Loggen - Presidente della Crpm  

 
Intervento di Nicola De Michelis – DG REGIO 

Commissione europea 

Altro punto chiave affrontato durante il confronto è il futuro della politica comune sul settore 

ittico, tema molto caro alla Toscana e a tante altre regioni della Crpm. Nei mesi scorsi la 

Commissione europea ha presentato un pacchetto di norme per la pesca sostenibile, la 

protezione degli ecosistemi marini e la sicurezza alimentare. 

Sul punto, il bureau ha dedicato uno specifico panel nella mattina del 9 giugno durante il quale 

la vicepresidente della giunta Stefania Saccardi ha portato le osservazioni della Toscana. “La 

pesca è un’attività che può essere svolta in maniera assolutamente sostenibile rispetto 

all’ambiente e in Toscana coinvolge un numero importante di piccole e medie imprese, spesso 

riunite in cooperative” ha precisato Saccardi. “La nostra marineria ha circa 560 imbarcazioni, il 

90 per cento delle quali esercita una pesca di tipo artigianale, solo una piccola parte esercita la 

pesca a strascico ed è costituita da motopesca di dimensioni piuttosto contenute, che utilizzano 

attrezzature non particolarmente impattanti sul nostro fondale”.  

Di qui la prima delle questioni portate in evidenza dinanzi al bureau: “La Toscana ha davanti alle 

sue coste una grande quantità aree protette, circa 450 mila ettari su 1 milione e mezzo di 

ettari:  nel nostro mare l’obiettivo del 30 per cento di tutela delle aree è sostanzialmente già 

raggiunto e un’ulteriore limitazione sarebbe davvero devastante”. Perciò la raccomandazione 

dalla Toscana è di “fare attenzione alle diverse situazioni, il raggiungimento degli obiettivi è 

nazionale, ma non dovrebbe essere declinato in modo generalizzato sulle diverse regioni”. 

C’è poi “necessità di maggiori investimenti sulla flotta: la tecnologia mette a disposizione motori 

e strumenti meno impattanti sull’ambiente e che consentono un risparmio economico alle 

imprese, alle prese con gli alti costi energetici”. E ancora, continua Saccardi, c’è la questione 

della sicurezza sul lavoro: “Investire sul rinnovamento consentirebbe di introdurre elementi di 

maggiore sicurezza per i lavoratori e sostenere anche il ricambio generazionale, che è un’altra 

delle criticità con cui si misura la pesca nella nostra regione, malgrado molte siano imprese a 

carattere familiare”. (Fonte: Toscana Notizie) 

https://www.toscana-notizie.it/web/toscana-notizie/-/crpm-giani-chiude-i-lavori-del-bureau-continuare-a-fortificare-le-politiche-di-coesione-ue-
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__________________________________________________________________________ 

Affari europei, Crpm: violenza contro le donne, esperienze europee a confronto. Il progetto 

toscano. La Toscana delle donne è protagonista della sessione della Crpm sulla violenza di 

genere, l’appuntamento organizzato giovedì 8 giugno in palazzo Strozzi Sacrati che ha preceduto 

il Bureau politico della rete europea delle Regioni periferiche e marittime. 

In coincidenza con la giornata in cui la stampa nazionale annuncia la stretta governativa contro 

la violenza di genere, sulla scia degli ultimi fatti di cronaca, la Toscana intercetta gli obiettivi 

dichiarati della sessione di lavoro che ospita, tra gli altri, Maria Sierra Amas (Istituto delle donne 

dei Paesi Baschi, regione coordinatrice della Task force Crpm sul genere): comprendere il quadro 

comunitario sulla violenza di genere e il ruolo potenziale delle regioni; promuovere uno scambio 

di conoscenza sulle pratiche regionali esistenti; esplorare i finanziamenti europei e le 

opportunità per le regioni per affrontare ulteriormente il fenomeno.  

E’ l’obiettivo del seminario dal titolo “Le regioni in prima linea per un’Unione dell’uguaglianza”. 

La discussione si è sviluppata partendo dalla proposta di Direttiva contro la violenza di genere 

approvata a marzo dalla Commissione europea: gli Stati membri sono tenuti a garantire 

meccanismi efficaci di cooperazione e il coordinamento con diversi enti, compresi gli enti locali e 

le Regioni.  

“L’Unione europea punta attraverso i suoi 
organismi a sviluppare una politica di 
contrasto e di utilizzazione di risorse e 
indubbiamente la Toscana ha una sintonia 
con questo percorso”, ha affermato nel suo 
intervento il presidente Eugenio Giani, che 
ha ricordato la “grande attenzione rivolta al 
contrasto della violenza sulle donne 
attraverso le misure che stiamo finanziando 
anche grazie ai fondi europei”.  

                 Intervento di Eugenio Giani – Presidente Regione Toscana 

“Sono felice che in un consesso così importante ci sia spazio per parlare della violenza di 

genere; la Regione ormai da quasi un anno porta avanti La Toscana delle donne, che affronta 

anche questa questione” ha dichiarato la capo di gabinetto Cristina Manetti, ideatrice del 

progetto. “Dall’inizio dell’anno nel nostro paese sono avvenuti già 45 femminicidi, il tema è 

davvero molto importante e la via di risoluzione purtroppo è ancora lontana. Noi possiamo 

lavorare sicuramente dal punto di vista culturale, perché serve uno scatto, e dobbiamo stare 

ancora più vicini alle donne vittime di violenza”. 
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Intervento di Cristina Manetti – Capo di gabinetto presidente 
Regione Toscana 

 
Istantanea della sala nel corso dei lavori 

Secondo Manetti “E’ importante cercare di creare percorsi che rendano libere le donne che 

hanno subito violenza all’interno del proprio nucleo familiare” e le Regioni possono comunque 

“indirizzare le politiche di propria competenza verso un aiuto concreto alle donne, come nel 

caso delle politiche attive per stare al loro fianco per reinserirle nel mondo lavorativo dopo che 

hanno subito violenza, cosa che Arti fa da anni”. Le cose da fare sono ancora molte: “Per 

esempio in Toscana è attivo da anni il codice rosa, ovvero un percorso che aiuta le donne una 

volta che entrano in ospedale non solo da un punto vista sanitario ma anche legale”. 

“Oggi – ha concluso Manetti – è l’occasione per confrontarci con tante altre esperienze anche 

europee, perché il confronto e la riflessione sono sempre un momento importante di crescita 

per tutti”.   

Venerdì 9 giugno è stata la giornata in cui i lavori dell’ufficio politico della Crpm sono entrati nel 

vivo. Giani, che della Conferenza è anche vicepresidente con delega alle politiche di coesione, 

conversando con i giornalisti, ha posto “con forza il problema del ruolo delle Regioni, perché 

sempre più assistiamo nei paesi membri dell’Unione europea a una centralizzazione dei poteri 

degli Stati”. Il presidente anticipa alcune questioni emerse con la realizzazione dei progetti Pnrr: 

“Un’esperienza che ha dimostrato di essere eccessivamente centralizzata che ha portato a far sì 

che la Regione Toscana e i Comuni hanno risposto ai bandi nazionali, ma magari ci siamo trovati 

di fronte a finanziamenti su progetti che a livello territoriale erano stati ritenuti meno prioritari 

rispetto ad altri”. “La centralizzazione è sempre stato un elemento negativo nel governo di uno 

Stato, perché poi favorisce rallentamenti burocratici e un certo immobilismo”. Video. (Foto: 

Toscana Notizie) 

__________________________________________________________________________ 

Affari europei, lo strumento SURE si è rivelato molto efficace nell'attenuare l'impatto della 

pandemia e sostenere la ripresa. Nel 2020 SURE, strumento da quasi 100 miliardi di 

euro concepito dalla Commissione europea per proteggere i posti di lavoro e i redditi colpiti 

dalla pandemia da COVID-19, ha sostenuto circa 31,5 milioni di dipendenti e lavoratori 

autonomi e oltre 2,5 milioni di imprese. Lo strumento ha incoraggiato efficacemente gli Stati 

membri a istituire regimi di riduzione dell'orario lavorativo ambiziosi e di ampia portata e 

misure analoghe a livello nazionale, che hanno consentito alle imprese di mantenere i 

dipendenti e le competenze e hanno fornito sostegno ai lavoratori autonomi. 

https://www.youtube.com/watch?v=GlcYu0Wma30
https://www.toscana-notizie.it/web/toscana-notizie/-/crpm-violenza-contro-le-donne-esperienze-europee-a-confronto.-il-progetto-toscano
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La relazione semestrale sull'attuazione e sull'impatto di SURE ne dimostra il 

ruolo centrale tanto nell'attenuazione dell'impatto della pandemia nel 2020 quanto 

nell'agevolazione della ripresa economica nel 2021, che è stata più rapida rispetto alle crisi 

passate. Il periodo di disponibilità di SURE, lo strumento europeo di sostegno temporaneo per 

attenuare i rischi di disoccupazione nello stato di emergenza, si è concluso il 31 dicembre 2022. 

Nel complesso, nell'ambito dello strumento sono stati erogati complessivamente 98,4 miliardi 

di euro di assistenza finanziaria a 19 Stati membri (vale a dire Belgio, Bulgaria, Cipro, Estonia, 

Grecia, Spagna, Croazia, Ungheria, Irlanda, Italia, Lituania, Lettonia, Malta, Polonia, Portogallo, 

Romania, Slovenia, Slovacchia e Repubblica Ceca), importo che si avvicina alla dotazione 

massima di SURE pari a 100 miliardi di euro. Vi rientrava l'ulteriore assistenza finanziaria 

"integrativa" di 5 miliardi di euro concessa a otto Stati membri nell'autunno 2022. Nei primi 

mesi del 2023 è proseguito un attento monitoraggio per accertare l'assorbimento totale 

dell'assistenza finanziaria concessa nell'ambito di SURE, che trova ora conferma. 

Per finanziare lo strumento, la Commissione ha emesso obbligazioni sociali per conto dell'UE, 

divenendo il maggiore emittente di obbligazioni sociali al mondo. 

Di seguito, le principali conclusioni della relazione: 

Nel 2020: 

- le misure di sostegno alle politiche nazionali hanno efficacemente protetto circa 1,5 

milioni di persone dalla disoccupazione; le nuove simulazioni illustrative della relazione 

suggeriscono che i regimi finanziati da SURE hanno rappresentato la maggior parte di 

tale risultato; 

- nei 19 Stati membri beneficiari SURE ha sostenuto quasi un terzo dell'occupazione 

complessiva (circa 31,5 milioni fra dipendenti e lavoratori autonomi) e più di un quarto 

delle imprese (oltre 2,5 milioni di imprese); 

- a beneficiare maggiormente del sostegno sono state le PMI; 

- i settori che hanno ricevuto il sostegno maggiore sono stati i servizi ad alta intensità di 

contatto (servizi di alloggio e ristorazione, commercio all'ingrosso e al dettaglio) e 

le attività manifatturiere. 

Nel 2021: 

- SURE ha continuato a tutelare l'occupazione, in particolare nella prima metà del 2021 

(quando la pandemia continuava ad avere un grave impatto negativo) sostenendo 

circa 9 milioni di persone (il 15% dell'occupazione totale) e oltre 900 000 imprese (il 

15% delle imprese) nei 15 Stati membri beneficiari che ne hanno usufruito quell'anno. 

Nel 2022: 

- vi è stata una netta eliminazione graduale delle misure di sostegno nazionali. Nei 

quattro Stati membri che hanno prorogato le misure di sostegno fino all'inizio del 2022, 

SURE ha continuato a sostenere 350 000 persone e 40 000 imprese; 

Ad oggi: 

- è stata utilizzata quasi tutta la spesa pubblica prevista nell'ambito di SURE. 

- Quasi la metà della spesa totale è stata destinata ai regimi di riduzione dell'orario 

lavorativo e quasi un terzo a misure analoghe per i lavoratori autonomi. I regimi di 

integrazione salariale e altre misure analoghe hanno rappresentato il 12% della 

dotazione, mentre il restante 5% è stato speso per misure di carattere sanitario, tra cui 
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misure preventive contro la COVID-19, costi aggiuntivi di manodopera per assumere e 

sostenere gli operatori sanitari e l'acquisto di attrezzature sanitarie e medicinali, 

compresi vaccini. 

- Grazie all'elevato rating di credito dell'UE, utilizzando SURE gli Stati membri hanno 

risparmiato, secondo le stime, 9 miliardi di euro di interessi, il che si aggiunge agli 

effetti positivi registrati in ambito sociale e occupazionale. 

Maggiori informazioni: 

Quinta relazione semestrale sull'attuazione di SURE 

Sito web SURE 

Scheda informativa su SURE 

Regolamento SURE 

Sito web "The EU as a borrower" 

__________________________________________________________________________ 

Affari europei, stop alla violenza contro le donne: l'UE ha aderito alla Convenzione di Istanbul. 

L'Unione europea aderisce alla Convenzione di Istanbul adottando due decisioni del Consiglio. La 

Convenzione di Istanbul è un quadro giuridico completo volto a proteggere le donne da ogni 

forma di violenza e a prevenire, perseguire ed eliminare la violenza contro le donne e la violenza 

domestica. Con l'adesione, l'UE nel suo complesso sarà vincolata da ambiziosi standard 

internazionali.  

Dopo l'adozione delle due decisioni del Consiglio sull'adesione all'UE sotto la Presidenza svedese 

del Consiglio dell'UE, esse saranno pubblicate nella Gazzetta ufficiale. Lo strumento di adesione 

firmato sarà depositato presso il Consiglio d'Europa al momento dell'entrata in vigore delle 

decisioni del Consiglio, che avverrà il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella 

Gazzetta ufficiale. La Convenzione entrerà in vigore per l'Unione europea il primo giorno del 

mese successivo a un periodo di tre mesi dalla data di deposito dello strumento di adesione 

presso il Segretario generale del Consiglio d'Europa. 

Nel 2016 la Commissione ha proposto l'adesione dell'UE alla Convenzione del Consiglio d'Europa 

sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica, 

la Convenzione di Istanbul, cercando di ottenere un'adesione ampia, che coprisse sia la 

competenza esclusiva che quella condivisa. A maggio, il Parlamento europeo ha votato a larga 

maggioranza a favore dell'approvazione dell'adesione all'UE. L'adesione all'UE apporterà un 

valore sostanziale a livello europeo, sia dal punto di vista politico che giuridico. 

La Convenzione di Istanbul è uno strumento giuridico completo e potente per prevenire e 

combattere la violenza contro le donne e la violenza domestica e per proteggere le vittime.  

Riconosce che la violenza contro le donne costituisce una violazione dei loro diritti umani. 

Affronta la violenza contro le donne attraverso misure volte a prevenire la violenza, proteggere 

e sostenere le vittime e perseguire gli autori. 

Altre iniziative dell'UE per combattere la violenza di genere: 

Nell'ambito dell'iniziativa "Una nuova spinta per la democrazia europea", l'8 marzo 2022 la 

Commissione ha adottato una proposta di direttiva per combattere la violenza contro le donne e 

la violenza domestica. La proposta mira a garantire che le forme più gravi di violenza contro le 

https://economy-finance.ec.europa.eu/eu-financial-assistance/sure_it
https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/economic-and-fiscal-policy-coordination/financial-assistance-eu/funding-mechanisms-and-facilities/sure_it
https://ec.europa.eu/info/sites/info/files/economy-finance/sure_factsheet.pdf
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32020R0672
https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/eu-budget/eu-borrower-investor-relations_it
https://www.coe.int/en/web/istanbul-convention
https://www.coe.int/en/web/istanbul-convention
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52022PC0105
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52022PC0105
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donne siano considerate reato in tutta l'UE, come lo stupro, le mutilazioni genitali femminili e la 

violenza informatica di genere, compreso lo stalking informatico e la condivisione non 

consensuale di immagini intime. 

La Commissione europea è impegnata a prevenire e combattere la violenza di genere, come 

dichiarato nella Strategia dell'UE per la parità di genere 2020-2025. Il Piano d'azione del Pilastro 

europeo dei diritti sociali ribadisce l'impegno a proporre nuove norme per porre fine alla 

violenza di genere contro le donne, comprese le molestie sul lavoro basate sul sesso. La 

Commissione finanzia progetti e organizzazioni per affrontare la violenza di genere attraverso il 

programma Cittadini, uguaglianza, diritti e valori. 

A livello internazionale, il Piano d'azione per l'uguaglianza di genere e l'emancipazione 

femminile nelle relazioni esterne 2020 - 2025 (GAP III) fornisce un ambizioso quadro di politica 

esterna per realizzare progressi in materia di uguaglianza di genere ed emancipazione 

femminile. L'UE continuerà a impegnarsi per ridurre la violenza sessuale e di genere in tutto il 

mondo, anche nei conflitti e nelle emergenze. Maggiori informazioni: 

Convenzione di Istanbul 

Porre fine alla violenza di genere 

__________________________________________________________________________ 

Affari finanziari, presentato dalla Commissione europea il bilancio UE 2024. La Commissione 

europea ha presentato un bilancio annuale dell'UE di 189,3 miliardi di euro per il 2024. Il 

bilancio sarà integrato da pagamenti per sovvenzioni nell'ambito di NextGenerationEU, lo 

strumento dell'UE per la ripresa dopo la pandemia, per un importo stimato di 113 miliardi di 

euro. Combinando queste risorse sarà possibile continuare a stimolare la ripresa economica in 

corso e creare posti di lavoro, rafforzando nel contempo l'autonomia strategica dell'Europa. 

Sebbene negli ultimi anni l'UE abbia dovuto far fronte a sfide eccezionali, tra cui il rapido 

aumento dell'inflazione, che hanno messo a dura prova la capacità del bilancio di rispondere 

ulteriormente ai nuovi sviluppi, il progetto di bilancio per il 2024 continua a fornire, come 

originariamente previsto, i finanziamenti essenziali per le priorità politiche dell'UE. La spesa 

verde e digitale rimarrà prioritaria affinché l'Europa sia più resiliente e attrezzata per il futuro. 

Il progetto di bilancio 2024 indirizza i fondi verso i settori in cui possono fare maggiormente la 

differenza, in linea con le esigenze di ripresa più importanti degli Stati membri dell'UE e dei 

nostri partner nel mondo. I finanziamenti contribuiranno a modernizzare e a rafforzare l'Unione 

promuovendo la transizione verde e digitale, creando posti di lavoro e rafforzando il ruolo 

dell'Europa nel mondo. 

Per gestire le altre priorità dell'Unione europea, la Commissione propone di assegnare gli 

importi seguenti (in impegni di spesa) a questi settori prioritari: 

- 53,8 miliardi di euro per la politica agricola comune e 1,1 miliardi di euro per il Fondo 

europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura, a beneficio degli agricoltori e 

dei pescatori europei ma anche allo scopo di rafforzare la resilienza dei settori 

agroalimentare e ittico e di dotare questi ultimi dei mezzi necessari alla gestione delle 

crisi; 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/IP_20_2184
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/IP_20_2184
https://rm.coe.int/16806b0686
https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/policies/justice-and-fundamental-rights/gender-equality/gender-based-violence/ending-gender-based-violence_en
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- 47,9 miliardi di euro per sviluppo regionale e coesione a sostegno della coesione 

economica, sociale e territoriale e delle infrastrutture su cui si baseranno la transizione 

verde e i progetti prioritari dell'Unione; 

- 15,8 miliardi di euro a sostegno dei nostri partner e dei nostri interessi nel mondo, di 

cui 11,4 miliardi di euro per lo strumento di vicinato, cooperazione allo sviluppo e 

cooperazione internazionale - Europa globale (NDICI - Europa globale), 

2,1 miliardi di euro per lo strumento di assistenza preadesione (IPA III) e 

1,7 miliardi di euro per l'aiuto umanitario (HUMA); 

- 13,6 miliardi di euro per ricerca e innovazione, di cui 12,8 miliardi di euro per Horizon 

Europe, il programma faro dell'Unione per la ricerca. Il progetto di bilancio comprende 

anche il finanziamento del regolamento sui chip nell'ambito di Horizon Europe e 

mediante ridistribuzione da altri programmi; 

- 4,6 miliardi di euro per gli investimenti strategici europei, di cui 2,7 miliardi di euro per 

il meccanismo per collegare l'Europa al fine di migliorare le infrastrutture 

transfrontaliere, 1.3 miliardi di euro per il programma Europa digitale al fine di plasmare 

il futuro digitale dell'Unione e 348 milioni di euro per le priorità fondamentali di 

InvestEU (ricerca e innovazione, duplice transizione verde e digitale, settore sanitario e 

tecnologie strategiche); 

- 2,1 miliardi di euro di spese nel settore spaziale, principalmente a favore del 

programma spaziale dell'Unione europea, che riunirà le azioni dell'Unione in questo 

settore strategico; 

- 10,3 miliardi di euro destinati a persone, coesione sociale e valori, di cui 

3,96 miliardi di euro per gli oneri finanziari crescenti di NextGenerationEU (da 

monitorare con grande attenzione), 3,7 miliardi di euro per Erasmus+ allo scopo di 

creare opportunità di istruzione e mobilità per le persone, 332 milioni di euro a 

sostegno di artisti e creatori in tutta Europa e 215 milioni di euro per promuovere la 

giustizia, i diritti e i valori; 

- 2,4 miliardi di euro per l'ambiente e l'azione per il clima, di cui 745 milioni di euro per il 

programma LIFE a sostegno della mitigazione dei cambiamenti climatici e 

dell'adattamento agli stessi, e 1,5 miliardi di euro per il Fondo per una transizione giusta 

affinché la transizione verde funzioni per tutti; 

- 2,2 miliardi di euro per proteggere le nostre frontiere, di cui 1,1 miliardi di euro per il 

Fondo per la gestione integrata delle frontiere (IBMF) e 874 milioni di euro (contributo 

totale dell'UE) per l'Agenzia europea della guardia di frontiera e costiera (Frontex); 

- 1,7 miliardi di euro per spese connesse alla migrazione, di cui 1,5 miliardi di euro per 

sostenere i migranti e i richiedenti asilo coerentemente con i nostri valori e le nostre 

priorità; 

- 1,6 miliardi di euro per affrontare le sfide in materia di difesa, di cui 638 milioni di euro 

a sostegno dello sviluppo di capacità e della ricerca nel quadro del Fondo europeo per la 

difesa (FED), 241 milioni di euro a sostegno della Mobilità militare, 260 milioni di euro 

per il nuovo strumento a breve termine per la difesa (EDIRPA) e 343 milioni di euro per 

sostenere la produzione di munizioni; 
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- 947 milioni di euro per garantire il funzionamento del mercato unico, compresi 602 

milioni di euro per il programma per il mercato unico e 200 milioni di euro per attività in 

materia di lotta antifrode, fiscalità e dogane; 

- 754 milioni di euro per il programma UE per la salute (EU4Health) allo scopo di garantire 

una risposta sanitaria globale alle esigenze delle persone e 230 milioni di euro per il 

meccanismo di protezione civile dell'Unione (rescEU) per poter mobilitare rapidamente 

un'assistenza operativa in caso di crisi; 

- 726 milioni di euro per la sicurezza, di cui 315 milioni di euro per il Fondo Sicurezza 

interna (ISF), che combatterà il terrorismo, la radicalizzazione, la criminalità organizzata 

e la criminalità informatica; 

- 213 milioni di euro per connessioni satellitari sicure nell'ambito del nuovo programma 

dell'Unione per una connettività sicura. 

Il progetto di bilancio dell'UE per il 2024 comprende le spese coperte dagli stanziamenti entro i 

massimali del bilancio a lungo termine, finanziate con le risorse proprie, cui si aggiungono 

le spese nell'ambito di NextGenerationEU, finanziate mediante l'assunzione di prestiti sui 

mercati dei capitali. Con un bilancio fino a 807 miliardi di euro a prezzi 

correnti, NextGenerationEU contribuisce alla costruzione di un'UE post COVID-19 più verde, più 

digitale, più resiliente e meglio attrezzata per far fronte alle sfide presenti e future. Maggiori 

informazioni: 

Documenti 

Il bilancio dell'UE in movimento 

Bilancio UE a lungo termine 2021-2027 e NextGenerationEU 

L'UE in quanto mutuataria 

__________________________________________________________________________ 

Affari finanziari, finanza sostenibile: nuove iniziative della Commissione UE a stimolo degli 

investimenti per un futuro sostenibile. La Commissione europea ha presentato un nuovo 

pacchetto di misure per gettare e rafforzare le basi del quadro UE in materia di finanza 

sostenibile  

La transizione verso un'economia climaticamente neutra e sostenibile entro il 2050 offre nuove 

opportunità alle imprese e ai cittadini in tutta l'UE. Molte imprese e investitori l'hanno già 

intrapresa, come dimostra il numero crescente di investimenti sostenibili, ma sono confrontati 

con le difficoltà che l'accompagnano, in particolare quando si tratta di adempiere ai nuovi 

obblighi di informativa. 

L'obiettivo del pacchetto presentato è quello di assicurare che il quadro UE per la finanza 

sostenibile non solo continui a sostenere le imprese e il settore finanziario, ma incoraggi il 

settore privato a finanziare progetti e tecnologie di transizione. Nello specifico, la Commissione 

amplia il novero delle attività che rientrano nella tassonomia dell'UE e propone nuove norme 

per le agenzie di rating ambientale, sociale e di governance ("ESG", environmental, social and 

governance), rendendo così più trasparente il mercato per gli investimenti sostenibili. Questo 

pacchetto è inteso a far sì che il quadro per la finanza sostenibile risponda ai bisogni delle 

https://ec.europa.eu/info/strategy/eu-budget/annual-eu-budget/all-annual-budgets_it
https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/eu-budget/motion_it
https://ec.europa.eu/info/strategy/eu-budget/long-term-eu-budget/2021-2027_it
https://ec.europa.eu/info/strategy/eu-budget/eu-borrower-investor-relations_en
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imprese che vogliono investire nella loro transizione verso la sostenibilità; intende anche 

facilitarne l'uso, e con ciò mantenere salda la rotta verso gli obiettivi del Green Deal europeo. 

Il pacchetto legislativo nel dettaglio: 

 Atti delegati della tassonomia UE 

La tassonomia dell'UE è un pilastro del quadro dell'UE in materia di finanza sostenibile e 

strumento importante per la trasparenza del mercato in quanto contribuisce a orientare gli 

investimenti verso le attività economiche imprescindibili per una transizione verde. 

La Commissione ha approvato il principio di una nuova serie di criteri della tassonomia dell'UE 

per le attività economiche che apportano un contributo sostanziale a uno o più obiettivi 

ambientali non climatici, vale a dire: 

- uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine; 

- transizione verso un'economia circolare; 

- prevenzione e riduzione dell'inquinamento; 

- protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi. 

In parallelo la Commissione ha adottato anche alcune modifiche mirate dell'atto delegato Clima 

della tassonomia dell'UE, per aggiungervi attività economiche finora non contemplate che 

contribuiscono alla mitigazione e all'adattamento ai cambiamenti climatici, in particolare nei 

settori manifatturiero e dei trasporti. L'inclusione di nuove attività economiche che coprono i sei 

obiettivi ambientali e, di conseguenza, toccano più settori economici e imprese migliorerà la 

fruibilità della tassonomia e la sua capacità di moltiplicare gli investimenti sostenibili nell'UE.   

I criteri si basano largamente sulle raccomandazioni della piattaforma sulla finanza sostenibile, 

pubblicate in marzo e novembre 2022. La Commissione ha infine adottato alcune modifiche 

dell'atto delegato Informativa della tassonomia dell'UE, al fine di chiarire gli obblighi per le 

nuove attività a questo riguardo. 

 Proposta di regolamento relativo alle agenzie di rating ambientale, sociale e di 

governance 

I rating ESG svolgono un ruolo importante nel mercato della finanza sostenibile dell'UE perché 

offrono informazioni agli investitori e agli istituti finanziari su, ad esempio, strategie di 

investimento e gestione del rischio inerente ai fattori ESG. 

Il mercato del rating ESG manca attualmente di trasparenza, perciò la Commissione propone un 

regolamento che migliori l'affidabilità e la trasparenza delle attività in questo settore: 

l'introduzione di nuovi principi organizzativi e norme chiare sulla prevenzione dei conflitti di 

interesse aumenteranno l'integrità delle operazioni delle agenzie di rating ESG. 

Queste nuove norme consentiranno agli investitori di prendere decisioni con più chiarezza 

riguardo agli investimenti sostenibili. La proposta prevede che le agenzie di rating ESG che 

offrono servizi agli investitori e alle imprese dell'UE siano autorizzate e controllate dall'Autorità 

europea degli strumenti finanziari e dei mercati (ESMA), così da garantire la qualità e 

l'affidabilità dei loro servizi a tutela degli investitori e dell'integrità del mercato. 

 Migliorare la fruibilità 

La Commissione presenta anche una rassegna degli ultimi strumenti e misure concepiti per 

affrontare le principali difficoltà di attuazione e rispondere alle questioni sollevate dai portatori 

di interessi. Le prime tendenze che emergono dai dati comunicati dalle imprese mostrano che in 

tutti i settori economici chiave si fa sempre più uso della tassonomia dell'UE per mettere in atto 
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la transizione: ad esempio, le prime informazioni sulla tassonomia comunicate quest'anno dalle 

imprese delineano tendenze incoraggianti tra le grandi società non finanziarie, per molte delle 

quali i valori di allineamento alla tassonomia risultano in crescita, in particolare quelli delle loro 

spese in conto capitale. 

Innanzitutto la Commissione ha elaborato una serie di misure e iniziative recenti mirate a 

facilitare l'uso delle norme e aiutare i portatori di interesse ad applicarle. La Commissione 

pubblica anche la guida all'uso della tassonomia UE, documento d'orientamento per i non 

addetti ai lavori. Sostenere le imprese e il settore finanziario nell'applicazione della tassonomia 

dell'UE e del quadro per la finanza sostenibile è un compito cui la Commissione darà grande 

preminenza in futuro. 

 Finanziamento della transizione 

Il pacchetto presentato dimostra come il quadro giuridico dell'UE possa essere utilizzato in 

modo efficace per agevolare il finanziamento della transizione.  Le raccomandazioni formulate 

sul finanziamento della transizione intendono fornire alle imprese e al settore finanziario 

orientamenti ed esempi pratici, che mostrino come usare su base volontaria i vari strumenti del 

quadro per la finanza sostenibile per dirigere gli investimenti nella transizione e gestire i rischi 

derivanti dai cambiamenti climatici e dal degrado ambientale. L'obiettivo è di agevolare il 

finanziamento della transizione, non solo alle imprese che sono già sulla buona strada, ma anche 

a quelle che partono da situazioni diverse, incoraggiandole ad adottare piani o obiettivi credibili 

per migliorare le loro prestazioni di sostenibilità. Viene riconosciuta la necessità di risolvere 

alcune difficoltà cui sono confrontate in particolare le piccole e medie imprese. 

Gli atti delegati della tassonomia dell'UE sono approvati in linea di principio e, una volta 

disponibili in tutte le lingue ufficiali dell'UE, saranno adottati e trasmessi al Parlamento europeo 

e al Consiglio, che avranno quattro mesi di tempo per esaminarli (con possibilità di proroga di 

altri due mesi). Dovrebbero applicarsi a partire da gennaio 2024. 

Per quanto riguarda la proposta di regolamento sulle agenzie di rating ESG, la Commissione si 

accinge a discuterla con il Parlamento europeo e il Consiglio. Maggiori informazioni: 

Scheda informativa 

Testi normativi 

__________________________________________________________________________ 

Affari finanziari, Unione dei mercati dei capitali: la Commissione propone nuove norme per 

tutelare e rendere più autonomi gli investitori al dettaglio dell'UE. La Commissione UE ha 

adottato un pacchetto legislativo sugli investimenti al dettaglio che pone al centro gli interessi 

dei consumatori. L'obiettivo è consentire agli investitori al dettaglio (vale a dire non 

professionali) di prendere decisioni di investimento che rispondano alle loro esigenze e 

preferenze, garantendo che siano trattati in modo equo e debitamente tutelati. In questo modo 

essi si sentiranno più fiduciosi e sicuri nell'investire nel loro futuro e trarre pieno vantaggio 

dall'Unione dei mercati dei capitali. 

Uno dei tre obiettivi fondamentali del piano d'azione della Commissione per l'Unione dei 

mercati dei capitali del 2020 era rendere l'UE un luogo ancora più sicuro per gli investimenti a 

lungo termine dei cittadini. Il pacchetto legislativo presentato tende a questo risultato e mira a 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/fs_23_3218
https://finance.ec.europa.eu/publications/sustainable-finance-package-2023_en
https://finance.ec.europa.eu/capital-markets-union-and-financial-markets/capital-markets-union/capital-markets-union-2020-action-plan_it
https://finance.ec.europa.eu/capital-markets-union-and-financial-markets/capital-markets-union/capital-markets-union-2020-action-plan_it
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promuovere la partecipazione ai mercati dei capitali dell'UE, tradizionalmente inferiore rispetto 

a quanto avviene in altre giurisdizioni (per esempio gli Stati Uniti d'America) malgrado gli elevati 

tassi di risparmio dei cittadini europei. Promuovere l'Unione dei mercati dei capitali è anche uno 

strumento essenziale per convogliare i finanziamenti privati nell'economia europea e 

finanziarne la transizione verde e digitale. 

Il pacchetto legislativo comprende misure ambiziose e di ampia portata volte a:   

- informare meglio gli investitori al dettaglio sui prodotti e i servizi di investimento con 

modalità più pertinenti e uniformi, adeguando le norme sull'informativa all'era digitale 

e alle sempre maggiori preferenze di sostenibilità degli investitori; 

- aumentare la trasparenza e la comparabilità dei costi imponendo al riguardo l'uso di 

una presentazione e di una terminologia uniformi. Questo garantirà che i prodotti 

d'investimento siano effettivamente redditizi per gli investitori al dettaglio; 

- garantire che almeno una volta all'anno tutti i clienti al dettaglio ricevano una 

panoramica chiara del rendimento degli investimenti che compongono il loro 

portafoglio;  

- affrontare i potenziali conflitti di interessi nella distribuzione dei prodotti di 

investimento vietando gli incentivi alle vendite che si limitano all'esecuzione dell'ordine 

(cioè quelle in cui non è fornita alcuna consulenza) e facendo in modo che la consulenza 

finanziaria corrisponda all'interesse superiore degli investitori al dettaglio. Saranno 

anche introdotte maggiori garanzie e requisiti di trasparenza nei casi in cui saranno 

consentiti gli incentivi; 

- tutelare gli investitori al dettaglio contro il marketing fuorviante garantendo che gli 

intermediari finanziari (i consulenti) si assumano la totale responsabilità dell'uso (e 

dell'uso improprio) delle loro comunicazioni di marketing, anche quando sono 

effettuate tramite i social media, o tramite celebrità o altre terze parti da essi 

remunerate o incentivate; 

- mantenere standard elevati di qualifiche professionali per i consulenti finanziari; 

- consentire ai consumatori di prendere decisioni finanziarie migliori, incoraggiando gli 

Stati membri ad attuare misure nazionali in grado di promuovere l'alfabetizzazione 

finanziaria dei cittadini, indipendentemente dall'età, dall'estrazione sociale e dal grado 

di istruzione; 

- ridurre gli oneri amministrativi e migliorare l'accessibilità di prodotti e servizi per gli 

investitori al dettaglio sofisticati, rendendo più proporzionati i criteri di ammissibilità per 

diventare un investitore professionale; 

- rafforzare la cooperazione in materia di vigilanza per rendere più facile per le autorità 

nazionali competenti e per le autorità europee di vigilanza garantire la corretta ed 

efficace applicazione delle norme in tutta l'UE e combattere insieme le frodi e le 

pratiche irregolari.  

Il pacchetto legislativo presentato ha una vasta portata e riguarda l'intero percorso di 

investimento dei consumatori. Comprende una direttiva modificativa che rivede le norme 

vigenti stabilite dalla direttiva sui mercati degli strumenti finanziari (MiFID II), dalla direttiva sulla 

distribuzione assicurativa, dalla direttiva sugli organismi d'investimento collettivo in valori 

mobiliari (OICVM), dalla direttiva sui gestori di fondi di investimento alternativi (direttiva sui 
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GEFIA) e dalla direttiva sull'accesso e l'esercizio delle attività di assicurazione e di riassicurazione 

(Solvibilità II), e un regolamento modificativo che rivede il regolamento sui prodotti 

d'investimento al dettaglio e assicurativi preassemblati (PRIIP). 

Le norme sulla tutela degli investitori attualmente sono distribuite in diversi atti legislativi 

settoriali, tra cui la MiFID, il regolamento PRIIP, la direttiva OICVM, la direttiva sui GEFIA, la 

direttiva Solvibilità II e la direttiva sulla distribuzione assicurativa. Le norme possono variare da 

un atto all'altro e a volte possono essere incoerenti, creando un insieme di obblighi che genera 

confusione negli investitori al dettaglio. Allo stesso tempo, con la digitalizzazione i modelli di 

distribuzione sono cambiati e sono nate nuove forme di marketing degli strumenti finanziari 

rivolte ai clienti al dettaglio. 

Negli ultimi tre anni la Commissione ha raccolto dati sui quali basare le proposte odierne, per 

esempio attraverso uno studio approfondito sulle principali questioni che interessano gli 

investitori al dettaglio (informativa, consulenza, incentivi, adeguatezza), ampie consultazioni 

pubbliche, richieste di consulenza alle autorità europee di vigilanza e numerosi contatti con i 

portatori di interessi. Maggiori informazioni: 

Scheda informativa 

Testi giuridici 

__________________________________________________________________________ 

Affari finanziari, InvestEU: Islanda e Norvegia si uniscono al programma per i finanziamenti 

verdi, digitali e per le PMI in Europa. La Commissione europea ha firmato accordi di contributo 

con l'Islanda e la Norvegia nell'ambito di InvestEU, diventando così i primi Paesi non 

appartenenti all'UE a partecipare al programma. Si tratta di un'opportunità per continuare e 

rafforzare la cooperazione tra l'Unione europea (UE) e lo Spazio economico europeo (SEE) 

attirando investimenti privati e pubblici per promuovere priorità comuni come la transizione 

verde e digitale, la ricerca e l'innovazione e la competitività dell'economia europea. I promotori 

di progetti islandesi e norvegesi potranno ora presentare domanda direttamente ai partner 

attuatori del Fondo InvestEU per ricevere finanziamenti, sostenuti dal programma. 

Insieme, i due accordi di contributo hanno un valore di 490 milioni di euro. Questo importo 

aumenta il comparto del bilancio UE del programma InvestEU. Essi riguardano prodotti e 

progetti finanziari nell'ambito di tre finestre politiche di InvestEU: 

- infrastrutture sostenibili 

- ricerca, innovazione e digitalizzazione; e 

- piccole e medie imprese (PMI). 

L'Islanda e la Norvegia parteciperanno al programma InvestEU attraverso i partner esecutivi, che 

comprendono la Banca europea per gli investimenti (BEI), il Fondo europeo per gli investimenti 

(FEI) e la Banca nordica per gli investimenti (NIB). 

La firma degli accordi di contributo fa seguito a una precedente modifica della decisione di 

attuazione della Commissione che istituisce il portale InvestEU. Ciò aveva già permesso di 

promuovere progetti norvegesi e islandesi sul portale InvestEU. 

L'Islanda e la Norvegia, in quanto membri del SEE, possono partecipare al programma InvestEU 

alle stesse condizioni degli Stati membri dell'UE. 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/fs_23_2885
https://finance.ec.europa.eu/publications/retail-investment-package_it
https://investeu.europa.eu/index_it
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Il programma InvestEU fornisce all'UE finanziamenti a lungo termine facendo leva su fondi 

pubblici e privati a sostegno delle priorità politiche dell'UE. Nell'ambito del programma, il Fondo 

InvestEU viene attuato attraverso partner finanziari che investono in progetti utilizzando la 

garanzia del bilancio dell'UE. In questo modo vengono mobilitati almeno 372 miliardi di euro di 

investimenti aggiuntivi. Maggiori informazioni: 

Sito web di InvestEU 

__________________________________________________________________________ 

Affari interni, politica dei visti: rafforzare il monitoraggio dei regimi UE di esenzione dal visto. 

La Commissione europea ha adottato una comunicazione sul monitoraggio dei regimi UE di 

esenzione dal visto che stabilisce un processo di consultazione. La comunicazione esamina il 

funzionamento dei regimi UE di esenzione dal visto e individua le principali sfide nei settori della 

migrazione irregolare e della sicurezza. 

Il meccanismo di sospensione dell'esenzione dal visto è definito all'articolo 8 del regolamento 

sui visti. Lo scopo principale è consentire una sospensione temporanea dell'esenzione dal visto 

in caso di aumento repentino e sostanziale della migrazione irregolare o dei rischi per la 

sicurezza. 

Nella sua lettera al Consiglio europeo del 20 marzo 2023, la Presidente von der Leyen ha 

dichiarato che la Commissione rafforzerà il monitoraggio dell'allineamento della politica in 

materia di visti e presenterà una relazione globale orientata all'adozione di una proposta 

legislativa che modifichi il meccanismo di sospensione. A seguito della comunicazione adottata, 

la Commissione avvia un processo di consultazione per conseguire questi obiettivi. 

L'esenzione dal visto comporta notevoli vantaggi economici, sociali e culturali per gli Stati 

membri dell'UE e i paesi terzi. Gli ultimi anni hanno però dimostrato che da questo regime 

possono derivare importanti rischi migratori e per la sicurezza. Un allineamento insufficiente 

con la politica dell'UE in materia di visti può trasformare un paese esente dall'obbligo del visto in 

un punto di transito per gli ingressi irregolari nell'Unione. Così è stato nei Balcani occidentali, in 

cui cittadini di paesi soggetti all'obbligo del visto per l'UE sono entrati senza visto, il che ha 

causato un aumento degli arrivi irregolari nell'Unione nel 2022. La questione è stata affrontata 

dopo rapidi e ampi contatti tra la Commissione e i partner dei Balcani occidentali, che hanno 

compiuto notevoli progressi nell'allineamento alla politica dei visti, con la conseguente 

diminuzione degli arrivi irregolari nell'UE. Inoltre i programmi di cittadinanza per investitori 

gestiti da paesi terzi esenti dall'obbligo del visto comportano rischi per la sicurezza dell'UE, 

connessi fra l'altro all'infiltrazione della criminalità organizzata, al riciclaggio di denaro, 

all'evasione fiscale e alla corruzione. Questi programmi consentono ai cittadini di paesi terzi di 

acquisire la cittadinanza di un paese esente dall'obbligo del visto e di entrare nell'UE senza visto, 

aggirando la procedura dell'Unione in materia di visti per soggiorni di breve durata. 

Rafforzamento del monitoraggio e del meccanismo di sospensione dell'esenzione dal visto 

Per affrontare questi problemi e prevenire i rischi in modo efficace, è opportuno riesaminare e 

migliorare le norme vigenti sul monitoraggio dei regimi di esenzione dal visto con i paesi terzi e 

sulla sospensione delle esenzioni dal visto. 

https://investeu.europa.eu/index_it
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Con la comunicazione adottata la Commissione avvia un processo di consultazione con il 

Parlamento europeo e il Consiglio per comprendere come migliorare il più possibile il 

meccanismo di sospensione di esenzione dal visto dell'UE. La futura revisione delle norme 

potrebbe comprendere in particolare: 

- nuovi motivi di sospensione per far fronte a nuovi rischi; 

- l'adeguamento delle soglie di attivazione del meccanismo; 

- una procedura di sospensione più efficiente e flessibile; 

- il rafforzamento delle disposizioni in materia di monitoraggio e relazioni. 

La Commissione discuterà con il Parlamento europeo e il Consiglio su come rafforzare gli 

strumenti della politica dei visti attraverso la revisione del meccanismo di sospensione 

dell'esenzione dal visto. 

Sulla base di questa discussione, presenterà nell'autunno 2023 una proposta legislativa di 

revisione del meccanismo di sospensione.   

Attualmente l'UE attua un regime di esenzione dal visto con 61 paesi terzi. 25 paesi hanno 

concluso accordi di esenzione dal visto con l'UE e otto hanno ottenuto l'esenzione a seguito 

della conclusione positiva del dialogo sulla liberalizzazione dei visti (Albania, Bosnia-Erzegovina, 

Montenegro, Macedonia del Nord, Serbia, Georgia, Moldavia e Ucraina). I restanti paesi hanno 

ottenuto l'esenzione dal visto in base alla prima armonizzazione delle norme dell'UE 

(regolamento (CE) n. 539/2001 del Consiglio). Inoltre il 19 aprile 2023, in seguito alla conclusione 

positiva del dialogo sulla liberalizzazione dei visti, il Consiglio e il Parlamento europeo hanno 

convenuto di concedere al Kosovo l'esenzione dal visto, che entrerà in vigore entro il 1º gennaio 

2024. Maggiori informazioni: 

Comunicazione sul monitoraggio dei regimi di esenzione dal visto dell'UE 

Politica dei visti - migrazione e affari interni 

Quinta relazione sulla sospensione dei visti 

Conclusioni del Consiglio europeo, 9 febbraio 2023 

__________________________________________________________________________ 

Agricoltura, IX conferenza Rete Regioni Ue. Saccardi: “Valido strumento di collegialità”. 

L'importanza della conoscenza generata a livello regionale e locale; l’azione di promozione da 

parte delle Regioni dell’innovazione nei settori agroalimentare e forestale con specifiche 

strategie: questi in sintesi estrema i cardini su cui si è svolta la 9° Conferenza annuale ERIAFF, la 

rete delle Regioni Europee per l’innovazione nel settore agricolo, alimentare e forestale, 

coordinata dalla Regione Toscana che si è svolta a Bolzano. 

Organizzata congiuntamente dalla Provincia Autonoma di Bolzano/Alto Adige, Università di 

Bolzano, Laimburg, EURAC e dalla Regione Toscana, la conferenza ha offerto un fitto programma 

di attività a più di 150 esperti provenienti da Regioni, Università, Enti di Ricerca e Aziende. 

Riconoscendo l'importanza di perseguire gli obiettivi di sostenibilità a livello ambientale previsti 

nel Green Deal e nelle strategie europee, prima fra tutte la Strategia Farm-to-Fork, i partecipanti 

hanno sottolineato la dimensione sociale ed economica della sostenibilità. 

“Una grande partecipazione ha caratterizzato questa nona conferenza Eriaff che la Regione 

Toscana ha avuto l’onore e il piacere di presiedere – ha detto la vicepresidente e assessora 

https://home-affairs.ec.europa.eu/communication-monitoring-eus-visa-free-regimes_it
https://home-affairs.ec.europa.eu/policies/schengen-borders-and-visa/visa-policy_it
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_7411
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2023/02/09/european-council-conclusions-9-february-2023/
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all’agroalimentare Stefania Saccardi – Grazie a strumenti collegiali come questo, le Regioni 

possono trovare vie di confronto, di dialogo e di sintesi. Le eccezionali esperienze in materia di 

innovazione in agricoltura che sono state condivise nel corso dell'incontro hanno mostrato con 

chiarezza il ruolo decisivo delle Regioni italiane e europee su questi temi. Un ruolo che ci 

auguriamo possa essere valorizzato anche a livello centrale”. 

La rete ERIAFF è stata riconosciuta come uno strumento rilevante per le Regioni per l’attivazione 

di collaborazioni interregionali a livello europeo e per sottoporre la prospettiva regionale alle 

istituzioni dell'Ue. 

Con l’impegno di migliorare il percorso verso un'agricoltura più sostenibile, il coordinatore 

ERIAFF ha presentato una nuova collaborazione con il network “CORE Organics Pleiades”, una 

rete europea di istituzioni nazionali impegnate nel finanziamento di attività di ricerca 

sull'agricoltura biologica e che è stata rappresentata all'evento dal Ministero dell’agricoltura, 

della sovranità alimentare e delle forestali (MASAF). 

La Conferenza ha offerto anche un focus specifico sul potenziale ruolo delle Regioni nei 

partenariati europei promossi da Horizon Europe, il Programma quadro dell'Unione europea per 

la ricerca e l'innovazione per il periodo 2021-2027. 

Due tavole rotonde su “Scienza e politica in gioco” hanno sollevato un dibattito sul miglior livello 

di collaborazione tra il mondo accademico e quello politico. 

La sessione plenaria di chiusura è stata l'occasione, da parte dei responsabili dei gruppi di lavoro 

ERIAFF, per presentare i principali risultati delle cinque sessioni parallele oltre all’intervento 

conclusivo della delegazione della Regione Toscana in qualità di Coordinatore ERIAFF. 

Che cosa è la rete ERIAFF 

La rete ERIAFF (la rete delle Regioni Europee per l’Innovazione nel settore agricolo, alimentare e 

forestale) è stata costituita nel 2012 come piattaforma di collaborazione informale tra le 

pubbliche amministrazioni dell'UE a livello regionale. La Rete, sin dalla sua creazione, è 

coordinata dalla Regione Toscana. 

ERIAFF coinvolge 92 Regioni (53 membri e 39 osservatori). Ha 11 gruppi di lavoro attivi su: 

Agroecologia, Bioregioni, Comunicazione, Sistemi alimentari, Regioni forestali, Missioni di 

Horizon Europe, Piante, Proteine vegetali, S3 High Tech Farming, Innovazione sociale, S3 

Consumers Involvements. 

L'evento principale della rete ERIAFF è la conferenza annuale, che ha raggiunto nove edizioni: 

Toscana (2012), Bruxelles (2013), South Ostrobothnia (2014), Estremadura (2016), South 

Holland (2017), South Ostrobothnia (2018), Toscana (2019), Macedonia Centrale (2022), 

Bolzano/Alto Adige (2023). (Fonte: Toscana Notizie) 

__________________________________________________________________________ 

Aiuti di Stato: la Commissione approva fino a 8,1 miliardi di euro di sostegno pubblico a favore 

di un importante progetto di comune interesse europeo sulla microelettronica e le tecnologie 

della comunicazione. In base alle norme UE sugli aiuti di Stato, la Commissione ha approvato un 

importante progetto di comune interesse europeo (IPCEI) a sostegno della ricerca e 

dell'innovazione e della prima diffusione industriale della microelettronica e delle tecnologie 

della comunicazione lungo tutta la catena del valore. 

https://www.toscana-notizie.it/web/toscana-notizie/-/nona-edizione-della-rete-delle-regioni-europee-saccardi-grande-strumento-di-collegialit%C3%A0-
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Il progetto, denominato "IPCEI ME/CT", è stato concepito e notificato congiuntamente da 

quattordici Stati membri: Austria, Cechia, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Irlanda, Italia, 

Malta, Paesi Bassi, Polonia, Romania, Slovacchia e Spagna, che forniranno fino a 8,1 miliardi di 

euro di finanziamenti pubblici; ciò dovrebbe a sua volta mobilitare altri 13,7 miliardi di euro di 

investimenti privati. Nell'ambito di questo IPCEI, 56 imprese, tra cui piccole e medie imprese 

(PMI) e start-up, avvieranno 68 progetti. 

IPCEI ME/CT 

L'IPCEI ME/CT riguarda progetti di ricerca e sviluppo sulla microelettronica e le tecnologie della 

comunicazione lungo tutta la catena del valore, dai materiali e dagli strumenti alla progettazione 

dei chip e ai processi di produzione. 

I progetti mirano ad accelerare la trasformazione verde e digitale nei seguenti modi: 1) creando 

soluzioni innovative di microelettronica e comunicazione e 2) sviluppando sistemi elettronici e 

metodi di produzione efficienti sotto il profilo energetico e a basso consumo di risorse. Essi 

contribuiranno al progresso tecnologico in molti settori, tra cui le comunicazioni (5G e 6G), la 

guida autonoma, l'intelligenza artificiale e l'informatica quantistica. Sosterranno inoltre la 

transizione verde delle imprese attive nella produzione, nella distribuzione e nell'uso di energia. 

I primi nuovi prodotti potrebbero essere immessi sul mercato già nel 2025 e il completamento 

complessivo del progetto è previsto per il 2032, con scadenze variabili in funzione del progetto e 

delle imprese coinvolte. Si prevede la creazione di circa 8 700 posti di lavoro diretti e di molti 

altri posti di lavoro indiretti. 

L'IPCEI ME/CT segue e integra il primo IPCEI a sostegno della ricerca e dell'innovazione nel 

settore della microelettronica, approvato dalla Commissione nel dicembre 2018. 

Valutazione della Commissione UE 

La Commissione ha valutato il progetto proposto ai sensi delle norme in materia di aiuti di Stato 

dell'UE, più in particolare la comunicazione del 2021 sulla promozione di importanti progetti di 

comune interesse europeo (comunicazione sugli IPCEI). Laddove le iniziative private a sostegno 

di innovazioni pionieristiche non si concretizzano a causa dei grandi rischi che tali progetti 

comportano, le norme sugli IPCEI consentono agli Stati membri di colmare insieme le lacune per 

superare questi gravi fallimenti del mercato. Allo stesso tempo garantiscono che tutta 

l'economia dell'UE tragga vantaggio dagli investimenti sovvenzionati e limitano le potenziali 

distorsioni della concorrenza. 

La Commissione ha constatato che l'IPCEI ME/CT soddisfa le condizioni stabilite nella 

comunicazione e che rispetta le norme sugli aiuti di Stato. 

Finanziamento, partecipanti e struttura dell'IPCEI 

L'IPCEI comprende 68 progetti di 56 imprese. I partecipanti diretti lavoreranno a stretto 

contatto grazie alle oltre 180 collaborazioni transfrontaliere previste. 

I 68 progetti fanno parte del più ampio ecosistema IPCEI ME/CT che coinvolge più di 30 

partecipanti associati, tra cui università, organismi di ricerca e imprese situate in altri cinque 

Stati membri dell'UE (Belgio, Ungheria, Lettonia, Portogallo e Slovenia) e in Norvegia. Il sostegno 

pubblico a progetti gestiti da organismi di ricerca non richiede l'approvazione della 

Commissione, in quanto non si configura come aiuto. Le imprese che chiedono aiuti di importo 

limitato possono ottenere il sostegno pubblico a norma del regolamento generale di esenzione 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_18_6862
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.C_.2021.528.01.0010.01.ITA&toc=OJ%3AC%3A2021%3A528%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.C_.2021.528.01.0010.01.ITA&toc=OJ%3AC%3A2021%3A528%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A02014R0651-20210801
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per categoria, il sostegno non deve quindi essere notificato alla Commissione per approvazione. 

I loro progetti innovativi non sono considerati parte dell'IPCEI in quanto tale. 

Vi sono inoltre circa 600 partner indiretti: si tratta di imprese od organizzazioni che hanno 

accordi di collaborazione con uno o più partecipanti diretti dell'IPCEI ME/CT e che possono 

quindi beneficiare delle varie attività di diffusione. 

Diversi Stati membri (Austria, Cechia, Finlandia, Francia, Germania, Italia, Lettonia, Romania, 

Slovacchia e Spagna) hanno incluso la loro partecipazione all'IPCEI ME/CT nei rispettivi piani per 

la ripresa e la resilienza, e hanno quindi la possibilità di finanziare parzialmente i loro progetti 

attraverso il dispositivo per la ripresa e la resilienza. 

Ulteriori informazioni sull'importo dell'aiuto ai singoli partecipanti saranno disponibili nella 

versione pubblica della decisione della Commissione, una volta risolte le questioni di 

riservatezza con gli Stati membri e con i terzi. 

L'approvazione di questo IPCEI da parte della Commissione rientra nei più ampi sforzi in nome di 

un'economia europea più verde, digitale, sicura, resiliente e autosufficiente. 

La versione non riservata della decisione sarà consultabile con i numeri SA.101202 (Austria), 

SA.101141 (Cechia), SA.101143 (Finlandia), SA.101193 (Francia), SA.101129 (Germania), 

SA.101210 (Grecia), SA.101151 (Irlanda), SA.101186 (Italia), SA.101201 (Malta), SA.101171 

(Paesi Bassi), SA.101175 (Polonia), SA.101192 (Romania), SA.101200 (Slovacchia) e SA.101150 

(Spagna) nel Registro degli aiuti di Stato sul sito internet della concorrenza della Commissione, 

una volta risolti eventuali problemi di riservatezza. Le nuove decisioni in materia di aiuti di Stato 

pubblicate su internet e nella Gazzetta ufficiale figurano nel bollettino elettronico di 

informazione settimanale in materia di aiuti di Stato. 

__________________________________________________________________________ 

Ambiente, la qualità delle acque di balneazione europee resta elevata. Secondo l'ultima 

relazione annuale sulle acque di balneazione pubblicata questo mese, nel 2022 la maggior parte 

dei siti di balneazione in Europa è risultata all'altezza dei più severi standard di qualità dell'UE, 

meritandosi la classificazione di "eccellente". La valutazione, elaborata dall'Agenzia europea 

dell'ambiente (AEA) in collaborazione con la Commissione, segnala ai bagnanti dove possono 

trovare le acque di balneazione più pulite questa estate in Europa.  

La qualità delle acque dei siti costieri, che rappresentano i due terzi delle zone di balneazione, è 

generalmente migliore di quella dei fiumi e dei laghi delle zone interne. Nel 2022 nell'UE sono 

stati giudicati di qualità eccellente l'88,9% dei siti di balneazione costieri contro il 79,3% dei siti 

interni.  

Nel 2022 il 95% delle acque di balneazione a Cipro, in Austria, Grecia e Croazia è stato 

classificato come "eccellente". Va aggiunto che nello stesso anno tutte le acque di balneazione 

sottoposte a valutazione a Malta, in Bulgaria, Romania, Slovenia e Lussemburgo hanno 

soddisfatto almeno lo standard minimo di qualità "sufficiente".   

Dall'adozione della direttiva sulle acque di balneazione, nel 2006, si è assistito ad una crescita 

della percentuale di siti di qualità "eccellente", che negli ultimi anni si è stabilizzata tra l'85% e 

l'89% per le acque di balneazione delle zone costiere e tra il 77% e l'81% per quelle delle zone 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A02014R0651-20210801
http://ec.europa.eu/competition/state_aid/register/
http://ec.europa.eu/competition/index_it.html
http://ec.europa.eu/competition/state_aid/newsletter/index.html
http://ec.europa.eu/competition/state_aid/newsletter/index.html
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A02006L0007-20140101
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interne. Nel 2022 questo livello è stato raggiunto dall'85,7% di tutte le acque di balneazione 

dell'UE, mentre il 95,9% rispondeva agli standard minimi di qualità.  

Nell'ultimo decennio la percentuale di acque di balneazione di qualità "scarsa" è diminuita 

drasticamente ed è stabile dal 2015. Nel 2022 le acque di balneazione di qualità "scarsa" 

rappresentavano solo l'1,5% di tutte le acque di balneazione dell'UE. Ciò mostra che i rischi 

sanitari connessi alla balneazione in Europa vanno lentamente riducendosi. 

Generalmente i siti di balneazione costieri hanno una qualità di acque migliore rispetto a quelli 

interni, sia perché sono caratterizzati da un ricambio maggiore sia perché le acque costiere 

aperte presentano una più elevata capacità di autodepurazione. Inoltre molte acque di 

balneazione interne dell'Europa centrale si trovano in laghi e stagni relativamente piccoli, 

nonché in fiumi a bassa portata, il che significa che, rispetto a quelle delle zone costiere, queste 

acque interne sono più soggette all'inquinamento di breve durata causato da forti piogge o da 

siccità, soprattutto in estate. 

Oltre 1 800 siti di acque di balneazione europei, pari all'8%, si trovano in città con più di 100 000 

abitanti, per lo più in Grecia, Francia, Italia e Spagna, e svolgono un ruolo importante per la 

qualità della vita nelle città, oltre ad apportare benefici all'ecosistema. 

La valutazione contenuta nella relazione è basata sul monitoraggio di 21 973 siti balneari ubicati 

in tutta Europa i cui dati sono stati comunicati all'Agenzia europea dell'ambiente (AEA) per la 

stagione 2022. Si tratta di siti dislocati in tutti gli Stati membri dell'UE, in Albania e in 

Svizzera. Prima di poter essere considerati di qualità "eccellente", "buona", "sufficiente" o 

"scarsa", i siti devono essere monitorati per 4 stagioni balneari consecutive. Maggiori 

informazioni:  

Valutazione della qualità delle acque di balneazione 2022  

Relazioni per paese  

Mappa interattiva  

Norme dell'UE sulla qualità delle acque di balneazione  

Revisione della direttiva sulle acque di balneazione  

__________________________________________________________________________ 

Ambiente, acque reflue urbane: la Commissione UE ha deferito l'Italia alla Corte di giustizia 

per il trattamento inadeguato delle acque reflue urbane. La Commissione europea ha deciso di 

deferire l'Italia alla Corte di giustizia dell'UE in quanto il paese non ha dato piena esecuzione a 

una sentenza della Corte del 10 aprile 2014 relativa al trattamento delle acque reflue urbane. La 

Corte aveva allora stabilito che l'Italia era venuta meno agli obblighi ad essa incombenti in forza 

della direttiva concernente il trattamento delle acque reflue urbane (direttiva 91/271/CEE del 

Consiglio) in quanto 41 agglomerati non avevano garantito la raccolta e il trattamento adeguati 

delle acque reflue urbane. 

La direttiva concernente il trattamento delle acque reflue urbane impone agli Stati membri di 

garantire che gli agglomerati (città, centri urbani, insediamenti) raccolgano e trattino 

correttamente le acque reflue. Le acque reflue non trattate possono essere contaminate da 

batteri nocivi e rappresentano pertanto un rischio per la salute pubblica. Contengono tra l'altro 

nutrienti, come l'azoto e il fosforo, che possono danneggiare le acque dolci e l'ambiente marino 

https://www.eea.europa.eu/publications/european-bathing-water-quality-in-2022/
https://www.eea.europa.eu/en/topics/in-depth/bathing-water/state-of-bathing-water
https://www.eea.europa.eu/data-and-maps/explore-interactive-maps/state-of-bathing-waters-in-2022
https://environment.ec.europa.eu/topics/water/bathing-water_it
https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say/initiatives/12658-Qualita-delle-acque-di-balneazione-revisione-delle-norme-dellUE_it
https://curia.europa.eu/juris/liste.jsf?nat=or&mat=or&pcs=Oor&jur=C%2CT%2CF&num=C-85%252F13%252Fit&for=&jge=&dates=&language=it&pro=&cit=none%252CC%252CCJ%252CR%252C2008E%252C%252C%252C%252C%252C%252C%252C%252C%252C%252Ctrue%252Cfalse%252Cfalse&oqp=&td=%3BALL&avg=&lgrec=en&lg=&page=1&cid=2948182
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=celex%3A31991L0271
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=celex%3A31991L0271
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:31991L0271


 

 

22 
Speciale Europa 

Aggiornamenti dall’UE 

Giugno 2023 

 

favorendo la proliferazione eccessiva di alghe che soffocano altre forme di vita, processo 

conosciuto come eutrofizzazione. 

Nonostante i notevoli progressi compiuti, le acque reflue urbane non sono ancora 

adeguatamente trattate in cinque agglomerati: uno in Valle d'Aosta e quattro in Sicilia. La 

mancanza di adeguati sistemi di trattamento per questi cinque agglomerati comporta rischi 

significativi per la salute umana. 

Nonostante la lettera di costituzione in mora ai sensi dell'articolo 260, paragrafo 2, del trattato 

sul funzionamento dell'Unione europea, inviata dalla Commissione all'Italia il 17 maggio 2018, i 

cinque agglomerati summenzionati non risultano ancora conformi. Sulla base delle informazioni 

trasmesse dalle autorità italiane, la piena conformità alla sentenza del 10 aprile 2014 non sarà 

raggiunta prima del 2027; tuttavia l'Italia avrebbe dovuto garantire il rispetto della direttiva 

concernente il trattamento delle acque reflue urbane sin dal 31 dicembre 1998. Questo secondo 

deferimento alla Corte può comportare l'irrogazione di sanzioni pecuniarie all'Italia, tenuto 

conto della gravità e del protrarsi dell'infrazione. 

La piena attuazione degli standard stabiliti nella legislazione dell'UE è fondamentale per 

proteggere la salute umana e salvaguardare l'ambiente naturale. Il Green Deal 

europeo stabilisce l'obiettivo "inquinamento zero" per l'UE. Maggiori informazioni: 

Procedura di infrazione dell'UE  

Banca dati delle decisioni in materia di infrazioni  

Link al pacchetto infrazioni di giugno 2023 

Decisione di infrazione (INFR(2009)2034) 

__________________________________________________________________________ 

Antitrust: la Commissione UE ha adottato una revisione dei regolamenti orizzontali di 

esenzione per categoria sugli accordi di ricerca e sviluppo (R&S) e di specializzazione. La 

Commissione europea ha adottato una revisione dei regolamenti orizzontali di esenzione per 

categoria sugli accordi di ricerca e sviluppo (R&S) e di specializzazione, accompagnata da una 

revisione degli orientamenti orizzontali. I regolamenti e gli orientamenti riveduti forniranno 

alle imprese indicazioni più chiare e aggiornate per aiutarle a valutare la compatibilità dei loro 

accordi di cooperazione orizzontale con le norme UE in materia di concorrenza. I nuovi 

regolamenti entreranno in vigore il 1º luglio 2023, e gli orientamenti dopo la pubblicazione nella 

Gazzetta ufficiale dell'UE. 

Principali modifiche presenti nelle norme rivedute 

I regolamenti esentano, a determinate condizioni, gli accordi di ricerca e sviluppo e di 

specializzazione dal divieto di cui all'articolo 101, paragrafo 1, TFUE, del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea (TFUE). Le norme prevedono pertanto una zona di sicurezza 

(safe harbour) all'interno della quale determinati accordi beneficiano dell'esenzione per 

categoria dalle norme sulla concorrenza. 

Le norme rivedute adottate introducono le seguenti modifiche: 

- ampliano l'ambito di applicazione del regolamento di esenzione per categoria relativo 

agli accordi di specializzazione per includere una gamma più vasta di accordi di 

produzione conclusi da più di due parti. Introducono inoltre un approccio più flessibile 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/IT/MEMO_18_3446
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/IT/MEMO_18_3446
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal_it
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal_it
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_21_2345
https://commission.europa.eu/law/application-eu-law/implementing-eu-law/infringement-procedure_it
https://ec.europa.eu/atwork/applying-eu-law/infringements-proceedings/infringement_decisions/?lang_code=en
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/inf_23_2707
https://ec.europa.eu/atwork/applying-eu-law/infringements-proceedings/infringement_decisions/index.cfm?lang_code=EN&typeOfSearch=false&active_only=0&noncom=0&r_dossier=INFR%282021%290378&decision_date_from=&decision_date_to=&title=&submit=Search
https://ec.europa.eu/atwork/applying-eu-law/infringements-proceedings/infringement_decisions/?typeOfSearch=true&r_dossier=INFR(2009)2034&lang_code=EN
https://competition-policy.ec.europa.eu/document/9693c912-e235-4f0d-93ad-49669ccc9475_en
https://competition-policy.ec.europa.eu/document/9693c912-e235-4f0d-93ad-49669ccc9475_en
https://competition-policy.ec.europa.eu/document/fd641c1e-7415-4e60-ac21-7ab3e72045d2_en
https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX%3A12008E101%3AIT%3AHTML
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per il calcolo delle quote di mercato ai fini dell'applicazione dell'esenzione per categoria 

e comprendono indicazioni specifiche sulle modalità di applicazione di quest'ultima; 

- aumentano la chiarezza e la flessibilità per quanto riguarda il calcolo delle quote di 

mercato ai fini dell'applicazione del regolamento di esenzione per categoria relativo 

agli accordi di ricerca e sviluppo e comprendono indicazioni su come applicarlo. In 

particolare, le norme rivedute attribuiscono maggiore peso alla tutela della concorrenza 

nell'innovazione, specialmente nei casi in cui non è possibile calcolare le quote di 

mercato e in questo contesto evidenziano i poteri della Commissione e delle autorità 

nazionali garanti della concorrenza di revocare il beneficio dell'esenzione in singoli casi 

problematici; 

- aggiornano il capitolo introduttivo degli orientamenti alla luce della giurisprudenza più 

recente su concetti chiave come le pratiche concordate, la concorrenza potenziale, le 

restrizioni per oggetto e per effetto e le restrizioni accessorie. Il capitolo contiene inoltre 

nuove precisazioni sull'applicazione dell'articolo 101 TFUE agli accordi tra imprese 

comuni e le loro imprese madri e maggiori indicazioni su come applicare gli 

orientamenti agli accordi che prevedono la cooperazione in più tipi di attività (per 

esempio produzione e commercializzazione); 

- introducono, nel capitolo degli orientamenti orizzontali sugli accordi di produzione, una 

nuova sezione sugli accordi per la condivisione delle infrastrutture di 

telecomunicazione mobile che riflette le recenti pratiche di applicazione. Queste nuove 

indicazioni definiscono i fattori pertinenti per la valutazione di tali accordi e 

comprendono un elenco delle condizioni minime che le imprese devono rispettare per 

ridurre il rischio di violazione delle norme sulla concorrenza; 

- ampliano il capitolo degli orientamenti dedicato agli accordi di acquisto e vi introducono 

precisazioni per rispecchiare la prassi recente. Nel capitolo riveduto viene chiarita la 

distinzione tra l'acquisto in comune e i cartelli tra acquirenti, e si precisa in particolare 

che nell'acquisto in comune rientrano anche accordi in base ai quali gli acquirenti 

negoziano insieme le condizioni di acquisto, ma ciascuno di essi conclude l'acquisto in 

modo indipendente. Viene inoltre dato maggiore rilievo ai possibili effetti 

anticoncorrenziali sul lato dell'offerta a monte e vengono fornite indicazioni su 

determinate tattiche negoziali comuni, compreso il ricorso a interruzioni temporanee 

degli ordini; 

- viene ampliato il capitolo degli orientamenti dedicato agli accordi di 

commercializzazione, per inserirvi una nuova sezione sui consorzi offerenti e 

chiarimenti sulla distinzione con la turbativa d'asta; 

- viene rielaborato e ampliato il capitolo degli orientamenti dedicato allo scambio di 

informazioni per tenere conto della giurisprudenza e l'esperienza di applicazione più 

recenti. Il capitolo riveduto contiene ulteriori indicazioni sui seguenti aspetti: 1) la 

nozione di informazioni sensibili sul piano commerciale; 2) i tipi di scambio di 

informazioni che possono costituire restrizioni della concorrenza per oggetto; 3) i 

potenziali effetti favorevoli sulla concorrenza dei pool di dati; 4) forme indirette di 

scambio di informazioni, tra cui gli accordi "hub and spoke"; 5) la segnalazione di 

comportamenti anticoncorrenziali mediante annunci pubblici; e 6) misure pratiche che 
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le imprese possono adottare per evitare le infrazioni, come la limitazione della portata 

dello scambio, il ricorso ad accordi di clean team o a fiduciari indipendenti e alla 

dissociazione pubblica; 

- viene modificato il capitolo degli orientamenti dedicato agli accordi di normazione per 

rendere più flessibile l'obbligo di partecipazione aperta al processo di definizione delle 

norme. Il capitolo riveduto precisa inoltre 1) che la divulgazione di un tasso di royalty 

cumulativo massimo ad opera delle parti che hanno concluso un accordo di normazione 

non è anticoncorrenziale; e 2) che i partecipanti sono tenuti a divulgare i pertinenti 

diritti di proprietà intellettuale; 

- viene introdotto un nuovo capitolo degli orientamenti orizzontali relativo agli accordi di 

sostenibilità per chiarire che le norme in materia di antitrust non ostacolano gli accordi 

tra concorrenti che perseguono un obiettivo di sostenibilità. I nuovi orientamenti 

contengono una definizione ampia di obiettivi di sostenibilità, basata sugli obiettivi di 

sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite, ed elencano vari esempi di accordi di 

sostenibilità che generalmente non rientrano nell'ambito di applicazione dell'articolo 

101, paragrafo 1, TFUE. Le nuove norme forniscono inoltre una zona di sicurezza 

"elastica" per gli accordi di normazione in materia di sostenibilità che soddisfano 

determinate condizioni. Specificano inoltre in che modo un accordo di sostenibilità 

possa beneficiare di un'esenzione descrivendo i tipi di vantaggi che possono essere presi 

in considerazione. Il nuovo capitolo contiene anche esempi ipotetici di applicazione 

dell'articolo 101 TFUE. Il nuovo capitolo sulla sostenibilità ricorda inoltre alle imprese 

che desiderano concludere un accordo sulla sostenibilità che possono richiedere alla 

Commissione orientamenti informali per garantire il rispetto delle norme UE in materia 

di concorrenza. Questi orientamenti possono integrare il quadro generale di analisi 

definito nel nuovo capitolo sulla sostenibilità. 

Ulteriori informazioni dettagliate sulle principali modifiche sono contenute in una nota 

esplicativa che accompagna le norme rivedute. Maggiori informazioni: 

Pagina web della DG Concorrenza 

__________________________________________________________________________ 

Commercio, consiglio UE-USA per il commercio e la tecnologia: più cooperazione su tecnologie 

emergenti, commercio sostenibile e sicurezza economica. In Svezia è stata organizzata la 4a 

riunione ministeriale del Consiglio UE-USA per il commercio e la tecnologia (TTC) tra l'Unione 

europea e gli Stati Uniti d'America. 

L'UE e gli Stati Uniti rimangono partner fondamentali sul piano geopolitico e commerciale. Il 

commercio bilaterale UE-USA è ai massimi storici: nel 2022 aveva un valore superiore a 

1 550 miliardi di euro, di cui oltre 100 miliardi di scambi nel settore digitale. 

In occasione della riunione ministeriale, l'UE e gli Stati Uniti hanno stabilito un elenco di risultati 

chiave per far progredire la cooperazione transatlantica in materia di tecnologie emergenti, 

commercio sostenibile, sicurezza e prosperità economiche, connettività sicura e diritti umani 

nell'ambiente digitale. Entrambe le parti hanno inoltre ribadito il fermo impegno a sostenere 

l'Ucraina. 

https://sdgs.un.org/goals
https://sdgs.un.org/goals
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1685090024279&uri=CELEX%3A52022XC1004%2802%29
https://competition-policy.ec.europa.eu/document/1010b1fc-03be-453a-b482-9a81d5a4e808_en
https://competition-policy.ec.europa.eu/document/1010b1fc-03be-453a-b482-9a81d5a4e808_en
https://competition-policy.ec.europa.eu/public-consultations/2019-hbers_it
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Risultati chiave della 4a riunione ministeriale del TTC 

- Cooperazione transatlantica su tecnologie emergenti, connettività e infrastrutture 

digitali 

L'UE e gli Stati Uniti sono concordi nel ritenere che le tecnologie di intelligenza artificiale 

(IA) offrano grandi opportunità ma possano anche comportare rischi per le società in cui 

viviamo. Le parti hanno presentato i primi risultati dell'applicazione della tabella di marcia 

comune del TTC per un'IA affidabile e per la gestione dei rischi mediante appositi gruppi di 

esperti, che lavorano in particolare alla definizione di norme e strumenti per un'IA affidabile. In 

futuro tale lavoro porrà l'accento sui sistemi di IA generativa. 

L'UE e gli Stati Uniti hanno portato avanti i lavori sui semiconduttori, attuando accordi 

sull'allarme rapido nella catena di approvvigionamento e sulla trasparenza delle sovvenzioni. 

Hanno messo in atto un meccanismo per evitare le corse alle sovvenzioni, hanno approfondito la 

cooperazione sulle rispettive normative sui chip e uniranno le forze nella ricerca per sostituire le 

sostanze perfluoroalchiliche nelle catene di approvvigionamento dei semiconduttori. 

Le attività di UE e Stati Uniti nel campo della mobilità elettrica stanno compiendo progressi: le 

parti hanno definito una norma internazionale comune sui sistemi di ricarica megawatt per i 

veicoli elettrici pesanti che faciliterà il commercio e gli investimenti transatlantici riducendo i 

costi di produzione e di messa in opera. Hanno inoltre elaborato raccomandazioni per la 

realizzazione, tramite finanziamenti pubblici, dell'infrastruttura di ricarica dei veicoli elettrici. 

Le parti hanno accelerato la cooperazione per mettere a punto una visione e una tabella di 

marcia per l'industria comuni sui sistemi di comunicazione senza fili 6G e hanno 

presentato prospettive per la 6G che definiscono i principi guida e le prossime tappe per lo 

sviluppo di tale tecnologia critica. 

L'UE e gli Stati Uniti stanno proseguendo gli sforzi per accelerare la realizzazione di progetti di 

connettività sicuri e resilienti nei paesi terzi e hanno annunciato nuove iniziative in Costa Rica e 

nelle Filippine. 

- Diritti umani e valori in un contesto geopolitico digitale in evoluzione 

L'UE e gli Stati Uniti ritengono che le piattaforme digitali debbano assumersi maggiore 

responsabilità nel tutelare i minori e nel dar loro la possibilità di scegliere. L'accesso dei 

ricercatori ai dati è fondamentale per aiutarli a comprendere i rischi che le piattaforme digitali 

comportano e per approfondire la comprensione dell'ecosistema digitale. L'UE e gli Stati Uniti 

hanno elaborato un elenco di principi di alto livello in materia di tutela e responsabilizzazione 

dei minori e di accesso dei ricercatori ai dati che sono in linea con il regolamento UE sui servizi 

digitali. 

- Cooperazione transatlantica per scambi commerciali più semplici, più verdi e più sicuri 

L'UE e gli Stati Uniti si stanno adoperando per agevolare il commercio al fine di aumentare 

ulteriormente il valore degli scambi bilaterali, che ammonta attualmente 

a 1 500 miliardi di euro, e hanno adottato misure in tal senso in settori chiave. Hanno esteso 

il riconoscimento reciproco dei prodotti farmaceutici ai medicinali veterinari e hanno 

aggiornato le vigenti norme UE-USA in materia di riconoscimento reciproco 

dell'equipaggiamento marittimo. Proseguirà l'attività intesa a facilitare la procedura di 

valutazione della conformità in alcuni settori chiave, come quello dei macchinari. 

https://digital-strategy.ec.europa.eu/it/library/ttc-joint-roadmap-trustworthy-ai-and-risk-management
https://digital-strategy.ec.europa.eu/it/library/ttc-joint-roadmap-trustworthy-ai-and-risk-management
https://joint-research-centre.ec.europa.eu/document/aeabfa59-7073-427d-8f92-75cfe5abfca5_it
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/news-redirect/789084
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/news-redirect/789081
https://digital-strategy.ec.europa.eu/it/policies/digital-services-act-package
https://digital-strategy.ec.europa.eu/it/policies/digital-services-act-package
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Nell'ambito del loro impegno a favore di scambi commerciali più verdi e più equi, l'UE e gli Stati 

Uniti hanno definito un programma di lavoro per l'Iniziativa transatlantica per il commercio 

sostenibile, che porterà a una cooperazione più stretta per portare avanti congiuntamente la 

transizione verde. Il dialogo sugli incentivi alle energie pulite appena avviato contribuirà a far sì 

che i programmi di incentivazione dell'UE e degli Stati Uniti per un'economia pulita si rafforzino 

a vicenda. 

La 2a sessione ad alto livello del dialogo sul commercio e il lavoro ha approfondito, sulla base di 

raccomandazioni comuni delle parti sociali, la discussione sull'eliminazione del lavoro coatto 

dalle catene di approvvigionamento mondiali. 

L'UE e gli Stati Uniti proseguono l'attività sulle sfide che incidono sulla loro sicurezza, compreso 

l'allineamento delle rispettive normative sulle restrizioni all'esportazione di prodotti sensibili in 

Russia e in Bielorussia. Stanno continuando a coordinare gli adeguamenti degli elenchi di 

controllo, discutono di tecnologie emergenti e cooperano per garantire la non proliferazione 

delle armi di distruzione di massa. 

Il TTC ha ribadito l'importanza di un solido controllo degli investimenti esteri per far fronte a 

rischi specifici per la sicurezza nazionale e di un coordinamento per diversificare le nostre 

catene di approvvigionamento e affrontare le politiche e le pratiche non di mercato e 

la coercizione economica. 

L'UE e gli Stati Uniti si confermano fautori di soluzioni digitali per agevolare gli scambi e 

promuovere i principi del commercio digitale concordati nel G7. Maggiori informazioni: 

TTC - Dichiarazione comune 

Principali risultati del TTC - Scheda informativa 

TTC - Pagina informativa 

TTC sulla piattaforma Futurium 

Relazioni commerciali UE-USA 

L'UE e gli USA istituiscono il TTC 

__________________________________________________________________________ 

Commercio UE-Kenya: conclusi i negoziati per un ambizioso accordo di partenariato 

economico con accento sulla sostenibilità. L'UE e il Kenya hanno annunciato la conclusione 

politica dei negoziati per un accordo di partenariato economico (APE). L'accordo promuoverà gli 

scambi di merci e creerà nuove opportunità economiche, con una cooperazione mirata per 

accrescere lo sviluppo economico del Kenya. Si tratta dell'accordo commerciale più ambizioso 

dell'UE con un paese in via di sviluppo sotto il profilo delle disposizioni sulla sostenibilità, quali la 

protezione del clima e dell'ambiente e i diritti dei lavoratori. 

L'UE è la prima destinazione delle esportazioni e il secondo partner commerciale del Kenya: gli 

scambi commerciali del 2022 avevano un valore complessivo di 3,3 miliardi di euro, in aumento 

del 27% rispetto al 2018. L'APE creerà ulteriori opportunità per le imprese e gli esportatori 

kenyoti in quanto aprirà pienamente e in un colpo solo il mercato dell'UE ai prodotti kenyoti e 

incentiverà gli investimenti dell'UE in Kenya grazie all'accresciuta certezza del diritto e a una 

maggiore stabilità. 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/statement_23_2992
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/news-redirect/789079
https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/priorities-2019-2024/stronger-europe-world/eu-us-trade-and-technology-council_it
https://futurium.ec.europa.eu/en/EU-US-TTC
https://ec.europa.eu/trade/policy/countries-and-regions/countries/united-states/
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_21_2990
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Il Kenya fa da apripista negli sforzi di sostenibilità del continente africano ed è un alleato 

affidabile nella lotta ai cambiamenti climatici. Insieme all'UE, all'Ecuador e alla Nuova Zelanda, il 

paese africano è alla guida della coalizione dei ministri del Commercio sul clima, un'iniziativa 

avviata quest'anno. L'APE UE-Kenya si basa su questi solidi risultati ed è il primo accordo con un 

paese in via di sviluppo che rispecchia il nuovo approccio dell'UE in materia di commercio e 

sviluppo sostenibile. L'accordo contiene solidi impegni in materia di commercio e sostenibilità, 

tra cui disposizioni vincolanti su diritti dei lavoratori, parità di genere, ambiente e lotta ai 

cambiamenti climatici. 

L'accordo è equilibrato e tiene conto delle esigenze di sviluppo del Kenya, lasciando al paese un 

periodo più lungo per aprire gradualmente il proprio mercato, dandogli garanzie sull'agricoltura 

e proteggendo il suo settore industriale in fase di sviluppo. È stato inserito un capitolo dedicato 

alla cooperazione economica e allo sviluppo, volto a rafforzare la competitività dell'economia 

kenyota. Insieme all'assistenza allo sviluppo fornita dall'UE, questo contribuirà allo sviluppo 

delle capacità e agevolerà il Kenya nell'attuazione dell'APE, aiutando nel contempo gli agricoltori 

locali a soddisfare le norme dell'UE e a cogliere le opportunità offerte dal presente accordo. 

L'APE dovrà essere sottoposto a revisione giuridica ed essere poi tradotto prima che la 

Commissione lo presenti al Consiglio per la firma e la conclusione; dopo l'adozione del Consiglio, 

l'UE e il Kenya potranno firmare l'accordo; successivamente, il testo sarà trasmesso al 

Parlamento europeo, che dovrà approvarlo.  Le parti potranno quindi decidere di applicare in via 

provvisoria parti dell'accordo, che entrerà pienamente in vigore una volta ratificato dal Kenya e 

dagli Stati membri dell'UE. Maggiori informazioni: 

Scheda informativa - Principali vantaggi dell'APE UE-Kenya 

Scheda informativa - Commercio e sviluppo sostenibile UE-Kenya 

Dichiarazione comune Unione europea e Kenya 

Nota informativa 

__________________________________________________________________________ 

Consumatori, Economia circolare: nuove norme per rendere i telefoni e i tablet più durevoli, 

più efficienti sotto il profilo energetico e più facili da riparare. La Commissione europea 

propone nuove norme per aiutare i consumatori a compiere scelte informate e sostenibili 

all'atto dell'acquisto di telefoni cellulari o cordless e di tablet, nel quadro dell'attuale 

regolamento dell'UE sull'etichettatura energetica. La  coincide con nuova proposta

l'approvazione nello stesso giorno, da parte del Parlamento europeo e del Consiglio, di misure 

volte a rendere tali dispositivi più efficienti sotto il profilo energetico, più durevoli e più facili 

da riparare, a seguito di una  della Commissione del novembre 2022, nel quadro del proposta

regolamento dell'UE sulla progettazione ecocompatibile. 

Queste misure contribuiscono a rendere l'economia dell'UE più circolare, a risparmiare energia, 

a ridurre la nostra impronta di carbonio, a sostenere modelli imprenditoriali circolari e a rendere 

i consumatori partecipi dei benefici offerti dal . Green Deal europeo

I telefoni cellulari e i tablet prodotti secondo queste norme permetteranno di ridurre il consumo 

annuale di energia primaria di circa 14 terawatt/ora entro il 2030, equivalenti a un terzo 

https://circabc.europa.eu/rest/download/2e569595-d618-4f68-b868-2c6a4c5669cc
https://circabc.europa.eu/rest/download/de108363-b7a0-4923-a2d5-1accd23d21f9
https://policy.trade.ec.europa.eu/news/eu-kenya-joint-communique-2023-06-19_it
https://policy.trade.ec.europa.eu/news/key-elements-eu-kenya-economic-partnership-agreement-2023-06-19_it
https://single-market-economy.ec.europa.eu/publications/commission-delegated-regulation-eu-supplementing-regulation-eu-20171369-regard-energy-labelling_en
https://single-market-economy.ec.europa.eu/publications/commission-regulation-eu-laying-down-ecodesign-requirements-smartphones-mobile-phones-other_en
https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/priorities-2019-2024/european-green-deal_it
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dell'attuale consumo di energia primaria di questi prodotti. Le nuove norme contribuiranno 

inoltre a ottimizzare l'uso delle materie prime critiche e ne agevoleranno il riciclaggio. 

Ai sensi del regolamento sull'etichettatura energetica presentato, gli smartphone e i tablet 

immessi sul mercato dell'UE dovranno recare informazioni sulla loro efficienza energetica, sulla 

loro longevità, sulla loro protezione dalla polvere e dall'acqua e sulla resistenza alle cadute 

accidentali. Inoltre, per la prima volta, a un prodotto immesso sul mercato dell'UE viene 

imposto l'obbligo di mostrare un indice di riparabilità. Ciò aiuterà i consumatori dell'UE a 

compiere scelte più informate e sostenibili per i propri acquisti e incoraggerà il consumo 

sostenibile.  

I nuovi prodotti utilizzeranno le attuali, ben note etichette energetiche dell'UE su scala A-G, 

mentre la banca dati a livello UE, il registro europeo delle etichette energetiche (European 

Product Registry for Energy Labels), ( ) fornirà ulteriori informazioni sul prodotto.   EPREL

Inoltre, il regolamento sulla progettazione ecocompatibile, recentemente approvato, stabilisce 

requisiti minimi per i telefoni cellulari e i tablet senza fili immessi sul mercato dell'UE, tra cui: 

- resistenza alle cadute accidentali o ai graffi, protezione dalla polvere e dall'acqua e 

uso di batterie sufficientemente durevoli. Le batterie dovrebbero resistere ad almeno 

800 cicli di carica e scarica mantenendo almeno l'80% della loro capacità iniziale; 

- norme sullo smontaggio e la riparazione, compreso l'obbligo per i produttori di mettere 

a disposizione dei riparatori pezzi di ricambio essenziali entro 5-10 giorni lavorativi e 

fino a 7 anni dalla cessazione delle vendite del modello di prodotto sul mercato dell'UE; 

- disponibilità di aggiornamenti del sistema operativo per periodi più lunghi: per almeno 

5 anni dalla data in cui il prodotto è stato immesso sul mercato; 

- accesso non discriminatorio per i riparatori professionisti a qualsiasi software o 

firmware necessario per la sostituzione. 

Queste norme sull'etichettatura energetica saranno ora sottoposte al Parlamento europeo e al 

Consiglio per un periodo di controllo di due mesi, al termine del quale saranno formalmente 

adottate se non vi saranno obiezioni al testo da parte dei colegislatori. 

Per allineare l'entrata in vigore di questi due atti legislativi riguardanti la stessa categoria di 

prodotti, la loro pubblicazione nella Gazzetta ufficiale avverrà lo stesso giorno, successivamente 

all'adozione delle norme in materia di etichettatura energetica. 

Dopo la loro entrata in vigore, entrambe le proposte prevedono un periodo transitorio di 21 

mesi prima che i requisiti diventino applicabili.  Maggiori informazioni: 

 che stabilisce le specifiche per la progettazione ecocompatibile Regolamento della Commissione

di smartphone, telefoni cellulari diversi dagli smartphone, telefoni cordless e tablet 

 sull'etichettatura energetica degli smartphone e dei Regolamento delegato della Commissione

tablet 

Direttiva sulla progettazione ecocompatibile 

Regolamento sull'etichettatura energetica 

Piano d'azione per l'economia circolare 2020 

Piano di lavoro sulla progettazione ecocompatibile 

Banca dati europea dei prodotti per l'etichettatura energetica (EPREL) 

__________________________________________________________________________ 

https://eprel.ec.europa.eu/screen/home
https://single-market-economy.ec.europa.eu/publications/commission-regulation-eu-laying-down-ecodesign-requirements-smartphones-mobile-phones-other_en
https://single-market-economy.ec.europa.eu/publications/commission-delegated-regulation-eu-supplementing-regulation-eu-20171369-regard-energy-labelling_en
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/ALL/?uri=CELEX%3A32009L0125
https://commission.europa.eu/energy-climate-change-environment/standards-tools-and-labels/products-labelling-rules-and-requirements/energy-label-and-ecodesign_en
https://environment.ec.europa.eu/strategy/circular-economy-action-plan_en
https://energy.ec.europa.eu/publications/ecodesign-and-energy-labelling-working-plan-2022-2024_en#details
https://eprel.ec.europa.eu/screen/home
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Digitale, cibersicurezza delle reti 5G: a integrazione dell'ultima relazione sui progressi compiuti 

dagli Stati membri, la Commissione annuncia le prossime tappe. Gli Stati membri dell'UE, con il 

sostegno della Commissione europea e dell'ENISA, l'Agenzia dell'Unione europea per la 

cibersicurezza, hanno pubblicato la seconda  nell'attuazione relazione sui progressi compiuti

del . La relazione tiene conto anche di pacchetto di strumenti dell'UE sulla cibersicurezza del 5G

alcune delle raccomandazioni contenute nella relazione speciale della Corte dei conti 

 del gennaio 2022. A integrazione della relazione, la Commissione ha adottato europea

una  su come il pacchetto di strumenti sia stato attuato negli Stati membri, nella comunicazione

comunicazione istituzionale dell'UE e nelle sue attività di finanziamento. 

Per quanto riguarda le misure strategiche, in particolare l'introduzione di restrizioni nei 

confronti dei fornitori ad alto rischio, la relazione segnala che 24 Stati membri hanno adottato o 

stanno preparando misure legislative che conferiscono alle autorità nazionali il potere di 

valutare i fornitori e di emanare restrizioni; 10 di questi Stati membri hanno imposto restrizioni 

e 3 sono impegnati nell'attuazione della legislazione nazionale in questione. Data l'importanza 

delle infrastrutture di connettività per l'economia digitale e la dipendenza di molti servizi 

essenziali dalle reti 5G, gli Stati membri dovrebbero attuare senza indugio il pacchetto di 

strumenti. 

Nella comunicazione la Commissione manifesta forte preoccupazione sui rischi per la sicurezza 

dell'Unione posti da alcuni fornitori di apparecchiature per la comunicazione su rete mobile. La 

Commissione giudica che le decisioni adottate dagli Stati membri per limitare l'accesso di 

Huawei e ZTE alle reti 5G o escluderle da queste reti siano giustificate e conformi al pacchetto 

di strumenti sul 5G. In linea con tali decisioni e sulla base di un'ampia gamma di informazioni 

disponibili, la Commissione ritiene che Huawei e ZTE pongano in effetti rischi sostanzialmente 

più elevati di altri fornitori di 5G. 

Comunicazione della Commissione sull'attuazione del pacchetto di strumenti 

La sicurezza delle reti 5G è una priorità fondamentale per la Commissione ed è anche una 

componente imprescindibile della strategia per l'Unione della sicurezza, in quanto le reti 5G 

sono un'infrastruttura centrale, che costituisce la base di un'ampia gamma di servizi essenziali 

per il funzionamento del mercato interno e per il funzionamento e il mantenimento di funzioni 

vitali della società e dell'economia. La questione è fondamentale per la sovranità, l'autonomia 

strategica e la resilienza dell'Unione. Nella comunicazione adottata la Commissione prende atto 

dell'adozione della seconda relazione sui progressi compiuti nell'attuazione del pacchetto di 

strumenti dell'UE, elaborata dal gruppo di cooperazione NIS, ed esprime la propria 

soddisfazione. 

Fatte salve le competenze degli Stati membri in materia di sicurezza nazionale, la Commissione 

ha inoltre applicato i criteri del pacchetto di strumenti per valutare le necessità e le vulnerabilità 

dei suoi sistemi di comunicazione istituzionale e di quelli delle altre istituzioni e degli altri organi 

e organismi europei, e per analizzare l'attuazione dei programmi di finanziamento dell'Unione 

alla luce degli obiettivi strategici generali dell'Unione stessa. Basandosi sulla sua propria 

valutazione, che è in linea con quella di alcuni Stati membri, la Commissione sollecita gli Stati 

membri che non hanno ancora attuato il pacchetto di strumenti ad adottare con urgenza le 

misure del caso, secondo quanto raccomandato nel pacchetto di strumenti dell'UE, perché si 

possano affrontare in modo rapido ed efficace i rischi posti dai fornitori in questione. 

https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/news-redirect/791108
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/library/cybersecurity-5g-networks-eu-toolbox-risk-mitigating-measures
https://op.europa.eu/webpub/eca/special-reports/security-5g-networks-03-2022/it/index.html
https://op.europa.eu/webpub/eca/special-reports/security-5g-networks-03-2022/it/index.html
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/news-redirect/791526


 

 

30 
Speciale Europa 

Aggiornamenti dall’UE 

Giugno 2023 

 

Nell'ambito della strategia istituzionale in materia di cibersicurezza e in applicazione del 

pacchetto di strumenti per la cibersicurezza del 5G, la Commissione adotterà misure per evitare 

l'esposizione delle sue comunicazioni istituzionali su reti mobili che utilizzano Huawei e ZTE 

come fornitori. Prenderà gli opportuni provvedimenti in tema di sicurezza in modo da non 

acquistare nuovi servizi di connettività basati su apparecchiature di questi fornitori e collaborerà 

con gli Stati membri e con gli operatori delle telecomunicazioni per fare in modo che tali 

fornitori siano progressivamente esclusi dagli attuali servizi di connettività dei siti della 

Commissione. 

La Commissione intende inoltre tenere conto di questa decisione in tutti i programmi e gli 

strumenti di finanziamento interessati dell'UE. 

Seconda relazione sui progressi compiuti nell'attuazione del pacchetto di strumenti sul 5G 

La relazione adottata dagli Stati membri rileva che, dalla prima relazione del luglio 2020, sono 

stati compiuti altri progressi nell'attuazione delle principali misure del pacchetto di strumenti 

dell'UE. La stragrande maggioranza degli Stati membri ha rafforzato o sta rafforzando i requisiti 

di sicurezza delle reti 5G sulla base del pacchetto di strumenti dell'UE. Eppure, nonostante i 

progressi compiuti, la relazione rileva che la situazione attuale comporta il rischio evidente di 

una persistente dipendenza, nel mercato interno, da fornitori ad alto rischio, con ripercussioni 

negative potenzialmente gravi sulla sicurezza degli utenti e delle imprese in tutta l'UE, ed anche 

delle infrastrutture critiche dell'UE. 

La relazione contiene raccomandazioni indirizzate agli Stati membri affinché: 

- provvedano a che gli operatori mobili forniscano loro informazioni complete e 

dettagliate sulle apparecchiature 5G attualmente in uso e sui loro piani per il 

dispiegamento o l'approvvigionamento di nuove apparecchiature; 

- nel valutare il profilo di rischio dei fornitori, prendano in considerazione i criteri 

oggettivi raccomandati nel pacchetto di strumenti dell'UE. In tale contesto, è evidente 

che le caratteristiche dei fornitori di 5G presentano evidenti differenze, in particolare 

per quanto riguarda la loro probabilità di essere influenzati da specifici paesi terzi le cui 

norme in materia di sicurezza e i cui sistemi di governo societario rappresentano un 

rischio potenziale per la sicurezza dell'Unione. È opportuno anche tenere conto 

delle indicazioni di altri Stati membri per quanto riguarda i fornitori ad alto rischio, al 

fine di promuovere la coerenza e un livello elevato di sicurezza in tutta l'Unione; 

- in base alla valutazione dei fornitori, impongano senza indugio restrizioni ai fornitori ad 

alto rischio, poiché qualsiasi ritardo può accrescere la vulnerabilità delle reti dell'Unione 

e la sua dipendenza dai suddetti fornitori, in particolare per gli Stati membri con 

un'elevata presenza di fornitori potenzialmente ad alto rischio; 

- per attenuare efficacemente i rischi, provvedano a che le restrizioni riguardino gli asset 

critici e altamente sensibili individuati nella valutazione coordinata dei rischi a livello 

dell'UE, compresa la rete di accesso radio; 

- per i tipi di apparecchiature soggette a restrizioni, gli operatori non possano essere 

autorizzati a installare nuove apparecchiature. Ove previsti, i periodi di transizione per 

la rimozione delle apparecchiature esistenti devono essere definiti in modo da garantire 

che avvenga nel più breve tempo possibile, tenendo conto del rischio per la sicurezza 

legato al mantenimento delle apparecchiature di fornitori ad alto rischio, e 
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l'applicazione dei periodi di transizione non deve permettere che prosegua il 

dispiegamento di nuove apparecchiature di fornitori ad alto rischio; 

- attuino restrizioni sui fornitori di servizi gestiti (Managed Service Providers - MSP) e, 

nel caso dell'esternalizzazione di funzioni a tali fornitori, impongano disposizioni di 

sicurezza rafforzate in relazione all'accesso accordato a tali soggetti; 

- vaglino ulteriormente l'applicabilità delle misure relative alla diversificazione dei 

fornitori e il modo migliore per garantire che qualsiasi potenziale diversificazione non 

comporti nuovi o maggiori rischi per la sicurezza, ma contribuisca invece alla sicurezza e 

alla resilienza; 

- impongano misure tecniche e garantiscano un livello elevato di vigilanza. È opportuno 

prestare particolare attenzione a determinate misure, in particolare garantire 

l'applicazione dei requisiti di base in materia di sicurezza, innalzare gli standard di 

sicurezza dei processi dei fornitori attraverso rigide condizioni di appalto e garantire la 

sicurezza della gestione, del funzionamento e del monitoraggio della rete 5G. 

Maggiori informazioni: 

Comunicazione della Commissione "Attuazione del pacchetto di strumenti per la cibersicurezza 

del 5G" 

Seconda relazione sui progressi compiuti nell'attuazione del pacchetto di strumenti sul 5G 

Politiche di cibersicurezza dell'UE 

Pacchetto di strumenti dell'UE per il 5G 

__________________________________________________________________________ 

Formazione, il 7 luglio si terrà a Siena un’importante evento dedicato alle Azioni Marie 

Skłodowska-Curie.  Dal 1996, le Marie Skłodowska-Curie Actions (MSCA) rappresentano il 

principale programma di riferimento dell’Unione europea per la formazione dottorale e post-

dottorato. 

La Divisone ‘’Research and Grants Management’’ dell’Università degli Studi di Siena, in 

collaborazione con l’Agenzia per la Promozione della Ricerca Europea (APRE) e l’associazione 

degli atenei toscani ‘’Tuscan Organisation of Universities and Research for Europe’’ (TOUR4EU), 

organizza una giornata informativa nazionale dedicata al tema Marie Skłodowska-Curie Actions: 

esperienze a confronto. 

L'evento si terrà il 07 luglio 2023 presso il Complesso universitario di San Francesco  a Siena e 

consisterà in una sessione mattutina dedicata alle iniziative nell'ambito del Doctoral Networks, 

Staff Exchanges e Seal of Excellence, e una sessione pomeridiana di project work dedicata alle 

Post doctoral fellowship. 

E' possibile trovare informazioni aggiornate sull'evento e l'Agenda nella sua forma definitiva sul 

seguente .   sito

Ricordiamo a tutti gli interessati di iscriversi compilando il  di registrazione.  form

__________________________________________________________________________ 

Formazione, grazie al patto per le competenze, 2 milioni di persone in Europa, si stanno 

riqualificando. I risultati dell'indagine annuale sul patto per le competenze 2022 sono stati 

https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/news-redirect/791526
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/news-redirect/791526
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/news-redirect/791108
https://digital-strategy.ec.europa.eu/it/policies/cybersecurity-policies
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/library/cybersecurity-5g-networks-eu-toolbox-risk-mitigating-measures
https://www.unisi.it/ateneo/comunicazione/virtual-tour/complesso-universitario-di-san-francesco
https://research.unisi.it/category/events/
https://forms.gle/VRVDrBk9fvJbtec88
https://pact-for-skills.ec.europa.eu/system/files/2023-05/Pact%20for%20Skills%20Annual%20Report%202022%20-%20V3%20-%20Final%20%281%29.pdf
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recentemente publicati. Il patto europeo per le competenze ha aiutato in modo significativo le 

imprese e i lavoratori di tutta Europa a promuovere la formazione professionale. Secondo 

l'indagine, due milioni di persone hanno beneficiato di attività per il miglioramento delle 

competenze e la riqualificazione nell'ambito del patto. Sono stati aggiornati o sviluppati 15 500 

programmi di formazione e i membri del patto hanno investito 160 milioni euro in iniziative in 

materia di competenze. Si tratta di un importante contributo all'Anno europeo delle 

competenze. 

Riunendo l'industria, le parti sociali, gli erogatori di istruzione e formazione professionale, le 

autorità pubbliche, i servizi per l'impiego e altri soggetti in diversi settori, il patto per le 

competenze promuove un approccio collettivo per affrontare le sfide e le carenze nello sviluppo 

delle competenze. Questo è particolarmente importante in un mondo del lavoro in rapida 

evoluzione e per le transizioni verde e digitale. Oltre l'80 % dei membri del patto intervistati 

apprezza il sostegno fornito dal patto nel garantire offerte concrete di formazione per i 

lavoratori in tutta Europa.   

I partenariati per le competenze nell'ambito del patto si sono dimostrati efficaci nel rispondere 

al fabbisogno di competenze settoriali e hanno avuto un impatto positivo sul miglioramento 

delle competenze dei lavoratori. Ad oggi hanno aderito al patto per le competenze 1 500 

organizzazioni, con 18 partenariati su vasta scala per le competenze istituiti in settori 

strategici quali le energie rinnovabili, l'assistenza e la microelettronica. Questo significa che è 

stato istituito almeno un partenariato su vasta scala per le competenze per ciascun ecosistema 

industriale della strategia industriale dell'UE. Insieme, tutti i partenariati si sono impegnati a 

fornire formazione a oltre 10 milioni di persone nei prossimi anni.    

La relazione sull'indagine illustra anche esempi concreti di azioni di efficaci per lo sviluppo di 

competenze attuate dai membri del patto in tutta Europa, quali: 

- Femxa Formación in Spagna ha facilitato l'integrazione di oltre 60 donne provenienti da 

un contesto migratorio nel mercato del lavoro di Lettonia e Spagna attraverso 

programmi di formazione; 

- l'organizzazione Wheel in Irlanda ha avviato un'accademia di leadership per sostenere lo 

sviluppo delle competenze nel settore dell'economia sociale in Irlanda. La piattaforma 

offre materiale formativo mirato e risorse pertinenti; 

- il comune di Lisbona ha introdotto un progetto sul "Passaporto delle competenze 

digitali" per le microcredenziali delle competenze digitali; 

- il centro Emphasys di Cipro, in partenariato con una ONG, mette a disposizione il proprio 

polo di apprendimento durante l'orario non lavorativo per offrire opportunità di 

sviluppo delle competenze ai gruppi vulnerabili, compresi i giovani e le persone 

provenienti da un contesto migratorio, gli anziani e le persone in cerca di lavoro; 

- la Federazione europea delle associazioni di guide turistiche ha progettato masterclass 

per migliorare le competenze dei formatori per le guide turistiche, concentrandosi 

sull'inclusione e le competenze digitali. 

L'indagine mostra l'impatto positivo e concreto dei partenariati su vasta scala per le competenze 

nel dotare i lavoratori delle competenze necessarie per essere efficaci. Per i loro settori, i 

membri del patto hanno segnalato un monitoraggio rafforzato delle competenze necessarie, 

https://pact-for-skills.ec.europa.eu/system/files/2023-05/Pact%20for%20Skills%20Annual%20Report%202022%20-%20V3%20-%20Final%20%281%29.pdf
https://year-of-skills.europa.eu/index_it
https://year-of-skills.europa.eu/index_it
https://pact-for-skills.ec.europa.eu/index_it
https://pact-for-skills.ec.europa.eu/index_it
https://pact-for-skills.ec.europa.eu/about/industrial-ecosystems-and-partnerships_it
https://pact-for-skills.ec.europa.eu/about/industrial-ecosystems-and-partnerships_it
https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/priorities-2019-2024/europe-fit-digital-age/european-industrial-strategy_it
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una maggiore disponibilità di opportunità di formazione di alta qualità e l'attuazione di attività 

più inclusive per promuovere le competenze. 

Insieme, 21 500 portatori di interessi hanno unito le forze attraverso partenariati o reti per le 

competenze (ad esempio, cluster industriali) per portare avanti iniziative di sviluppo delle 

competenze incisive e hanno raggiunto 19 milioni di persone in Europa mediante attività di 

promozione e diffusione. Maggiori informazioni: 

Relazione annuale 2022 sul patto per le competenze: relazione completa e scheda informativa 

Sito web del patto per le competenze  

Modulo per le parti interessate ad aderire al patto per le competenze 

Anno europeo delle competenze 

__________________________________________________________________________ 

Imprese, nuovo sistema brevettuale unitario: pioniere di una nuova era di protezione e 

rispetto dei brevetti nell'UE. Grazie all'avvio del sistema brevettuale unitario, le imprese 

europee potranno proteggere le loro innovazioni in Europa e trarre vantaggio dalla loro 

proprietà intellettuale in modo più semplice e più agevole. Il sistema brevettuale unitario 

rafforzerà l'innovazione e la competitività dell'UE e completerà il mercato unico dei brevetti. 

Inizialmente interesserà 17 Stati membri (pari a circa l'80% del PIL dell'UE), ma in futuro la 

partecipazione è aperta ad altri Stati membri. 

Il sistema brevettuale unitario costituisce uno sportello unico per la registrazione e il rispetto 

dei brevetti in Europa, grazie al quale si ridurranno i costi, la burocrazia e gli oneri 

amministrativi per gli innovatori, in particolare per le piccole e medie imprese. Consente inoltre 

alle imprese e agli altri innovatori di ottenere un singolo brevetto "unitario" per le loro 

invenzioni, valido in tutti gli Stati membri partecipanti. Il sistema brevettuale unitario 

sostituisce così un complesso mosaico di disposizioni legislative e procedure nazionali in 

materia di brevetti e pone fine alle più costose prescrizioni nazionali di convalida previste per i 

brevetti europei. 

Un nuovo tribunale unificato dei brevetti (TUB), competente per i brevetti unitari e quelli 

europei esistenti, permetterà inoltre alle imprese di far valere i loro diritti di brevetto in modo 

più efficace. Il TUB fornirà un quadro giuridico più coerente per le controversie sui brevetti e 

ridurrà il rischio di decisioni contraddittorie. In pratica, un'unica azione dinanzi al TUB sostituirà 

diverse procedure parallele dinanzi agli organi giurisdizionali nazionali. 

I principali vantaggi del nuovo sistema brevettuale unitario sono: 

- minori costi per la protezione dei brevetti in Europa: il nuovo sistema offre un modo 

efficace sotto il profilo dei costi per proteggere i brevetti negli Stati membri 

partecipanti, in quanto elimina la necessità di procedure nazionali di convalida e rinnovo 

in ciascun paese dell'UE, che sono più costose e più onerose. Un brevetto unitario 

costerà meno di 5 000 euro in tasse di rinnovo nell'arco di 10 anni, invece dell'attuale 

livello di circa 29 000 euro per il rinnovo negli Stati membri partecipanti. Il brevetto 

unitario ridurrà inoltre notevolmente il divario tra i costi della protezione brevettuale 

nell'UE e nei principali partner commerciali come gli Stati Uniti o il Giappone; 

https://pact-for-skills.ec.europa.eu/system/files/2023-05/Pact%20for%20Skills%20Annual%20Report%202022%20-%20V3%20-%20Final%20%281%29.pdf
https://pact-for-skills.ec.europa.eu/system/files/2023-05/One-pager_Final_v5_final.pdf
https://pact-for-skills.ec.europa.eu/about/industrial-ecosystems-and-partnerships_it
https://ec.europa.eu/eusurvey/runner/Pact_for_Skills_FORM
https://year-of-skills.europa.eu/index_it
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- sportello unico per la registrazione dei brevetti: sulla base dell'attuale brevetto 

europeo, un nuovo processo razionalizzato con una richiesta unica e gratuita di effetto 

unitario, concesso dall'Ufficio europeo dei brevetti (UEB), ridurrà i tempi e i costi 

necessari per ottenere la tutela brevettuale in più paesi dell'UE; 

- protezione uniforme dei brevetti nei paesi dell'UE partecipanti: il brevetto unitario è 

un unico titolo di brevetto che offre una protezione uniforme in 17 Stati membri 

partecipanti, che rappresentano circa l'80% del PIL dell'UE e comprendono le tre 

maggiori economie dell'UE, vale a dire Germania, Francia e Italia. Si prevede che altri 

Stati membri aderiranno al sistema in futuro e l'obiettivo ultimo è fornire una copertura 

a livello di tutta l'UE; 

- maggiore certezza giuridica nel rispetto dei brevetti: il nuovo tribunale unificato dei 

brevetti (TUB) faciliterà il trattamento delle controversie sui brevetti e creerà un quadro 

giudiziario più coerente e prevedibile. Eliminerà inoltre il rischio di decisioni giuridiche 

divergenti negli Stati membri partecipanti, in quanto un'unica azione dinanzi al TUB 

sostituirà diverse procedure parallele dinanzi agli organi giurisdizionali nazionali. Un 

vantaggio significativo del TUB consiste nel fatto che tratterà le controversie relative 

non solo ai nuovi brevetti unitari, ma anche ad altri brevetti europei; 

- innovazione, competitività e crescita economica: offrendo agli inventori e alle imprese 

un modo più semplice e più efficace sotto il profilo dei costi per proteggere e far 

rispettare la loro proprietà intellettuale nell'UE, il nuovo sistema brevettuale unitario 

stimolerà l'innovazione. Promuoverà inoltre lo sviluppo e la commercializzazione di 

nuove tecnologie e prodotti e migliorerà la competitività e la crescita economica, 

contribuendo nel contempo ad attrarre investimenti esteri nell'UE. 

Procedura 

La prima fase della procedura per ottenere un brevetto unitario consiste nel depositare una 

domanda di brevetto europeo presso l'Ufficio europeo dei brevetti (UEB). L'UEB procede quindi 

a un esame che, in caso di esito positivo, determina la concessione di un brevetto europeo. 

Questa fase esiste già oggi e rimane invariata. 

Successivamente, entro un mese da tale concessione, il titolare del brevetto può chiedere 

all'UEB di concedere un effetto unitario negli Stati membri partecipanti. Allo stesso tempo, il 

titolare del brevetto europeo può anche convalidarlo in altri paesi che non rientrano nel sistema 

brevettuale unitario, secondo le procedure nazionali attualmente già applicabili, a seconda della 

copertura geografica prevista. Maggiori informazioni: 

Scheda informativa sul brevetto unitario 

Regolamenti sulla tutela brevettuale unitaria: regolamento (UE) n. 1257/2012 e regolamento 

(UE) n. 1260/2012 

Accordo su un tribunale unificato dei brevetti 

Pagina web della Commissione sul brevetto unitario 

Informazioni dettagliate fornite dall'Ufficio europeo dei brevetti (UEB) 

Scheda UEB/TUB sul sistema brevettuale unitario 

__________________________________________________________________________ 

https://single-market-economy.ec.europa.eu/publications/factsheet-unitary-patent_it
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32012R1257&rid=1
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32012R1260&rid=1
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32012R1260&rid=1
https://www.unified-patent-court.org/sites/default/files/upc_documents/agreement-on-a-unified-patent-court.pdf
https://single-market-economy.ec.europa.eu/industry/strategy/intellectual-property/patent-protection-eu/unitary-patent-system_it
https://www.epo.org/applying/european/unitary.html
https://www.unified-patent-court.org/sites/default/files/upc_documents/enhanced-european-patent-system.pdf
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Industria, progressi nei negoziati per l'accordo sui minerali critici tra UE e USA. La Commissione 

europea ha adottato direttive di negoziato per un accordo con gli Stati Uniti sui minerali critici. 

L'obiettivo è promuovere le catene di approvvigionamento UE-USA per quanto riguarda le 

materie prime critiche necessarie per la produzione di batterie per i veicoli elettrici. Nel solo 

2022 l'UE ha esportato materie prime critiche utili per questo settore per un valore di 8,3 

miliardi di euro. 

La conclusione di un accordo UE-USA sui minerali critici farà sì che, in quanto alleata, l'UE goda, 

a norma della legge statunitense sulla riduzione dell'inflazione, di uno status equivalente a 

quello dei partner degli accordi di libero scambio con gli Stati Uniti. Le imprese dell'UE potranno 

così competere sul mercato statunitense in condizioni di parità con i concorrenti statunitensi e 

di paesi terzi, come il Cile, la Repubblica di Corea e il Giappone. 

Un accordo UE-USA sui minerali critici contribuirà inoltre a rafforzare le capacità produttive 

dell'UE in settori industriali di importanza strategica. Disposizioni rigorose in materia di 

ambiente e di diritti dei lavoratori contribuiranno a garantire un maggiore approvvigionamento 

di materie prime critiche di provenienza sostenibile. 

L'accordo contribuirà inoltre a rafforzare la normativa sull'industria a zero emissioni nette e 

la normativa sulle materie prime critiche, proposte dalla Commissione e che mirano a 

incrementare la produzione UE di tecnologie chiave neutre in termini di emissioni di carbonio. 

Una volta adottate dal Consiglio, l'autorizzazione e le direttive che l'accompagnano 

permetteranno alla Commissione di negoziare un accordo contenente disposizioni riguardanti: 

- l'agevolazione degli scambi, affinché le materie prime critiche estratte o lavorate nell'UE 

possano essere utilizzate nei veicoli ammissibili al regime statunitense di crediti per i 

veicoli puliti; 

- la cooperazione per rendere più sostenibile il settore delle materie prime critiche, 

incoraggiando un livello elevato di protezione ambientale, norme tecniche internazionali 

e approcci di economia circolare; 

- la promozione dei diritti dei lavoratori nel settore delle materie prime critiche; 

- il rafforzamento di catene di approvvigionamento sostenibili ed eque attraverso norme 

comuni, in collaborazione con alleati e partner. 

Il Consiglio esaminerà ora la proposta e deciderà in merito, dopo di che la Commissione potrà 

avviare negoziati formali con gli Stati Uniti al fine di concludere rapidamente l'accordo. 

Nell'agosto 2022 gli Stati Uniti hanno promulgato la Legge sulla riduzione dell'inflazione (IRA), 

che ha introdotto un regime di crediti per i veicoli puliti (Clean Vehicle Credit): si tratta di un 

sussidio sotto forma di un credito d'imposta per l'acquisto di veicoli ammissibili a batteria o a 

celle a combustibile. Affinché un veicolo possa beneficiare del sussidio integrale, tra gli altri 

requisiti, almeno una parte del contenuto di minerali critici della sua batteria deve essere stata 

riciclata in America del Nord o estratta e lavorata negli Stati Uniti o in un paese con cui gli USA 

hanno concluso un accordo di libero scambio o un accordo sui minerali critici. 

In assenza di un accordo UE-USA sui minerali critici, le imprese dell'Unione europea rischiano di 

essere escluse dalle catene di approvvigionamento statunitensi del settore automobilistico, il 

che ridurrebbe le possibilità di esportazione dell'UE. Maggiori informazioni: 

Proposta della Commissione di decisione del Consiglio che autorizza i negoziati 

Allegato della proposta con direttive di negoziato 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_23_1665
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_23_1661
https://circabc.europa.eu/rest/download/a20607f8-d458-4dd2-8b1f-8ed67a0b6272
https://circabc.europa.eu/rest/download/a31625f7-22b4-4edf-9517-02f6db0ef9cf
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Relazioni commerciali UE-USA 

__________________________________________________________________________ 

Industria, UE e Argentina intensificano la cooperazione sulle materie prime. La Presidente della 

Commissione europea e il Presidente dell'Argentina, hanno firmato un memorandum d'intesa 

che istituisce un partenariato tra l'UE e l'Argentina sulle catene di valore sostenibili delle materie 

prime. 

In linea con la strategia Global Gateway dell'UE, l'accordo mira a garantire lo sviluppo di un 

approvvigionamento sicuro e sostenibile di materie prime necessarie per la transizione 

energetica e digitale. Mira inoltre a sviluppare un'industria delle materie prime sostenibile e a 

sostenere la creazione di valore aggiunto locale, di occupazione di qualità e di una crescita 

economica sostenibile e inclusiva, a vantaggio di entrambe le parti. 

Il partenariato è incentrato su cinque aree di collaborazione: 

- Integrazione nelle catene del valore delle materie prime sostenibili, anche attraverso lo 

sviluppo congiunto di progetti, nuovi modelli di business, promozione e facilitazione dei 

collegamenti commerciali e degli investimenti; 

- Cooperazione per la ricerca e l'innovazione lungo le catene di valore delle materie 

prime, anche per quanto riguarda la conoscenza dei minerali, la minimizzazione 

dell'impronta ambientale e climatica e l'economia circolare; 

- Cooperazione per sfruttare i criteri ambientali, sociali e di governance (ESG) e allinearsi 

agli standard internazionali; 

- Sviluppo di infrastrutture dure e morbide per lo sviluppo di progetti, riducendo al 

minimo il loro impatto ambientale e climatico; 

- Rafforzamento delle capacità, dell'istruzione e della formazione professionale e sviluppo 

delle competenze lungo le catene di valore delle materie prime sostenibili, in conformità 

con gli standard internazionali del lavoro. 

L'UE e l'Argentina si sono impegnate a sviluppare una tabella di marcia operativa entro 6 mesi 

dalla firma del Memorandum d'intesa. La tabella di marcia comprenderà azioni di cooperazione 

che saranno realizzate dai soggetti interessati degli Stati membri dell'UE e dell'Argentina e sarà 

sostenuta dalla strategia dell'UE Global Gateway Investment Agenda for Latin American and the 

Caribbean. 

Le materie prime critiche e strategiche sono indispensabili per un'ampia serie di settori 

strategici, tra cui l'industria net-zero, l'industria digitale, l'aerospazio e la difesa. Mentre si 

prevede che la domanda di materie prime critiche aumenterà drasticamente, l'Europa dipende 

ancora pesantemente dalle importazioni, spesso da fornitori quasi monopolistici di Paesi terzi. 

L'UE deve mitigare i rischi per le catene di approvvigionamento legati a queste dipendenze 

strategiche per aumentare la sua resilienza economica, raggiungendo al contempo i suoi 

obiettivi climatici e digitali. 

La proposta di regolamento sulle materie prime critiche sfrutta i punti di forza e le opportunità 

del mercato unico e dei partenariati esterni dell'UE per diversificare e migliorare la resilienza 

delle catene di approvvigionamento di materie prime critiche dell'UE. L'Atto sulle materie prime 

https://ec.europa.eu/trade/policy/countries-and-regions/countries/united-states/
https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/priorities-2019-2024/stronger-europe-world/global-gateway/global-gateway-latin-america-and-caribbean_en
https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/priorities-2019-2024/stronger-europe-world/global-gateway/global-gateway-latin-america-and-caribbean_en
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critiche migliora anche la capacità dell'UE di monitorare e mitigare i rischi di interruzione e 

migliora la circolarità e la sostenibilità. 

La Commissione ha già iniziato a lavorare per costruire partenariati strategici con i Paesi terzi 

ricchi di risorse, utilizzando tutti gli strumenti di politica esterna e rispettando i suoi obblighi 

internazionali. L'UE collaborerà con partner affidabili per promuovere il loro sviluppo economico 

in modo sostenibile attraverso la creazione di catene del valore, promuovendo al contempo 

catene del valore sicure, resilienti, accessibili e sufficientemente diversificate per l'UE. 

La Commissione ha già istituito partenariati strategici sulle materie prime con il Canada (giugno 

2021), l'Ucraina (luglio 2021), il Kazakistan e la Namibia (novembre 2022), a nome dell'UE. I 

partenariati consentono a entrambe le parti di far progredire gli scambi e gli investimenti in 

catene di valore delle materie prime sicure, sostenibili e resilienti, che sono fondamentali per 

realizzare la transizione verso economie climaticamente neutre e digitalizzate. Maggiori 

informazioni 

Memorandum d'intesa 

__________________________________________________________________________ 

Pesca sostenibile: progressi nella ricostituzione degli stock ittici. La sostenibilità complessiva 

delle attività di pesca dell'UE è migliorata e meno stock sono sovrasfruttati, secondo 

la comunicazione della Commissione UE "Pesca sostenibile nell'UE: situazione attuale e 

. Al tempo stesso, sono necessari maggiori sforzi per garantire la orientamenti per il 2024"

resilienza delle attività di pesca e il continuo miglioramento dello stato degli stock ittici. La 

comunicazione della Commissione si basa su valutazioni scientifiche indipendenti. 

La comunicazione delinea gli orientamenti per le proposte della Commissione relative alle 

possibilità di pesca per il 2024 e avvia un processo di consultazione con gli attori interessati. Le 

proposte mireranno a mantenere gli stock che hanno già raggiunto livelli sostenibili a tali livelli e 

a contribuire alla ricostituzione di altri stock ittici. 

Miglioramenti nell'Atlantico nordorientale, nel Mediterraneo e nel Mar Nero 

La comunicazione mostra che gli stock ittici nell'Atlantico nordorientale si collocano 

generalmente entro intervalli di valori sani e che l'ultima valutazione indica i migliori risultati 

finora ottenuti in termini di sostenibilità.  

Nel Mediterraneo e nel Mar Nero, mentre le scorte stanno lentamente diventando più sane, la 

mortalità per pesca continua a porre difficoltà. Il tasso di mortalità per pesca per il 2020, gli 

ultimi dati disponibili, è il più basso finora, ma rimane superiore del 71 % al tasso di sostenibilità 

raccomandato. Sono pertanto necessari ulteriori sforzi. Inoltre, le comunità di pescatori 

sono colpite dai cambiamenti climatici, con conseguenti incertezze dovute alla diminuzione 

della disponibilità di stock ittici da cui dipendono per il loro sostentamento. La pesca illegale, 

non dichiarata e non regolamentata (INN) incide anche sull'accesso dei pescatori a risorse 

sufficienti e sono necessari ulteriori sforzi per combatterla, garantendo il rispetto delle misure, 

comprese quelle che coinvolgono paesi terzi. 

La situazione nel Mar Baltico rimane problematica, in quanto le pressioni diverse dalla pesca 

incidono sulle popolazioni ittiche. La Commissione continuerà ad adottare misure per affrontare 

tutte le varie pressioni sugli stock ittici e contribuire a migliorare lo stato degli ecosistemi del 

https://single-market-economy.ec.europa.eu/publications/memorandum-understanding-eu-argentina-sustainable-raw-materials_en
https://oceans-and-fisheries.ec.europa.eu/publications/sustainable-fishing-eu-state-play-and-orientations-2024_en
https://oceans-and-fisheries.ec.europa.eu/publications/sustainable-fishing-eu-state-play-and-orientations-2024_en
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Mar Baltico. Tuttavia, gli Stati membri dovrebbero proseguire i loro sforzi per invertire questa 

situazione attuando pienamente la legislazione dell'UE. 

Lo scorso febbraio la Commissione  volte a migliorare la ha proposto un pacchetto di misure

sostenibilità e la resilienza del settore della pesca e dell'acquacoltura dell'UE e ad affrontare 

molte di queste sfide, anche economiche e ambientali. 

Gli Stati membri, i consigli consultivi, il settore della pesca, le organizzazioni non governative e i 

cittadini interessati sono incoraggiati a condividere le loro prospettive sullo stato di 

avanzamento e sui futuri orientamenti delle possibilità di pesca per il 2024. Essi sono invitati a 

esprimere il loro parere fino al 9 agosto nell'ambito della . consultazione pubblica online

Dopo la consultazione pubblica, la Commissione presenterà le tre proposte di regolamento sulle 

possibilità di pesca per il 2024: nell'Atlantico e nel Mare del Nord, nel Mar Baltico, nel 

Mediterraneo e nel Mar Nero. Le proposte terranno conto dei piani pluriennali e si baseranno 

sui pareri scientifici forniti dal Consiglio internazionale per l'esplorazione del mare (CIEM), 

nonché sull'analisi economica fornita dal comitato scientifico, tecnico ed economico per la pesca 

(CSTEP). Esse recepiranno anche gli adeguamenti derivanti dall'attuazione dell'obbligo di sbarco. 

Infine, il Consiglio discuterà le proposte della Commissione e deciderà in merito ai contingenti di 

pesca per il 2024 nelle riunioni di ottobre e dicembre di quest'anno. Maggiori informazioni: 

Comunicazione "Pesca sostenibile nell'UE: situazione attuale e orientamenti per il 2024" 

Politica comune della pesca 

__________________________________________________________________________ 

Protezione civile, incendi boschivi: l'UE raddoppia la flotta antincendio rescEU per l'estate 

2023. In occasione del 10° anniversario del centro di coordinamento della risposta alle 

emergenze (rescEU), il Commissario per la Gestione delle crisi Janez Lenarčič ha annunciato il 

raddoppio della flotta aerea antincendio di rescEU per affrontare la stagione degli incendi 

boschivi di quest'anno. 

La flotta antincendio rescEU per il 2023  

 La riserva di velivoli antincendio di rescEU comprende 24 aerei e 4 elicotteri messi a 

disposizione da 10 Stati membri: 

- due areomobili antincendio di media portata dalla Croazia; 

- Due aeromobili leggeri da Cipro; 

- Due elicotteri dalla Repubblica Ceca; 

- Due areomobili antincendio di media portata e un elicottero dalla Francia; 

- Due aeromobili leggeri dalla Germania; 

- Due areomobili antincendio di media portata, due aeromobili leggeri e un 

elicottero dalla Grecia; 

- Due areomobili antincendio di media portata e due aeromobili leggeri dall'Italia; 

- Due aeromobili leggeri dal Portogallo; 

- Due areomobili antincendio di media portata dalla Spagna; 

- Quattro aeromobili leggeri dalla Svezia. 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_23_828
https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say/initiatives/13871-Sustainable-fishing-in-the-EU-state-of-play-and-orientations-for-2024_en
https://oceans-and-fisheries.ec.europa.eu/publications/sustainable-fishing-eu-state-play-and-orientations-2024_en
https://oceans-and-fisheries.ec.europa.eu/policy/common-fisheries-policy-cfp_en
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 Inoltre, Austria, Bulgaria, Finlandia, Francia, Germania, Lettonia, Malta, Polonia, 

Romania, Slovacchia e Slovenia invieranno circa 450 vigili del fuoco da stazionare in 

Francia, Grecia e Portogallo. 

Misure preventive e di monitoraggio 

Facendo seguito agli inviti dei ministri dell'UE e del Parlamento europeo, nel 2022 la 

Commissione europea  ha elaborato inoltre un piano d'azione per la prevenzione degli incendi 

boschivi. Il piano d'azione ruota attorno a tre obiettivi: 1) migliorare la capacità amministrativa; 

2) migliorare le conoscenze; 3) aumentare gli investimenti in azioni di prevenzione degli incendi 

boschivi. 

Nell'ambito del piano d'azione per la prevenzione, l'UE ha avviato una nuova metodologia di 

valutazione inter pares degli incendi boschivi. Si tratta di un nuovo strumento che, oltre ad 

aiutare i paesi a valutare le rispettive capacità di prevenire e fare fronte agli incendi boschivi, 

favorirà lo scambio di buone pratiche tra i paesi europei nell'ambito del meccanismo di 

protezione civile dell'UE. 

Inoltre, nell'ambito del Centro di coordinamento della risposta alle emergenze è in via di 

istituzione una squadra di sostegno per gli incendi boschivi, al fine di consentire un 

monitoraggio e un'analisi quasi in tempo reale della situazione degli incendi boschivi da metà 

giugno a metà settembre. 

Le azioni di prevenzione, preparazione e risposta agli incendi boschivi, tra loro strettamente 

connesse, hanno l'obiettivo di salvare vite umane e mezzi di sussistenza e di proteggere 

l'ambiente. La disponibilità di esperti in materia di incendi boschivi, di vigili del fuoco ben 

addestrati, di tecnologie dell'informazione e di mezzi di risposta sufficienti fa la differenza. 

L'UE garantisce un approccio coordinato alla prevenzione, alla preparazione e alla risposta agli 

incendi boschivi quando questi superano le capacità di risposta nazionali. Quando l'entità di un 

incendio boschivo supera le capacità di risposta di un paese, quest'ultimo può chiedere 

assistenza tramite il meccanismo di protezione civile dell'UE. Una volta attivato, il centro di 

coordinamento della risposta alle emergenze dell'UE coordina e finanzia l'assistenza messa a 

disposizione dagli Stati membri dell'UE e da altri nove Stati partecipanti attraverso offerte 

spontanee. L'UE ha inoltre creato il pool europeo di protezione civile per disporre di un numero 

critico di capacità di protezione civile immediatamente attivabili che consentano una risposta 

collettiva più forte e coerente. Qualora l'emergenza richieda un'ulteriore assistenza di primo 

soccorso, interviene la flotta di riserva antincendio rescEU, che fornisce mezzi aggiuntivi per far 

fronte alle catastrofi in Europa. Il centro di coordinamento della risposta alle emergenze opera 

inoltre un monitoraggio dell'andamento degli incendi boschivi avvalendosi di sistemi di allarme 

rapido, quali il sistema europeo d'informazione sugli incendi boschivi, mentre il servizio dell'UE 

di mappatura satellitare di emergenza Copernicus permette di integrare gli interventi con 

informazioni dettagliate dallo spazio. Maggiori informazioni: 

Scheda informativa sulla preparazione dell'UE per la stagione degli incendi boschivi del 2023 

Incendi boschivi 

rescEU 

Meccanismo di protezione civile dell'UE 

Centro di coordinamento della risposta alle emergenze 

Programma di valutazione inter pares 

https://ec.europa.eu/echo/what/civil-protection/mechanism_en
https://ec.europa.eu/echo/what/civil-protection/emergency-response-coordination-centre-ercc_en
https://ec.europa.eu/echo/what/civil-protection/emergency-response-coordination-centre-ercc_en
https://ec.europa.eu/echo/what/civil-protection/european-civil-protection-pool_en
https://ec.europa.eu/echo/what/civil-protection/resceu_en
https://ec.europa.eu/echo/what/civil-protection/emergency-response-coordination-centre-ercc_en
https://civil-protection-humanitarian-aid.ec.europa.eu/what/civil-protection/european-early-warning-and-information-systems_en
https://civil-protection-humanitarian-aid.ec.europa.eu/what/civil-protection/european-early-warning-and-information-systems_en
https://emergency.copernicus.eu/
https://civil-protection-humanitarian-aid.ec.europa.eu/what/civil-protection/forest-fires_en#downloads
https://ec.europa.eu/echo/what-we-do/civil-protection/forest-fires_en
https://ec.europa.eu/echo/what/civil-protection/resceu_en
https://ec.europa.eu/echo/what/civil-protection/mechanism_en
https://ec.europa.eu/echo/what/civil-protection/emergency-response-coordination-centre-ercc_en
https://civil-protection-humanitarian-aid.ec.europa.eu/what/civil-protection/peer-review-programme_en


 

 

40 
Speciale Europa 

Aggiornamenti dall’UE 

Giugno 2023 

 

__________________________________________________________________________ 

 

Salute, Oncologia Integrata: l’esperienza toscana al centro di una tavola rotonda organizzata 

al Parlamento europeo. L'  Intergruppo sulla Salute e medicina integrata del Parlamento europeo

ha ospitato il 7 giugno una tavola rotonda al Parlamento europeo, incentrata sul ruolo 

dell'Oncologia Integrata nel migliorare i risultati del trattamento del cancro per i pazienti. 

L'evento, promosso da EUROCAM e ospitato dall'europarlamentare Manuela Ripa a nome del 

Gruppo di interesse, ha avuto lo scopo di esplorare come l'oncologia integrata  possa contribuire 

a ridurre le sofferenze dei pazienti e a migliorare le prospettive a lungo termine, scambiando al 

contempo le migliori pratiche per l'integrazione delle cure oncologiche complementari in 

Europa.  

Sulla base delle discussioni avviate durante la conferenza sull'oncologia integrata del 2021, la 

tavola rotonda ha sottolineato l'importanza di proseguire le azioni a livello europeo in questo 

campo. L'oncologia integrata è un approccio olistico e incentrato sul paziente alla cura del 

cancro che combina pratiche di diverse tradizioni mediche con i trattamenti oncologici 

convenzionali. In occasione dell'incontro sono state presentate come 'best practice' le attività 

della Regione Toscana e della Regione tedesca del Baden-Württemberg nell'ambito della 

medicina e  terapie integrate (con un focus sull'oncologia integrata) due regioni leader in questo 

settore a livello europeo. Dopo la presentazione di studi scientifici da parte dei membri del 

gruppo di ricercatori, che hanno evidenziato l'efficacia di terapie complementari da associare ai 

trattamenti classici, nel settore oncologico per il miglioramento del tasso di successo delle 

terapie è  stata sottolineata da tutti l'importanza di condivisione dei dati e delle informazioni su 

questo tema per poter accelerare lo studio e la diffusione di quelle con successo provato 

scientificamente.  

"La salute dei pazienti deve essere al centro di qualsiasi politica di lotta contro il cancro", ha 

affermato  l’europarlamentare Manuela Ripa, ospite della tavola rotonda, aprendo la 

discussione. Ha sottolineato l'importanza della disponibilità e dell'accesso alle opzioni di 

assistenza sanitaria integrata nella cura del cancro, affermando che "l'assistenza sanitaria 

dovrebbe essere incentrata sulle persone e i pazienti dovrebbero partecipare attivamente alla 

propria cura". La tavola rotonda ha visto le presentazioni dei maggiori esperti specializzati in 

oncologia integrativa. Questi esperti, tra cui il dr. Elio Rossi, Centro Regionale di Medicina 

Integrata della Regione Toscana, il dr. Thomas Breitkreuz, Rete di Competenza sulla Medicina 

Integrata del Baden-Württemberg, Eran Ben-Arye, Society for Integrative Oncology; il dr. 

Massimo Bonucci, Associazione Ricerca Terapie Oncologiche Integrate, (ARTOI); il dott. Hüseyin 

Sahinbas, Società Tedesca di Ipertermia; il dr. Miek Jong, Centro Nazionale di Ricerca Norvegese 

per la Medicina Complementare e Alternativa (NAFKAM). I relatori hanno condiviso le loro 

esperienze nella fornitura di assistenza sanitaria.  

La Regione Toscana ha concluso i lavori dell’evento sottolineando l'importanza di una continua 

collaborazione tra le parti interessate per far progredire l'Oncologia Integrata e la necessità di 

garantire l'accesso a trattamenti integrati sicuri ed efficaci. Infine la Regione Toscana ha 

proposto di creare una rete europea sul tema dell'Oncologia integrata che è stata accolta da 

tutti i componenti dell'Intergruppo del Parlamento europeo.  Comunicato stampa

https://cam-europe.eu/mep-interest-group-integrative-medicine-health/
https://cam-europe.eu/integrative-oncology-highlights-benefits-for-cancer-patients/
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Salute, primo passo verso un nuovo approccio globale alla salute mentale. La Commissione 

europea ha aggiunto un pilastro all'Unione europea della salute: un nuovo approccio globale alla 

salute mentale. 

Questa impostazione rappresenta un primo passo importante per porre la salute mentale sullo 

stesso piano della salute fisica e per garantire un nuovo approccio intersettoriale ai problemi 

di salute mentale. Con 20 iniziative faro e 1,23 miliardi di euro di finanziamenti UE da diversi 

strumenti di sostegno, la Commissione UE aiuterà gli Stati membri a mettere al primo posto le 

persone e la loro salute mentale. 

La comunicazione presentata arriva nel momento opportuno: prima della pandemia da COVID-

19 i problemi di salute mentale interessavano già una persona su 6 nell'UE. Da allora la 

situazione è peggiorata a causa delle crisi senza precedenti verificatesi negli ultimi anni. Il costo 

della mancata azione è significativo ed è pari a 600 miliardi di euro all'anno. 

La salute mentale è importante: elementi chiave per affrontare i problemi di salute mentale 

A fronte di importanti cambiamenti tecnologici, ambientali e sociali che incidono sulla capacità 

delle persone di andare avanti, l'azione dell'UE nel settore della salute mentale si concentrerà 

su tre principi guida: 

1) una prevenzione adeguata ed efficace; 

2) l'accesso all'assistenza e a cure sanitarie per la salute mentale di alta qualità e a prezzi 

sostenibili; 

3) il reinserimento nella società in seguito alla ripresa. 

Questo approccio globale osserva la salute mentale attraverso tutte le politiche per riconoscere 

i molteplici fattori di rischio delle patologie mentali. In base a tale approccio le azioni concrete 

verteranno su un ampio spettro di ambiti di intervento e comprenderanno sforzi volti a: 

- promuovere una buona salute mentale attraverso la prevenzione e l'individuazione 

precoce, anche mediante un'iniziativa europea per la prevenzione della depressione e 

dei suicidi, un codice europeo per la salute mentale e un rafforzamento della ricerca 

sulla salute del cervello; 

- investire nella formazione e nello sviluppo di capacità che rafforzino la salute mentale 

in tutte le politiche e migliorino l'accesso alle cure e all'assistenza. Sono previsti tra 

l'altro programmi di formazione e di scambio per gli operatori e sostegno tecnico alle 

riforme in materia di salute mentale a livello nazionale; 

- garantire una buona salute mentale sul luogo di lavoro sensibilizzando sul tema e 

migliorando la prevenzione. Ciò avverrà ad esempio attraverso campagne di 

sensibilizzazione in tutta l'UE organizzate dall'Agenzia europea per la sicurezza e la 

salute sul lavoro (EU-OSHA) e una possibile futura iniziativa dell'UE sui rischi psicosociali 

nel luogo di lavoro; 

- proteggere i bambini e i giovani durante gli anni più vulnerabili e formativi, in un 

contesto di pressioni e sfide crescenti. Esempi di misure sono una rete per la salute 

mentale dei bambini e dei giovani, un kit di strumenti di prevenzione per i bambini, 
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volto ad affrontare i principali determinanti della salute mentale e fisica, e una migliore 

protezione online e sui social media; 

- rivolgere l'attenzione ai gruppi vulnerabili fornendo un sostegno mirato a chi ne ha più 

bisogno, come gli anziani, le persone in situazioni economiche o sociali difficili e le 

popolazioni di migranti/rifugiati. Riceveranno speciale attenzione anche le popolazioni 

colpite da conflitti, compresi gli sfollati (in particolare i minori) provenienti dall'Ucraina e 

i bambini in Ucraina che hanno subito il trauma della guerra; 

- dare l'esempio a livello internazionale sensibilizzando e fornendo un sostegno di qualità 

per la salute mentale nelle emergenze umanitarie. 

Maggiori informazioni: 

Comunicazione 

Salute mentale  

Scheda informativa sulla salute mentale 

__________________________________________________________________________ 

Salute, la Commissione UE e l'OMS hanno lanciato una nuova iniziativa per rafforzare la 

sicurezza sanitaria globale. La Commissione europea e l'Organizzazione mondiale della sanità 

(OMS) hanno annunciato l'avvio di uno storico partenariato per la sanità digitale. 

Nel giugno 2023 l'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) adotterà il sistema di 

certificazione COVID-19 digitale dell'Unione europea (UE) per istituire un sistema globale che 

contribuirà ad agevolare la mobilità a livello mondiale e a proteggere la popolazione dalle 

minacce sanitarie attuali e future. Si tratta del primo elemento costitutivo della rete globale di 

certificazione sanitaria digitale dell'OMS, che svilupperà un'ampia gamma di prodotti digitali per 

garantire a tutti una migliore salute. 

L'iniziativa, basata sulla strategia globale dell'UE in materia di salute e sulla strategia globale 

degli Stati membri dell'OMS in materia di sanità digitale, fa seguito all'accordo del 2 dicembre 

2022 firmato dalla Commissario europeo per la salute e dal direttore generale dell'OMS, volto a 

consolidare la cooperazione strategica sulle questioni sanitarie globali. In questo modo si 

rafforza ulteriormente un solido sistema multilaterale imperniato sull'OMS, alimentato da una 

forte UE. 

Il partenariato prevederà una stretta collaborazione nello sviluppo, nella gestione e 

nell'implementazione del sistema dell'OMS, beneficiando dell'ampia competenza tecnica della 

Commissione europea nel settore. Un primo passo consiste nel garantire che gli attuali certificati 

digitali dell'UE continuino a funzionare efficacemente. 

Un sistema dell'OMS globale che si basa sul lavoro compiuto dall'UE 

Uno degli elementi chiave dell'attività dell'Unione europea nella lotta alla pandemia da COVID-

19 è stato il certificato COVID digitale. Per agevolare la libera circolazione al suo interno, l'UE ha 

rapidamente realizzato certificati COVID-19 interoperabili (denominati "certificati COVID digitali 

dell'UE" o "EU DCC"). Sulla base di tecnologie e standard open source, i certificati consentivano 

anche il collegamento di paesi terzi che rilasciano certificati conformi alle specifiche EU DCC, e si 

sono convertiti nella soluzione più utilizzata in tutto il mondo. 

https://health.ec.europa.eu/publications/comprehensive-approach-mental-health_it
https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/priorities-2019-2024/promoting-our-european-way-life/european-health-union/comprehensive-approach-mental-health_it
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/FS_23_3051
https://health.ec.europa.eu/system/files/2023-03/international_ghs-report-2022_en.pdf
https://www.who.int/docs/default-source/documents/gs4dhdaa2a9f352b0445bafbc79ca799dce4d.pdf
https://www.who.int/docs/default-source/documents/gs4dhdaa2a9f352b0445bafbc79ca799dce4d.pdf
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Dall'inizio della pandemia l'OMS ha avviato un dialogo con tutte le sue regioni per definire linee 

guide generali per tali certificati. Per contribuire a rafforzare la preparazione sanitaria globale di 

fronte all'aumento delle minacce sanitarie, l'OMS sta istituendo una rete globale di 

certificazione sanitaria digitale fondata sulle solide basi del quadro, dei principi e delle 

tecnologie aperte dell'EU DCC. Grazie a questa collaborazione l'OMS agevolerà questo processo 

a livello globale nell'ambito della propria struttura con l'obiettivo di consentire al mondo di 

beneficiare della convergenza dei certificati digitali. Il processo comprende la definizione di 

norme e la convalida delle firme digitali per prevenire le frodi. In tale contesto l'OMS non avrà 

accesso ai dati personali, che continuerebbero a essere di esclusiva competenza dei governi. 

Il primo elemento costitutivo del sistema globale dell'OMS sarà operativo nel giugno 2023 e 

dovrebbe essere progressivamente sviluppato nei prossimi mesi. 

Un partenariato digitale a lungo termine per garantire a tutti una migliore salute 

Per facilitare l'adozione dell'EU DCC da parte dell'OMS e contribuire al suo funzionamento e 

ulteriore sviluppo, la Commissione europea e l'OMS hanno convenuto di formare un 

partenariato nel settore della sanità digitale. 

Questo partenariato si adopererà per sviluppare il sistema dell'OMS a livello tecnico con un 

approccio graduale per coprire ulteriori casi d'uso che potrebbero includere, ad esempio, la 

digitalizzazione del certificato internazionale di vaccinazione o profilassi. Ampliare tali soluzioni 

digitali sarà essenziale per garantire una migliore salute alla popolazione di tutto il mondo. 

Questa cooperazione si basa sui valori e i principi condivisi della trasparenza e dell'apertura, 

dell'inclusività, della responsabilità, della protezione dei dati e della privacy, della sicurezza, 

della scalabilità a livello globale e dell'equità. La Commissione europea e l'OMS collaboreranno 

per incoraggiare la massima diffusione e partecipazione a livello globale. Particolare attenzione 

sarà prestata alle pari opportunità di partecipazione dei soggetti più bisognosi, ossia i paesi a 

basso e medio reddito. Maggiori informazioni: 

Sanità digitale 

Certificato COVID digitale dell'UE 

__________________________________________________________________________ 

Salute, la Commissione UE raggiunge un accordo con BioNTech-Pfizer sulla consegna di vaccini 

contro la COVID-19. La Commissione europea, agendo con gli Stati membri dell'UE e per loro 

conto attraverso l'Autorità per la preparazione e la risposta alle emergenze sanitarie (HERA), e 

gli sviluppatori di vaccini BioNTech-Pfizer, hanno raggiunto un accordo per rispondere meglio 

alla valutazione condotta dagli Stati membri relativamente all'evoluzione delle esigenze in 

materia di vaccini contro la COVID-19. La modifica dell'attuale contratto di fornitura di vaccini 

tiene conto del miglioramento della situazione epidemiologica, pur continuando a garantire 

l'accesso all'ultima versione disponibile del vaccino in caso di futura comparsa di varianti della 

COVID-19 che destano preoccupazione. 

L'accordo annunciato ha consentito di apportare i seguenti adeguamenti al contratto esistente: 

- una riduzione della quantità di dosi acquistate dagli Stati membri in virtù del contratto. 

Le dosi originariamente convenute nel contratto saranno convertite in ordini facoltativi 

dietro pagamento di una tariffa; 

https://www.who.int/health-topics/digital-health/
https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/coronavirus-response/safe-covid-19-vaccines-europeans/eu-digital-covid-certificate_it
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- una proroga del periodo durante il quale gli Stati membri potranno ricevere i vaccini, 

che a partire da adesso potrà arrivare a 4 anni; 

- la possibilità, fino al termine del contratto, di continuare ad avere accesso a dosi 

supplementari fino a concorrenza del volume originariamente convenuto per soddisfare 

le esigenze in caso di aumento dei casi e di peggioramento della situazione 

epidemiologica; 

- un accesso continuo a vaccini adattati alle nuove varianti, non appena questi siano stati 

autorizzati dalle autorità di regolamentazione. 

La modifica è stata concordata a seguito di negoziati tra gli sviluppatori di vaccini, gli Stati 

membri e la Commissione per allinearsi meglio alle strategie in materia di vaccini e 

all'evoluzione delle esigenze di sanità pubblica negli Stati membri. 

A partire dal 2020, e in linea con la strategia dell'UE sui vaccini, l'Unione europea ha investito 

massicciamente nella produzione globale di vaccini contro la COVID-19. Era essenziale poter 

disporre di vaccini quanto prima e nelle quantità necessarie, il che ha richiesto ingenti 

investimenti prima ancora di sapere se sarebbero stati efficaci. 

L'attuazione della strategia dell'UE sui vaccini ha superato ogni aspettativa:  gli Stati membri 

dell'UE hanno avuto accesso a vaccini sicuri ed efficaci basati su un ampio portafoglio di 

tecnologie diverse, e nelle quantità necessarie, il che ha permesso di garantire a tutti i cittadini 

dell'UE vaccinazioni primarie e richiami, di salvare vite umane e attenuare le ripercussioni della 

pandemia sulla vita sociale ed economica. 

Inoltre un gran numero di questi vaccini è stato utilizzato per sostenere gli sforzi globali contro 

la pandemia. Gli Stati membri hanno condiviso 526 milioni di dosi, circa 494,4 milioni delle quali 

sono già pervenute ai paesi destinatari. 

Nel contempo gli Stati membri devono continuare a garantire scorte strategiche dei vaccini di 

cui hanno bisogno per proteggere le parti vulnerabili della loro popolazione e far fronte a una 

eventuale evoluzione epidemiologica del virus della COVID-19. 

La Commissione, gli Stati membri e BioNTech-Pfizer hanno precedentemente firmato modifiche 

del contratto che hanno adeguato i calendari di consegna alle esigenze degli Stati membri e 

hanno istituito un impianto di stoccaggio centrale che aumenta la capacità di stoccaggio per gli 

Stati membri. Maggiori  informazioni: 

Strategia dell'UE sui vaccini 

Vaccini anti COVID-19 sicuri per gli europei 

Risposta dell'UE al coronavirus 

Sito web di HERA 

__________________________________________________________________________ 

Salute, la Commissione UE ha presentato nuove norme per garantire meglio i diritti degli 

adulti bisognosi di protezione o assistenza in situazioni transfrontaliere. La Commissione 

europea ha proposto nuove norme volte a garantire la protezione degli adulti nei casi 

transfrontalieri e il loro diritto all'autonomia individuale, compresa la libertà di fare le proprie 

scelte riguardo alla loro persona e la sicurezza che le loro decisioni siano rispettate anche in 

futuro quando si spostano all'interno dell'UE. La proposta riguarda gli adulti che per via di una 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_3067
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/mex_22_6729
https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/coronavirus-response/public-health/eu-vaccines-strategy_it
https://ec.europa.eu/info/live-work-travel-eu/coronavirus-response/safe-covid-19-vaccines-europeans_it
https://ec.europa.eu/info/live-work-travel-eu/coronavirus-response_it
https://health.ec.europa.eu/health-emergency-preparedness-and-response-hera/overview_it


 

 

45 
Speciale Europa 

Aggiornamenti dall’UE 

Giugno 2023 

 

disabilità o di una diminuzione delle loro facoltà non sono in grado di tutelare i propri 

interessi, ad esempio a causa di una malattia legata all'età, come il morbo di Alzheimer, o di una 

determinata condizione di salute. 

Nel contesto della crescente mobilità transfrontaliera delle persone nell'UE, ciò comporta 

numerose sfide. Ad esempio, le persone interessate o i loro rappresentanti potrebbero dover 

gestire beni mobili o immobili in un altro paese, aver bisogno di cure mediche all'estero o 

trasferirsi in un altro paese dell'UE. In simili situazioni transfrontaliere si trovano spesso ad 

affrontare norme complesse e talvolta contrastanti degli Stati membri, il che comporta 

incertezza giuridica e lunghi procedimenti. 

Il regolamento proposto introduce una serie semplificata di norme che si applicheranno 

all'interno dell'UE, in particolare per stabilire quale autorità giurisdizionale sia competente, 

quale legge sia applicabile, a quali condizioni un atto giuridico o poteri di rappresentanza 

stranieri debbano essere riconosciuti e in che modo le autorità possano cooperare. Propone 

inoltre una serie di strumenti pratici, tra cui: 

- l'agevolazione della comunicazione digitale; 

- l'introduzione di un certificato europeo di rappresentanza che renderà più semplice per 

i rappresentanti legali dimostrare il loro ruolo in un altro Stato membro; 

-  la creazione di registri interconnessi che forniranno informazioni sull'esistenza di una 

protezione in un altro Stato membro; 

- la promozione di una più stretta cooperazione tra le autorità. 

La proposta di decisione del Consiglio prevede un quadro giuridico uniforme per la protezione 

degli adulti che coinvolge paesi terzi e obbliga tutti gli Stati membri a diventare o rimanere parti 

della convenzione sulla protezione degli adulti del 2000. 

La proposta di regolamento dovrà essere discussa e adottata dal Parlamento europeo e dal 

Consiglio. Il regolamento si applicherà 18 mesi dopo la sua adozione; gli Stati membri avrebbero 

quindi 4 anni per rendere elettronici i propri canali di comunicazione e 5 anni per creare un 

registro e interconnetterlo con i registri di altri Stati membri. 

La proposta di decisione del Consiglio dovrà essere adottata dal Consiglio previa consultazione 

del Parlamento europeo. Gli Stati membri che non sono ancora parti della convenzione HCCH 

del 2000 sulla protezione degli adulti avranno 2 anni di tempo per conformarsi alla decisione del 

Consiglio e aderire alla convenzione. Maggiori informazioni: 

Proposta di regolamento relativo alla competenza, alla legge applicabile, al riconoscimento e 

all'esecuzione delle misure e alla cooperazione in materia di protezione degli adulti - Allegati 

Proposta di decisione del Consiglio che autorizza gli Stati membri a diventare o rimanere Parti, 

nell'interesse dell'Unione europea, della convenzione del 13 gennaio 2000 sulla protezione 

internazionale degli adulti - Allegato 

__________________________________________________________________________ 

Telecomunicazioni, raggiunto l’accordo tra operatori di telecomunicazioni dell'UE e della 

Repubblica di Moldavia sulla riduzione delle tariffe di roaming a partire dal 2024. La 

Commissione europea ha accolto con favore la dichiarazione congiunta degli operatori di 

telecomunicazioni dell'UE e della Moldavia sulla riduzione delle tariffe di roaming. 

https://commission.europa.eu/document/6ff766ad-aca6-4b27-a3cd-b7a9afe8857d_it
https://commission.europa.eu/document/6ff766ad-aca6-4b27-a3cd-b7a9afe8857d_it
https://commission.europa.eu/publications/annexes-proposal-regulation-jurisdiction-applicable-law-recognition-and-enforcement-measures-and_it
https://commission.europa.eu/document/9f84a9a4-324a-48db-9b71-871c5c04d3c7_it
https://commission.europa.eu/document/9f84a9a4-324a-48db-9b71-871c5c04d3c7_it
https://commission.europa.eu/document/9f84a9a4-324a-48db-9b71-871c5c04d3c7_it
https://commission.europa.eu/document/c8850c1d-ef47-429f-87b8-7817e20b6db4_it
https://digital-strategy.ec.europa.eu/it/news-redirect/789170
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La dichiarazione, coadiuvata dalla Commissione e dalle autorità moldave, comporterà 

vantaggi sia per i cittadini che per le imprese negli Stati membri dell'UE, nello Spazio 

economico europeo (SEE) e nella Repubblica di Moldavia. I cittadini che viaggiano tra questi 

paesi beneficeranno presto di tariffe più basse per le chiamate, il traffico dati e i messaggi. 

La dichiarazione è un impegno volontario degli operatori di telefonia mobile a offrire tariffe di 

roaming più basse ai cittadini e alle imprese nell'UE/SEE e nella Repubblica di 

Moldavia. Rispecchia l'obiettivo comune di garantire un accordo di roaming a lungo termine e 

di integrare la Repubblica di Moldavia nello spazio di roaming dell'UE. 

I firmatari della dichiarazione hanno convenuto una serie di obiettivi comuni, di cui i cittadini 

inizieranno a beneficiare a partire dal 1º gennaio 2024. Gli obiettivi includono: 

- un impegno a favore di offerte di roaming al dettaglio a prezzi accessibili per coloro 

che viaggiano tra l'UE/SEE e la Repubblica di Moldavia; 

- un massimale per i prezzi al dettaglio, che dovrà essere concordato all'unanimità e 

annunciato entro il 1º ottobre 2023; 

- la valutazione di un massimale di roaming all'ingrosso per la fornitura di servizi di 

roaming a prezzi pari o inferiori al massimale al dettaglio concordato; 

- una rinegoziazione degli accordi di roaming all'ingrosso, ove necessario, per tenere 

conto della riduzione delle tariffe di terminazione internazionali e consentire la 

fornitura di servizi di roaming a prezzi pari o inferiori al massimale al dettaglio 

concordato; 

- la disponibilità di offerte al dettaglio per il maggior numero possibile di utenti finali. 

Tra i primi firmatari da parte UE figurano il gruppo Orange, il gruppo DT e il gruppo Telefonica, 

che coprono diversi Stati membri dell'UE. Per quanto riguarda la parte moldava, tra i firmatari si 

annoverano Orange Moldova, Moldtelecom e Moldcell. 

La dichiarazione si applicherà fino al 31 dicembre 2025, con la possibilità di essere rinnovata 

dopo tale data. È volontaria e potrà essere sottoscritta da tutti gli operatori interessati in 

qualsiasi momento. 

__________________________________________________________________________ 

Trasporti, sicurezza marittima: nuove proposte a sostegno di un trasporto marittimo pulito e 

moderno. La Commissione europea ha presentato cinque proposte legislative intese 

ad aggiornare le norme dell'UE in materia di sicurezza marittima e a prevenire l'inquinamento 

idrico causato dalle navi. Poiché il 75% del commercio estero dell'UE avviene via mare, il 

trasporto marittimo è non solo l'arteria di un'economia globalizzata, ma anche un'ancora di 

salvezza per le isole e le regioni marittime periferiche e remote dell'UE. Il livello di sicurezza 

marittima nelle acque dell'UE è attualmente molto elevato: le vittime sono poche e di recente 

non si sono verificati sversamenti importanti di idrocarburi. Tuttavia si segnalano ancora oltre 

2 000 incidenti in mare ogni anno. 

Le proposte doteranno l'UE di nuovi strumenti per sostenere un trasporto marittimo pulito e 

moderno. Allineeranno le norme dell'UE alle normative internazionali, garantendo parità di 

condizioni per il settore e migliorando nel contempo l'attuazione e l'applicazione attraverso la 

digitalizzazione e una maggiore cooperazione a livello di UE. L'Agenzia europea per la sicurezza 

https://transport.ec.europa.eu/news-events/news/maritime-safety-new-proposals-support-clean-and-modern-shipping-2023-06-01_en
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marittima (EMSA) svolgerà un ruolo di primo piano nell'attuazione delle nuove prescrizioni 

fornendo sostegno alle amministrazioni degli Stati membri per l'applicazione delle nuove norme. 

Una proposta distinta introduce modifiche al mandato dell'EMSA e integra i nuovi compiti.        

Norme aggiornate in materia di sicurezza marittima 

Tre delle cinque proposte vertono sull'aggiornamento e sul miglioramento delle norme in 

materia di sicurezza marittima. Dedicano particolare attenzione al controllo da parte dello Stato 

di approdo e alle inchieste sugli incidenti marittimi, rafforzando l'applicazione delle norme al 

fine di ridurre gli incidenti, evitando in ultima analisi la perdita di vite umane e prevenendo 

l'inquinamento ambientale.  

Il pacchetto di proposte comprende le seguenti novità: 

- prescrizioni chiare per quanto riguarda le ispezione dello Stato di bandiera, sulla 

base delle norme internazionali, nonché formazioni specifiche dell'EMSA destinate 

alle amministrazioni nazionali per rafforzare i controlli che le autorità degli Stati 

membri effettuano sulle loro flotte. Ciò migliorerà la sicurezza marittima e ridurrà i 

rischi di inquinamento ambientale, garantendo che gli Stati di bandiera dell'UE 

continuino a promuovere servizi di trasporto marittimo di alta qualità. Le proposte 

agevoleranno lo scambio di informazioni tra gli Stati di bandiera sui risultati delle 

ispezioni che effettuano e sulle questioni di conformità in generale. L'EMSA sosterrà 

tale cooperazione attraverso un programma di sviluppo e formazione professionali 

rivisto per gli ispettori dello Stato di bandiera; 

- il controllo da parte dello Stato di approdo sarà esteso per includere ulteriori 

norme internazionali, come le nuove convenzioni per la gestione delle acque di 

zavorra e dei sedimenti e sulla rimozione dei relitti. La proposta inoltre aggiorna il 

modo in cui le navi sono selezionate ai fini dell'ispezione, per tenere conto delle 

nuove prescrizioni, e attribuirà maggiore importanza alle prestazioni e alle carenze 

connesse all'ambiente nella determinazione del profilo di rischio delle navi. Altre 

modifiche miglioreranno ulteriormente la capacità degli Stati membri di individuare 

e correggere la mancanza di conformità alle disposizioni e alle norme in materia di 

sicurezza o in materia ambientale e di prevenzione dell'inquinamento; 

- l'ambito di applicazione del controllo da parte dello Stato di approdo e delle 

inchieste sugli incidenti sarà esteso ai pescherecci, nei casi in cui persistono gravi 

problemi di sicurezza. Gli Stati membri possono decidere di applicare il controllo 

dello Stato di approdo ai pescherecci di lunghezza superiore a 24 metri che fanno 

scalo nei porti dell'UE. Allo stesso tempo, gli Stati membri dovrebbero segnalare e 

analizzare, al fine di trarre eventuali insegnamenti, gli incidenti più gravi che 

coinvolgono pescherecci di più piccole dimensioni, di lunghezza inferiore a 15 metri. 

Le operazioni dei controlli da parte dello Stato di bandiera e dello Stato di approdo 

saranno digitalizzate e sarà incoraggiata l'adozione di certificati elettronici. Ciò sarà 

reso possibile in particolare grazie ai sistemi informatici e alle banche dati 

dell'EMSA; 

- gli organismi nazionali responsabili delle inchieste sugli incidenti riceveranno 

ulteriore sostegno dall'EMSA. Su richiesta sarà messo a disposizione un gruppo di 

esperti di diverse discipline, così come strumenti e attrezzature appositi. 



 

 

48 
Speciale Europa 

Aggiornamenti dall’UE 

Giugno 2023 

 

Lotta all'inquinamento provocato dalle navi 

Le proposte presentate mirano inoltre a prevenire qualsiasi tipo di scarico illegale nei mari 

europei, il che è fondamentale per ridurre l'impatto ambientale delle attività di trasporto 

marittimo e preservare l'ecosistema marino. Per realizzare tale obiettivo è necessario che gli 

scarichi illegali siano individuati, che le violazioni siano perseguite e che i responsabili delle 

attività illegali siano sanzionati. 

A tal fine, la proposta: 

- allinea le norme dell'UE alle normative internazionali e amplia l'ambito di applicazione 

per includere una gamma più ampia di sostanze inquinanti. Oltre agli scarichi illegali di 

petrolio e di sostanze liquide nocive, già contemplati dalle norme vigenti, la 

Commissione propone di includere anche gli scarichi di sostanze pericolose trasportate 

in colli, di acque reflue, di rifiuti nonché di acque di scarico e di residui dei sistemi di 

depurazione dei gas di scarico (scrubber); 

- ottimizza CleanSeaNet, banca dati dell'EMSA per la sorveglianza e la condivisione delle 

informazioni, e prevede obblighi in materia di condivisione delle informazioni e di 

follow-up da parte delle autorità nazionali responsabili dell'individuazione e della 

verifica del potenziale inquinamento. Il sistema rafforzato faciliterà l'applicazione 

tempestiva e la cooperazione tra gli Stati membri in caso di incidenti transfrontalieri di 

inquinamento provocato dalle navi; 

- istituisce un quadro giuridico rafforzato per le sanzioni e la loro applicazione, che 

consente alle autorità nazionali di adottare misure adeguate in caso di scarichi illegali e 

di imporre sanzioni, come ad esempio ammende. La proposta introduce criteri minimi 

per l'effettiva applicazione delle sanzioni amministrative, quali la gravità dello scarico, il 

suo impatto sull'ambiente o la solidità finanziaria del soggetto responsabile. 

Un mandato rinnovato per l'Agenzia europea per la sicurezza marittima 

La proposta aggiorna il mandato dell'EMSA per tenere maggiormente conto del ruolo 

crescente che l'Agenzia svolge in molti ambiti del trasporto marittimo, tra cui la sicurezza, la 

prevenzione dell'inquinamento, la protezione dell'ambiente, l'azione per il clima, la sorveglianza, 

la gestione delle crisi e la digitalizzazione – compresi i nuovi compiti in materia di sicurezza e 

sostenibilità derivanti da questo pacchetto legislativo. 

Ad esempio, la Commissione e gli Stati membri faranno affidamento sul sostegno dell'EMSA 

nell'attuazione del regolamento FuelEU Maritime e nell'estensione del sistema di scambio di 

quote di emissione dell'UE al trasporto marittimo. L'Agenzia continuerà inoltre ad assistere la 

Commissione e gli Stati membri per quanto riguarda la sorveglianza marittima, la resilienza della 

cibersicurezza e la preparazione alle crisi e svolgerà un ruolo significativo nella semplificazione 

delle comunicazioni tra gli Stati membri grazie all'uso di strumenti informatici, continuando nel 

contempo a fornire servizi di formazione e sviluppo delle capacità alle amministrazioni degli 

Stati membri. 

Le proposte saranno esaminate dal Parlamento europeo e dal Consiglio secondo la procedura 

legislativa ordinaria. 

__________________________________________________________________________ 

https://www.emsa.europa.eu/
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_23_1813
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Trasporti sostenibili: raggiunto l’accordo sulle norme per la promozione dei sistemi di 

trasporto intelligenti per trasporti più sicuri ed efficienti. Il Parlamento europeo e il Consiglio 

hanno raggiunto l’accordo su una proposta relativa alla revisione della direttiva sui sistemi di 

trasporto intelligenti (ITS) presentata dalla Commissione UE nel 2021. La direttiva riveduta 

consentirà di mettere dati tempestivi e di alta qualità a disposizione di servizi quali i 

pianificatori di viaggio multimodali e i servizi di navigazione. Un sistema dei trasporti più 

intelligente e interoperabile renderà possibile una gestione più efficace del traffico e della 

mobilità in tutti i modi di trasporto, permettendo agli utenti di combinare al meglio i modi di 

trasporto più sostenibili. 

La revisione della direttiva sui sistemi di trasporto intelligenti concordata prevede di ampliarne 

l'ambito di applicazione al fine di includervi servizi emergenti quali i servizi multimodali di 

informazione, prenotazione e emissione dei biglietti (ad esempio le applicazioni che consentono 

di individuare e prenotare viaggi che combinano servizi di trasporto pubblico e di car sharing o 

bike sharing), la comunicazione tra veicoli e infrastruttura e la mobilità automatizzata.  

Le nuove norme, che ambiscono tra l'altro a incrementare la digitalizzazione dei processi, 

fissano altresì obiettivi in materia di digitalizzazione delle informazioni fondamentali, come 

quelle relative a limiti di velocità, lavori stradali e nodi di accesso multimodale, e di fornitura di 

servizi essenziali quali le informazioni sulla sicurezza stradale. I vantaggi per gli utenti dei 

trasporti comprenderanno informazioni in tempo reale, infrastrutture stradali digitali e 

intelligenti, come pure sistemi di adattamento intelligente della velocità più precisi. 

La revisione della direttiva mira inoltre ad agevolare la diffusione degli ITS cooperativi (C-ITS), 

che consentono ai veicoli e alle infrastrutture stradali di comunicare tra loro, ad esempio per 

trasmettere un avvertimento in caso di eventi imprevisti, come un ingorgo. Al fine di garantire la 

sicurezza sulle strade, l'accordo farà sì che sia mantenuta una relazione di fiducia tra i veicoli 

dotati di C-ITS e l'infrastruttura stradale C-ITS in tutta l'Unione. 

L'accordo rappresenta altresì una tappa fondamentale del percorso verso la trasformazione in 

realtà della mobilità multimodale connessa e automatizzata, uno degli obiettivi della strategia 

per una mobilità sostenibile e intelligente. 

L'accordo raggiunto deve ora essere adottato ufficialmente. Una volta che il Parlamento 

europeo e il Consiglio avranno completato questo processo, le nuove norme saranno pubblicate 

nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea ed entreranno in vigore 20 giorni dopo la 

pubblicazione. Maggiori informazioni: 

Direttiva sui sistemi di trasporto intelligenti (ITS) 

Proposte per una mobilità efficiente e verde 

__________________________________________________________________________ 

Partecipare alle consultazioni pubbliche della Commissione europea. La Commissione UE 

pubblica regolarmente delle consultazioni pubbliche su provvedimenti e politiche europee in 

fase di elaborazione. Possono partecipare alle consultazioni tutti i cittadini o attori interessati 

inviando il loro contributo scritto. Tali contributi sono analizzati e tenuti in considerazione nella 

formulazione e orientamento delle politiche europee relative al settore di riferimento. 

Per inviare il proprio contributo, consultare il portale della Commissione europea. 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_21_6776
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0789
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0789
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32010L0040
https://transport.ec.europa.eu/news-events/news/efficient-and-green-mobility-2021-12-14_en
https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say/initiatives
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Opportunità & Bandi  

 

 

 

Pubblicato un invito a presentare proposte da 120 

milioni di euro per progetti di innovazione urbana 

nell’ambito della Politica di coesione UE 

La Politica di coesione dell'UE aiuta a innovare le nostre città. Nell’ambito dell'Iniziativa urbana 

europea (EUI) è stato pubblicato un secondo invito a presentare proposte dell'importo di 120 

milioni di euro per progetti innovativi volti ad elaborare e verificare nuove soluzioni alle sfide 

attuali nelle aree urbane. 

L'invito è rivolto a progetti capaci di innescare una vera trasformazione nelle città, generare 

investimenti e ispirare. 

I progetti devono riguardare una delle tre priorità seguenti. 

- Città più verdi: sperimentare e fornire soluzioni innovative tangibili per le infrastrutture 

verdi e blu nelle città europee in modo da superare le sfide della perdita di biodiversità, 

dell'inquinamento e del clima; 

- Turismo sostenibile: innescare una trasformazione verde e digitale, resilienza e 

sostenibilità nel settore turistico, il tutto in una prospettiva di lungo periodo. L'obiettivo 

potrebbe essere raggiunto diversificando i prodotti turistici, puntando a un impatto 

positivo sulle comunità locali e sull'ambiente, stimolando l'inclusione sociale e 

l'innovazione sociale e rafforzando i collegamenti con le zone e le città circostanti; 

- Utilizzare i talenti nelle città in declino: progetti pilota ancorati nella realtà locale e 

integrati per verificare nuove soluzioni volte ad attirare e trattenere talenti. L'obiettivo 

potrebbe essere raggiunto coinvolgendo le comunità locali e puntando al miglioramento 

delle dimensioni economica, sociale ed ambientale causate dalla transizione 

demografica. 

Il Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) finanzierà l'80% del costo dei progetti 

selezionati. Ciascun progetto può ricevere fino a 5 milioni di euro. Una parte dei finanziamenti 

servirà a sostenere il trasferimento delle soluzioni innovative ad altre città d'Europa per 

assicurare un impatto ancora maggiore, particolarmente nelle città e regioni per le quali la 

trasformazione urbana sostenibile è una necessità più pressante. A tal fine le autorità urbane 

beneficiarie del sostegno creeranno partenariati per il trasferimento di soluzioni con altre tre 

città per replicare i progetti. 

http://www.urban-initiative.eu/
http://www.urban-initiative.eu/
https://ec.europa.eu/regional_policy/en/funding/erdf/


 

 

52 
Speciale Europa 

Aggiornamenti dall’UE 

Giugno 2023 

 

Possono presentare progetti tutte le città dell'UE individualmente o in gruppo. Gli interessati 

sono invitati a iscriversi ai seminari di informazione e agli altri incontri che si terranno nelle 

prossime settimane. Maggiori informazioni saranno disponibili sul sito web dell'EUI. 

Scadenza per presentazione delle proposte: 5 ottobre 2023. 

Nell’ottobre 2022, l'EUI aveva già pubblicato un primo invito a presentare proposte a favore 

dell'iniziativa del nuovo Bauhaus europeo, ricevendo 99 domande da 21 Stati membri; nel corso 

del corrente mese saranno annunciati i progetti vincitori. 

Con una dotazione di 450 milioni di euro del FESR, l'EUI è un nuovo strumento a sostegno della 

dimensione urbana della politica di coesione nel periodo 2021-2027. Nell'attuale periodo di 

programmazione almeno l'8% delle risorse del FESR in ciascuno Stato membro è destinato a 

priorità e progetti selezionati dalle città stesse e basati sulle loro strategie di sviluppo urbano 

sostenibile. 

L'EUI fornisce sostegno non solo all'innovazione ma anche alle capacità di tutte le aree urbane in 

tutta Europa. Fornisce dati concreti per l'elaborazione delle politiche e la condivisione delle 

conoscenze in materia di sviluppo urbano sostenibile, anche attraverso l'agenda urbana per l'UE. 

Maggiori informazioni: 

Iniziativa urbana europea 

Piattaforma open data Coesione 

Kohesio 

__________________________________________________________________________ 

 

Aperti gli inviti a presentare proposte per le valli regionali dell'innovazione 

 

La Commissione europea ha pubblicato gli inviti complementari a presentare proposte 

nell'ambito dello strumento Interregional Innovation Investments (I3) e della parte European 

Innovation Ecosystems (EIE) di Horizon Europe. 

 

Bandi per le valli regionali dell'innovazione 

In linea con la Nuova agenda europea per l'innovazione, le valli regionali dell'innovazione 

(Regional Innovation Valleys - RIVs) mirano a creare valli regionali dell'innovazione collegate in 

tutta l'Unione europea (UE), coinvolgendo le regioni con prestazioni di innovazione inferiori, 

basandosi su aree strategiche di forza e specializzazione regionale (definite nelle loro strategie di 

specializzazione intelligente), a sostegno delle priorità chiave dell'UE.   

 

http://www.urban-initiative.eu/
https://www.urban-initiative.eu/calls-proposals/first-call-proposals-innovative-actions
https://new-european-bauhaus.europa.eu/index_it
https://futurium.ec.europa.eu/en/urban-agenda?language=it
http://www.urban-initiative.eu/
https://cohesiondata.ec.europa.eu/cohesion_overview/21-27
https://kohesio.ec.europa.eu/it/
https://eismea.ec.europa.eu/programmes/interregional-innovation-investments-i3-instrument_en
https://eismea.ec.europa.eu/programmes/european-innovation-ecosystems_en
https://eismea.ec.europa.eu/programmes/european-innovation-ecosystems_en
https://research-and-innovation.ec.europa.eu/strategy/support-policy-making/shaping-eu-research-and-innovation-policy/new-european-innovation-agenda_en
https://research-and-innovation.ec.europa.eu/strategy/support-policy-making/shaping-eu-research-and-innovation-policy/new-european-innovation-agenda/new-european-innovation-agenda-roadmap/flagship-3-accelerating-and-strengthening-innovation-european-innovation-ecosystems-across-eu-and_en
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La Commissione europea ha stanziato 122 milioni di euro nell'ambito di Horizon Europe 

(European Innovation Ecosystems - EIE) e del Fondo europeo di sviluppo regionale (Interregional 

Innovation Investments - I3). 

 

I bandi sono aperti alle candidature fino al 17 ottobre 2023, alle 17:00: 

 

- Ecosistemi di innovazione interconnessi (Interconnected Innovation Ecosystems 

(2023.3) - HORIZON-EIE-2023-CONNECT-03-01); 

- Settore 1 Investimenti per l'innovazione interregionale sezione 1 (Interregional 

Innovation Investments Strand 1 - I3-2023-INV1); 

- Investimenti per l'innovazione interregionale sezione 2a (Interregional Innovation 

Investments Strand 2a (I3-2023-INV2a). 

 

Maggiori informazioni: 

La Commissione ha lanciato inviti a presentare proposte per 122 milioni di euro per colmare le 

lacune dell'innovazione nell'UE e rafforzare gli ecosistemi dell'innovazione 

__________________________________________________________________________ 

Bando Horizon Europe: 108,5 milioni di euro per progetti a sostegno della mobilità sicura e 

intelligente 

 

Il bando pubblicato riguarda i servizi di mobilità sicura e intelligente per passeggeri e merci. Il 

bando copre attività nelle aree CCAM, porti resilienti al clima, trasporto merci a emissioni zero, 

infrastrutture più sicure, sicurezza aerea e altro ancora. 

 

A seguito dell'adozione del programma di lavoro Horizon Europe 2023-2024, la Commissione 

europea ha lanciato un nuovo invito a presentare proposte di progetto per sostenere la ricerca e 

l'innovazione nel settore dei trasporti sicuri e resilienti e dei servizi di mobilità intelligente. Il 

budget indicativo totale disponibile è di 108,5 milioni di euro.  

 

Scadenza: 05 settembre 2023 

 

Sito del Bando 

__________________________________________________________________________ 

Bando Horizon Europe: 161 milioni di euro per progetti di approvvigionamento energetico 

sostenibile, sicuro e competitivo 

 

Il bando è rivolto ad attività che mirano a un approvvigionamento energetico sostenibile, sicuro 

e competitivo. Sono comprese attività nelle aree delle energie rinnovabili, dei sistemi energetici, 

delle reti e dello stoccaggio, nonché della cattura, dell'utilizzo e dello stoccaggio del carbonio 

(CCUS). 

https://eismea.ec.europa.eu/funding-opportunities/calls-proposals/interconnected-innovation-ecosystems-20233-horizon-eie-2023-connect-03-01_en
https://eismea.ec.europa.eu/funding-opportunities/calls-proposals/interconnected-innovation-ecosystems-20233-horizon-eie-2023-connect-03-01_en
https://eismea.ec.europa.eu/funding-opportunities/calls-proposals/interregional-innovation-investments-strand-1-i3-2023-inv1_en
https://eismea.ec.europa.eu/funding-opportunities/calls-proposals/interregional-innovation-investments-strand-1-i3-2023-inv1_en
https://eismea.ec.europa.eu/funding-opportunities/calls-proposals/interregional-innovation-investments-strand-2a-i3-2023-inv2a_en
https://eismea.ec.europa.eu/funding-opportunities/calls-proposals/interregional-innovation-investments-strand-2a-i3-2023-inv2a_en
https://research-and-innovation.ec.europa.eu/news/all-research-and-innovation-news/commission-launched-eu122-million-calls-proposals-close-innovation-gaps-eu-and-strengthen-innovation-2023-05-17_en
https://research-and-innovation.ec.europa.eu/news/all-research-and-innovation-news/commission-launched-eu122-million-calls-proposals-close-innovation-gaps-eu-and-strengthen-innovation-2023-05-17_en
https://cinea.ec.europa.eu/funding-opportunities/calls-proposals/horizon-europe-eur-1085-million-available-projects-supporting-safe-and-smart-mobility_en
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A seguito dell'adozione del programma di lavoro Horizon Europe 2023-2024, la Commissione 

europea ha lanciato un nuovo invito a presentare proposte di progetto per sostenere la ricerca e 

l'innovazione nell'ambito dell'uso efficiente, sostenibile e inclusivo dell'energia. Il budget 

indicativo totale disponibile è di 161 milioni di euro.  

 

Scadenza: 05 settembre 2023 

 

Sito del Bando 

__________________________________________________________________________ 

Bando Horizon Europe: 42 milioni di euro per progetti a sostegno di soluzioni intersettoriali per 

la transizione climatica 

 

Questo bando copre aree tematiche che per loro natura sono trasversali e possono fornire 

soluzioni chiave per applicazioni nel campo del clima, dell'energia e della mobilità. Il presente 

bando riguarda attività nel settore delle batterie. 

 

A seguito dell'adozione del programma di lavoro Horizon Europe 2023-2024, la Commissione 

europea ha lanciato un nuovo invito a presentare proposte di progetto per sostenere la ricerca e 

l'innovazione in soluzioni intersettoriali per la transizione climatica. Il budget indicativo totale 

disponibile è di 42 milioni di euro.  

 

L'invito riguarda 3 temi:  

 

- Sviluppo di materiali e celle avanzate che consentano la produzione su larga scala di 

batterie allo stato solido Gen4 per applicazioni di mobilità (partenariato Batt4EU); 

- Nuovi approcci per lo sviluppo di materiali di sicurezza migliorati per le batterie agli ioni 

di litio di terza generazione per applicazioni di mobilità (partenariato Batt4EU); 

- Creazione di un passaporto digitale per tracciare i materiali delle batterie, ottimizzarne 

le prestazioni e la durata, convalidarne il riciclaggio e promuovere un nuovo modello di 

business basato sulla condivisione dei dati (Partenariato Batt4EU). 

 

 

Scadenza: 05 settembre 2023 

 

Sito del Bando 

__________________________________________________________________________ 

Bando Horizon Europe: 44 milioni di euro per progetti sull'uso efficiente, sostenibile e inclusivo 

dell'energia 

 

https://cinea.ec.europa.eu/funding-opportunities/calls-proposals/horizon-europe-eur-161-million-available-projects-sustainable-secure-and-competitive-energy-supply_en
https://cinea.ec.europa.eu/funding-opportunities/calls-proposals/horizon-europe-eur-42-million-available-projects-supporting-cross-sectoral-solutions-climate_en
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Il bando è rivolto ad attività che riguardano il lato della domanda di energia, in particolare un 

uso più efficiente dell'energia per quanto riguarda gli edifici e l'industria.  

 

A seguito dell'adozione del programma di lavoro Horizon Europe 2023-2024, la Commissione 

europea ha lanciato un nuovo invito a presentare proposte di progetto per sostenere la ricerca e 

l'innovazione nell'ambito dell'uso efficiente, sostenibile e inclusivo dell'energia. Il budget 

indicativo totale disponibile è di 44 milioni di euro.  

 

L'invito riguarda 5 temi:  

 

- Accelerare e promuovere l'innovazione nella costruzione e nella ristrutturazione 

dell'ambiente costruito con catene di valore locali (Built4People Partnership); 

- Sostenere la creazione di un ambiente costruito accessibile e inclusivo (Built4People 

Partnership); 

- Utilizzare in modo innovativo i dati del ciclo di vita per la gestione degli edifici e dei 

portafogli di edifici (Partenariato Built4People); 

- Dimostrare percorsi di decarbonizzazione dell'ambiente costruito attraverso 

l'innovazione tecnologica, sociale e politica dal basso verso l'alto per soluzioni di 

ristrutturazione sostenibile adattiva integrata (Built4People Partnership); 

- Soluzioni per l'identificazione degli edifici vulnerabili e dell'ambiente costruito 

incentrato sulle persone, e per migliorare la loro resilienza in caso di eventi dirompenti e 

condizioni alterate in un clima che cambia (Built4People Partnership). 

 

 

Scadenza: 05 settembre 2023 

 

Sito del Bando 

__________________________________________________________________________ 

Fondo per l'innovazione: stanziati 100 milioni di euro da investire in progetti innovativi su 

piccola scala nel settore delle tecnologie pulite 

 

La Commissione europea ha pubblicato il terzo invito a presentare progetti su piccola 

scala nell'ambito del Fondo per l'innovazione, uno dei maggiori programmi di finanziamento a 

livello mondiale per la diffusione di tecnologie innovative a basse emissioni di carbonio. 

Quest'invito ha l’obiettivo di stimolare ulteriormente la diffusione di soluzioni industriali per 

decarbonizzare l'Europa. 

 

Il nuovo invito metterà a disposizione 100 milioni di euro in sovvenzioni per progetti su piccola 

scala con una spesa in conto capitale compresa tra 2,5 e 7,5 milioni di euro nel campo delle 

energie rinnovabili, della decarbonizzazione di industrie ad alta intensità energetica, dello 

stoccaggio di energia e della cattura, utilizzo e stoccaggio del carbonio. Per essere ammissibili, 

https://cinea.ec.europa.eu/funding-opportunities/calls-proposals/horizon-europe-eur-44-million-available-projects-efficient-sustainable-and-inclusive-energy-use_en
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-search;callCode=InnovFund-2022-SSC
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-search;callCode=InnovFund-2022-SSC
https://climate.ec.europa.eu/eu-action/funding-climate-action/innovation-fund_it
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le tecnologie devono essere sufficientemente mature e avere un forte potenziale di riduzione 

delle emissioni di gas a effetto serra rispetto alle tecnologie convenzionali. 

 

Il Fondo per l'innovazione può finanziare fino al 60% della spesa complessiva in conto capitale 

di un progetto su piccola scala, consentendo così alle tecnologie innovative di superare i rischi 

normalmente legati alla commercializzazione e ad accedere al mercato.  

 

I progetti saranno valutati in base alla loro capacità di evitare le emissioni di gas a effetto serra, 

al potenziale di innovazione, alla maturità finanziaria, tecnica e operativa come pure al 

potenziale di espansione e di efficienza sotto il profilo dei costi.  

 

Fino a 20 progetti ritenuti promettenti ma non abbastanza maturi per beneficiare di sovvenzioni 

possono ricevere l'assistenza allo sviluppo di progetti dalla Banca europea per gli investimenti 

(BEI): due progetti che ne hanno fruito, CO2ncrEAT e Hypush, sono stati prescelti nel secondo 

invito, a dimostrazione dell'utilità di questa assistenza per elaborare una candidatura vincente. 

Anche i progetti precedentemente scartati sono incoraggiati a ripresentarsi.  

Il 4 e 5 luglio 2023 è previsto un’info day rivolto ai soggetti interessati a presentare la 

candidatura.  

Le iscrizioni sono aperte fino al 30 giugno sulla seguente pagina. 

 

 

Scadenza: 19 settembre 2023 

 

Terzo invito a presentare progetti su piccola scala 

 

Maggiori informazioni:  

 

Progetti su piccola scala del Fondo per l'innovazione 

 

Sito web del Fondo per l'innovazione 

 

Portale "Funding and Tenders" 

 

Quadro operativo del portafoglio di progetti del Fondo per l'innovazione 

 

Elenco dei punti di contatto nazionali 

__________________________________________________________________________ 

Opportunità di finanziamento offerte dal New European Bauhaus per il 2023 e il 2024  

L'iniziativa New European Bauhaus collega il Green Deal europeo alla nostra vita quotidiana e ai 

nostri spazi abitativi. Invita tutti gli europei a immaginare e costruire insieme un futuro 

https://www.eib.org/en/products/mandates-partnerships/innovation-fund/index.htm
https://www.eib.org/en/products/mandates-partnerships/innovation-fund/index.htm
https://cinea.ec.europa.eu/news-events/events/innovation-fund-how-webinar-and-online-orientation-sessions-third-small-scale-call-applicants-2023-07-04_en
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-search;callCode=InnovFund-2022-SSC
https://climate.ec.europa.eu/eu-action/funding-climate-action/innovation-fund/small-scale-calls_it
https://climate.ec.europa.eu/eu-action/funding-climate-action/innovation-fund_it
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/programmes/innovfund
https://cinea.ec.europa.eu/programmes/innovation-fund/innovation-fund-project-portfolio-dashboard_it
https://climate.ec.europa.eu/eu-action/funding-climate-action/innovation-fund/national-contact-points_it
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sostenibile, inclusivo e bello. Il New European Bauhaus, grazie alla sua transdisciplinarità, è 

sostenuto da diversi programmi di finanziamento dell'UE con scopi complementari.  

Ispirati dalla fase di co-progettazione, che ha permesso di definire ulteriormente il concetto e le 

priorità delle azioni del New European Bauhaus, sono stati presentati i primi elementi di un 

quadro di sostegno a livello europeo. La combinazione di diversi strumenti di finanziamento 

dell'UE con ambiti di applicazione complementari riflette la transdisciplinarità dell'iniziativa. 

Le diverse opportunità di finanziamento dell'UE a sostegno dell'iniziativa sono presentate in 

base al tipo di impatto principale che cercano: 

 

- Mobilitazione dei programmi UE per la trasformazione dei luoghi sul territorio (2023-

2024) 

Interamente dedicati o che contribuiscono agli inviti a presentare proposte del Nuovo Bauhaus 

Europeo che mirano a sostenere la trasformazione concreta dell'ambiente costruito e degli stili 

di vita associati a livello locale. 

 

- Mobilitazione dei programmi dell'UE per la trasformazione dell'ambiente favorevole 

all'innovazione (2023-2024) 

Dedicato interamente o contribuendo agli inviti a presentare proposte del Nuovo Bauhaus 

Europeo, con l'obiettivo di sostenere l'innovazione volta a integrare la sostenibilità, l'inclusione 

e l'estetica in nuove soluzioni e prodotti. 

 

- Mobilitazione dei programmi UE per la diffusione di nuovi significati (2023-2024) 

Gli inviti a presentare proposte interamente dedicati o che contribuiscono al New European 

Bauhaus mirano a facilitare un processo di messa in discussione delle nostre prospettive e della 

nostra mentalità sui valori dell'estetica, della sostenibilità e dell'inclusione. 

La Commissione invita inoltre gli Stati membri dell'UE a integrare i valori fondamentali del New 

European Bauhaus nelle loro strategie di sviluppo territoriale e socio-economico e a mobilitare 

le parti pertinenti dei loro piani di recupero e resilienza, nonché i programmi della politica di 

coesione per costruire un futuro migliore per tutti. 

__________________________________________________________________________ 

Opportunità di forniture per le Istituzioni UE nei diversi settori 

La Commissione europea ricorre agli appalti pubblici per acquistare beni e servizi, compresi 

studi, assistenza tecnica, formazione, consulenze, servizi di conferenza e pubblicitari, libri, 

attrezzature informatiche, ecc. I fornitori vengono selezionati attraverso bandi di gara pubblicati 

dai servizi, dagli uffici e dalle agenzie in tutta Europa sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea 

https://new-european-bauhaus.europa.eu/get-involved/funding-opportunities/transformation-places-ground-calls-2023-2024_en
https://new-european-bauhaus.europa.eu/get-involved/funding-opportunities/transformation-places-ground-calls-2023-2024_en
https://new-european-bauhaus.europa.eu/get-involved/funding-opportunities/transformation-enabling-environment-innovation-calls-2023-2024_en
https://new-european-bauhaus.europa.eu/get-involved/funding-opportunities/transformation-enabling-environment-innovation-calls-2023-2024_en
https://new-european-bauhaus.europa.eu/get-involved/funding-opportunities/diffusion-new-meanings-calls-2023-2024_en
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serie S. In questa pagina troverete la selezione settimanale dei bandi di gara delle Istituzioni 

ed Agenzie dell'UE. 

__________________________________________________________________________ 

Opportunità di bandi europei in scadenza, segnalate da Formez PA 
 

La piattaforma Europa di Formez PA segnala una lista di bandi europei aperti con i riferimenti ai 

documenti utili per la presentazione delle proposte.  

 

A seguire la lista dei bandi attualmente aperti: 

- 04/07/2023  Programma Europa Creativa - MEDIA 2023. Bando "Film in movimento" 

- 06/07/2023 Programma Europa Digitale. Pubblicati tre bandi relativi alla sicurezza 

  informatica

- 10/07/2023  Programma Youth4Regions. Bando per aspiranti giornalisti 

- 27/07/2023 Programma Life. Invito a presentare proposte “Assistenza tecnica - Replica - 

 Natura e biodiversità, Economia circolare e qualità della vita 

- 31/07/2023 Premio Daphne Caruana Galizia per il giornalismo: invito a presentare 

 candidature 2023 

- 17/08/2023 Meccanismo di finanziamento dell'energia rinnovabile. Bando "Tecnologia 

 specifica - Solare fotovoltaico" 

- 21/08/2023 Iniziativa Mission Innovation. Manifestazione di interesse per la missione 

 delle transizioni urbane 

- 29/08/2023 Programma Europa Digitale. Pubblicato il bando “Deployment of the AI-on-

 demand platform” 

- 05/09/2023 Programma Life. Inviti a presentare proposte per progetti integrati 

 strategici - Settori ambiente e azioni per il clima

- 05/09/2023 Programma Orizzonte Europa. Bandi "Clima, Energia e Mobilità" (Quinta 

 scadenza: 05/09/2023)

- 06/09/2023 Programma Orizzonte Europa. "Missione: 100 città climaticamente neutre e 

 intelligenti entro il 2030" Seconda scadenza: 06/09/2023)

- 06/09/2023 Programma Life. Inviti a presentare proposte “natura, ambiente ed 

 economia circolare” 

https://ec.europa.eu/italy/content/bandi-di-gara_it
https://ec.europa.eu/italy/content/bandi-di-gara_it
http://europa.formez.it/bandi
http://europa.formez.it/content/programma-europa-creativa-media-2023-bando-film-movimento-scadenza-04072023
http://europa.formez.it/content/programma-europa-digitale-pubblicati-tre-bandi-relativi-sicurezza-informatica-scadenza
http://europa.formez.it/content/programma-europa-digitale-pubblicati-tre-bandi-relativi-sicurezza-informatica-scadenza
http://europa.formez.it/content/programma-youth4regions-bando-aspiranti-giornalisti-scadenza-10072023
http://europa.formez.it/content/programma-life-invito-presentare-proposte-assistenza-tecnica-replica-natura-e-biodiversita
http://europa.formez.it/content/programma-life-invito-presentare-proposte-assistenza-tecnica-replica-natura-e-biodiversita
http://europa.formez.it/content/premio-daphne-caruana-galizia-giornalismo-invito-presentare-candidature-2023-scadenza
http://europa.formez.it/content/premio-daphne-caruana-galizia-giornalismo-invito-presentare-candidature-2023-scadenza
http://europa.formez.it/content/meccanismo-finanziamento-dellenergia-rinnovabile-bando-tecnologia-specifica-solare
http://europa.formez.it/content/meccanismo-finanziamento-dellenergia-rinnovabile-bando-tecnologia-specifica-solare
http://europa.formez.it/content/iniziativa-mission-innovation-manifestazione-interesse-missione-transizioni-urbane-scadenza
http://europa.formez.it/content/iniziativa-mission-innovation-manifestazione-interesse-missione-transizioni-urbane-scadenza
http://europa.formez.it/content/programma-europa-digitale-pubblicato-bando-deployment-of-the-on-demand-platform-scadenza
http://europa.formez.it/content/programma-europa-digitale-pubblicato-bando-deployment-of-the-on-demand-platform-scadenza
http://europa.formez.it/content/programma-life-inviti-presentare-proposte-progetti-integrati-strategici-settori-ambiente-e
http://europa.formez.it/content/programma-life-inviti-presentare-proposte-progetti-integrati-strategici-settori-ambiente-e
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-bandi-clima-energia-e-mobilita-v-scadenza-05092023
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-bandi-clima-energia-e-mobilita-v-scadenza-05092023
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-missione-100-citta-climaticamente-neutre-e-intelligenti-entro-0
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-missione-100-citta-climaticamente-neutre-e-intelligenti-entro-0
http://europa.formez.it/content/programma-life-inviti-presentare-proposte-natura-ambiente-ed-economia-circolare-scadenza
http://europa.formez.it/content/programma-life-inviti-presentare-proposte-natura-ambiente-ed-economia-circolare-scadenza
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- 07/09/2023 Programma Life. Inviti a presentare proposte “ambiente e azioni per il 

 clima” 

- 13/09/2023 Programma Orizzonte Europa. Bando Marie Sklodowska-Curie Postdoctoral 

  Fellowships 2023

- 19/09/2023 Meccanismo per collegare l'Europa settore Trasporti. Bando "Strumento 

per le infrastrutture per i combustibili alternativi - Contributi unitari (Seconda scadenza: 

 19/09/2023)

- 19/09/2023 Meccanismo per collegare l’Europa. Bandi 2023 nel settore dei trasporti 

 (Seconda scadenza: 19/09/2023)

- 19/09/2023 Programma Orizzonte Europa. Bandi "Salute" (Seconda scadenza: 

 19/09/2023)

- 19/09/2023 Fondo per l’innovazione. Invito a presentare progetti innovativi su piccola 

 scala nel settore delle tecnologie pulite

 20/09/2023 - Meccanismo per la transizione giusta. Pubblicati due inviti a presentare 

proposte  

- 20/09/2023 Programma “Cittadini, uguaglianza, diritti e valori” (CERV). Bando 

 “Gemellaggi di città” 

- 20/09/2023 Programma Orizzonte Europa. Cluster 2 "Cultura, creatività e società 

 inclusiva" (Seconda scadenza: 20/09/2023)

- 20/09/2023 Programma Orizzonte Europa. "Missione “Un accordo sul suolo per 

 l'Europa” (Prima scadenza: 20/09/2023)

- 21/09/2023 Programma Orizzonte Europa. Bandi "Ecosistemi europei dell’innovazione" 

 (Seconda scadenza: 21/09/2023)

- 21/09/2023 Programma Orizzonte Europa. Bandi "Ecosistemi europei dell’innovazione" 

 (Seconda scadenza: 21/09/2023)

- 21/09/2023 Programma Orizzonte Europa. Bandi "Ecosistemi europei dell’innovazione" 

(Seconda scadenza: 21/09/2023)   

- 21/09/2023 Programma Life. Inviti a presentare proposte settore “azioni per il clima”   

- 21/09/2023 Pubblicato il bando "Consiglio Europeo della Ricerca - ERC Proof of Concept 

 2023" (Terza Scadenza: 21/09/2023)

- 26/09/2023 Programma Europa Digitale. Pubblicato il quarto invito a presentare 

 proposte 

http://europa.formez.it/content/programma-life-inviti-presentare-proposte-ambiente-e-azioni-clima-scadenza-07092023
http://europa.formez.it/content/programma-life-inviti-presentare-proposte-ambiente-e-azioni-clima-scadenza-07092023
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-bando-marie-sklodowska-curie-postdoctoral-fellowships-2023
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-bando-marie-sklodowska-curie-postdoctoral-fellowships-2023
http://europa.formez.it/content/meccanismo-collegare-leuropa-settore-trasporti-bando-strumento-infrastrutture-combustibili-0
http://europa.formez.it/content/meccanismo-collegare-leuropa-settore-trasporti-bando-strumento-infrastrutture-combustibili-0
http://europa.formez.it/content/meccanismo-collegare-leuropa-settore-trasporti-bando-strumento-infrastrutture-combustibili-0
http://europa.formez.it/content/meccanismo-collegare-leuropa-bandi-2023-settore-trasporti-ii-scadenza-19092023
http://europa.formez.it/content/meccanismo-collegare-leuropa-bandi-2023-settore-trasporti-ii-scadenza-19092023
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-bandi-salute-ii-scadenza-19092023
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-bandi-salute-ii-scadenza-19092023
http://europa.formez.it/content/fondo-linnovazione-invito-presentare-progetti-innovativi-piccola-scala-settore-tecnologie
http://europa.formez.it/content/fondo-linnovazione-invito-presentare-progetti-innovativi-piccola-scala-settore-tecnologie
http://europa.formez.it/content/meccanismo-transizione-giusta-pubblicati-due-inviti-presentare-proposte-scadenza-20092023
http://europa.formez.it/content/meccanismo-transizione-giusta-pubblicati-due-inviti-presentare-proposte-scadenza-20092023
http://europa.formez.it/content/programma-cittadini-uguaglianza-diritti-e-valori-cerv-bando-gemellaggi-citta-scadenza
http://europa.formez.it/content/programma-cittadini-uguaglianza-diritti-e-valori-cerv-bando-gemellaggi-citta-scadenza
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-cluster-2-cultura-creativita-e-societa-inclusiva-ii-scadenza
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-cluster-2-cultura-creativita-e-societa-inclusiva-ii-scadenza
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-missione-accordo-suolo-leuropa-scadenza-20092023
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-missione-accordo-suolo-leuropa-scadenza-20092023
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-bandi-ecosistemi-europei-dellinnovazione-ii-scadenza-21092023
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-bandi-ecosistemi-europei-dellinnovazione-ii-scadenza-21092023
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-bandi-ecosistemi-europei-dellinnovazione-ii-scadenza-21092023-0
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-bandi-ecosistemi-europei-dellinnovazione-ii-scadenza-21092023-0
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-bandi-ecosistemi-europei-dellinnovazione-ii-scadenza-21092023-1
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-bandi-ecosistemi-europei-dellinnovazione-ii-scadenza-21092023-1
http://europa.formez.it/content/programma-life-inviti-presentare-proposte-settore-azioni-clima-scadenza-21092023
http://europa.formez.it/content/pubblicato-bando-consiglio-europeo-ricerca-erc-proof-of-concept-2023-iii-scadenza-21092023
http://europa.formez.it/content/pubblicato-bando-consiglio-europeo-ricerca-erc-proof-of-concept-2023-iii-scadenza-21092023
http://europa.formez.it/content/programma-europa-digitale-pubblicato-quarto-invito-presentare-proposte-scadenza-26092023
http://europa.formez.it/content/programma-europa-digitale-pubblicato-quarto-invito-presentare-proposte-scadenza-26092023
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- 26/09/2023 Programma Orizzonte Europa. Bandi "Alimentazione, bioeconomia, risorse 

 naturali, agricoltura e ambiente" (Quarta scadenza: 26/09/2023)

- 28/09/2023 Parlamento europeo. Bando per il coinvolgimento attivo dei cittadini in 

 vista delle elezioni europee 2024 (Seconda scadenza: 28/09/2023)

- 03/10/2023 Premio Europeo per l'Innovazione Umanitaria (InnovAid): invito a 

 presentare candidature 

- 04/10/2023 Corpo Europeo di Solidarietà. Bando "Progetti di volontariato e di 

 solidarietà" (Seconda scadenza: 04/10/2023)

- 04/10/2023 Programma Erasmus+. Bandi Azioni chiave 1 – Mobilità individuale ai fini 

 dell'apprendimento - Discover EU (Terza Scadenza: 04/10/2023)

- 05/10/2023 Iniziativa urbana europea. Pubblicato il secondo invito a presentare 

 proposte per progetti innovativi nelle aree urbane 

- 05/10/2023 Programma Orizzonte Europa. Bandi "Digitale, Industria e Spazio" (Ottava 

 scadenza: 05/10/2023)

- 10/10/2023 Programma Orizzonte Europa. Bandi "Clima, Energia e Mobilità" (Sesta 

 scadenza: 10/10/2023)

- 17/10/2023 Ecosistemi Europei dell’Innovazione (EIE). Pubblicati i bandi a supporto delle 

 "Valli regionali dell'innovazione"

- 19/10/2023 Programma Erasmus+. Bandi Azioni chiave 1 – Mobilità individuale ai fini 

 dell'apprendimento (Quarta Scadenza: 19/10/2023)

- 25/10/2023 Azioni Marie Skłodowska-Curie. Bando "Notte europea dei ricercatori" e 

 "Ricercatori tra i banchi di scuola"

- 22/11/2023 Fondo europeo per la difesa (FED). Adottato a fine marzo il terzo 

 programma di lavoro annuale

- 23/11/2023 Programma Orizzonte Europa. Bandi "Sicurezza civile per la società - Cluster 

 6" (Prima scadenza: 23/11/2023)

- 28/11/2023  Azioni Marie Skłodowska-Curie. Bando "Reti di dottorato"

- 31/12/2023 Programma MSCA4Ukraine. Pubblicato un bando per erogare borse di 

 studio ai ricercatori ucraini

- 31/12/2023 Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura. Pubblicati 

 sei nuovi inviti a presentare proposte

- 16/01/2024 Programma Orizzonte Europa. Bandi "Clima, Energia e Mobilità" (Settima 

 scadenza: 16/01/2024)

http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-bandi-alimentazione-bioeconomia-risorse-naturali-agricoltura-e-2
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-bandi-alimentazione-bioeconomia-risorse-naturali-agricoltura-e-2
http://europa.formez.it/content/parlamento-europeo-bando-coinvolgimento-attivo-cittadini-vista-elezioni-europee-2024-ii
http://europa.formez.it/content/parlamento-europeo-bando-coinvolgimento-attivo-cittadini-vista-elezioni-europee-2024-ii
http://europa.formez.it/content/premio-europeo-linnovazione-umanitaria-innovaid-invito-presentare-candidature-scadenza
http://europa.formez.it/content/premio-europeo-linnovazione-umanitaria-innovaid-invito-presentare-candidature-scadenza
http://europa.formez.it/content/corpo-europeo-solidarieta-bando-progetti-volontariato-e-solidarieta-ii-scadenza-04102023
http://europa.formez.it/content/corpo-europeo-solidarieta-bando-progetti-volontariato-e-solidarieta-ii-scadenza-04102023
http://europa.formez.it/content/programma-erasmus-bandi-azioni-chiave-1-mobilita-individuale-fini-dellapprendimento-discover
http://europa.formez.it/content/programma-erasmus-bandi-azioni-chiave-1-mobilita-individuale-fini-dellapprendimento-discover
http://europa.formez.it/content/iniziativa-urbana-europea-pubblicato-secondo-invito-presentare-proposte-progetti-innovativi
http://europa.formez.it/content/iniziativa-urbana-europea-pubblicato-secondo-invito-presentare-proposte-progetti-innovativi
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-bandi-digitale-industria-e-spazio-viii-scadenza-05102023
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-bandi-digitale-industria-e-spazio-viii-scadenza-05102023
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-bandi-clima-energia-e-mobilita-vi-scadenza-10102023
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-bandi-clima-energia-e-mobilita-vi-scadenza-10102023
http://europa.formez.it/content/ecosistemi-europei-dellinnovazione-eie-pubblicati-bandi-supporto-valli-regionali
http://europa.formez.it/content/ecosistemi-europei-dellinnovazione-eie-pubblicati-bandi-supporto-valli-regionali
http://europa.formez.it/content/programma-erasmus-bandi-azioni-chiave-1-mobilita-individuale-fini-dellapprendimento-iv-0
http://europa.formez.it/content/programma-erasmus-bandi-azioni-chiave-1-mobilita-individuale-fini-dellapprendimento-iv-0
http://europa.formez.it/content/azioni-marie-sklodowska-curie-bando-notte-europea-ricercatori-e-ricercatori-banchi-scuola
http://europa.formez.it/content/azioni-marie-sklodowska-curie-bando-notte-europea-ricercatori-e-ricercatori-banchi-scuola
http://europa.formez.it/content/fondo-europeo-difesa-fed-adottato-fine-marzo-terzo-programma-lavoro-annuale-scadenza
http://europa.formez.it/content/fondo-europeo-difesa-fed-adottato-fine-marzo-terzo-programma-lavoro-annuale-scadenza
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-bandi-sicurezza-civile-societa-cluster-6-scadenza-23112023
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-bandi-sicurezza-civile-societa-cluster-6-scadenza-23112023
http://europa.formez.it/content/azioni-marie-sklodowska-curie-bando-reti-dottorato-scadenza-28112023
http://europa.formez.it/content/programma-msca4ukraine-pubblicato-bando-erogare-borse-studio-ricercatori-ucraini-scadenza
http://europa.formez.it/content/programma-msca4ukraine-pubblicato-bando-erogare-borse-studio-ricercatori-ucraini-scadenza
http://europa.formez.it/content/fondo-europeo-affari-marittimi-pesca-e-lacquacoltura-pubblicati-sei-nuovi-inviti-presentare
http://europa.formez.it/content/fondo-europeo-affari-marittimi-pesca-e-lacquacoltura-pubblicati-sei-nuovi-inviti-presentare
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-bandi-clima-energia-e-mobilita-vii-scadenza-16012024
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-bandi-clima-energia-e-mobilita-vii-scadenza-16012024
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- 07/02/2024 Programma Orizzonte Europa. Cluster 2 "Cultura, creatività e società 

 inclusiva" (Terza scadenza: 07/02/2024)

- 07/02/2024 Programma Orizzonte Europa. Bandi "Digitale, Industria e Spazio" (Nona 

 scadenza: 07/02/2024)

 08/02/2024 - Azioni Marie Skłodowska-Curie. Bando "MSCA COFUND 2023"  

- 20/02/2024 Programma Orizzonte Europa. Bandi "Digitale, Industria e Spazio" (Decima 

 scadenza: 20/02/2024)

- 21/02/2024 Programma Orizzonte Europa. Bandi "Alimentazione, bioeconomia, risorse 

 naturali, agricoltura e ambiente" (Quinta scadenza: 21/02/2024)

- 22/02/2024 Programma Orizzonte Europa. Bandi "Alimentazione, bioeconomia, risorse 

 naturali, agricoltura e ambiente" (Sesta scadenza: 22/02/2024)

- 28/02/2024  Azioni Marie Skłodowska-Curie. Bando "MSCA scambi di personale 2023"

- 05/03/2024 Programma Life. Inviti a presentare proposte per progetti integrati 

 strategici - Settori ambiente e azioni per il clima

- 12/03/2024 Programma Orizzonte Europa. Bandi infrastrutture di ricerca (Seconda 

 scadenza: 12/03/2024)

- 19/03/2024 Programma Orizzonte Europa. Bandi "Digitale, Industria e Spazio" 

(Undicesima scadenza: 19/03/2024)   

 11/04/2024-  Programma Orizzonte Europa. Bandi "Salute" (Terza scadenza: 11/04/2024) 

- 18/04/2024 Programma Orizzonte Europa. Bandi "Clima, Energia e Mobilità" (Ottava 

 scadenza: 18/04/2024)

- 25/04/2024 Programma Orizzonte Europa. Bandi "Ecosistemi europei dell’innovazione" 

 (Terza scadenza: 25/04/2024)

- 04/09/2024 Azioni Marie Skłodowska-Curie. Bando "cooperazione transnazionale tra i 

 Punti di contatto nazionale del programma (NCP) 2024" 

- 05/09/2024 Programma Orizzonte Europa. Bandi "Clima, Energia e Mobilità" (Nona 

 scadenza: 05/09/2024)

- 17/09/2024 Programma Orizzonte Europa. Bandi "Alimentazione, bioeconomia, risorse 

 naturali, agricoltura e ambiente" (Settima scadenza: 17/09/2024)

- 19/09/2024 Programma Orizzonte Europa. Bandi "Ecosistemi europei dell’innovazione" 

 (Quarta scadenza: 19/09/2024)

http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-cluster-2-cultura-creativita-e-societa-inclusiva-iii-scadenza
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-cluster-2-cultura-creativita-e-societa-inclusiva-iii-scadenza
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-bandi-digitale-industria-e-spazio-ix-scadenza-07022024
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-bandi-digitale-industria-e-spazio-ix-scadenza-07022024
http://europa.formez.it/content/azioni-marie-sklodowska-curie-bando-msca-cofund-2023-scadenza-08022024
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-bandi-digitale-industria-e-spazio-x-scadenza-20022024
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-bandi-digitale-industria-e-spazio-x-scadenza-20022024
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-bandi-alimentazione-bioeconomia-risorse-naturali-agricoltura-e-3
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-bandi-alimentazione-bioeconomia-risorse-naturali-agricoltura-e-3
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-bandi-alimentazione-bioeconomia-risorse-naturali-agricoltura-e-4
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-bandi-alimentazione-bioeconomia-risorse-naturali-agricoltura-e-4
http://europa.formez.it/content/azioni-marie-sklodowska-curie-bando-msca-scambi-personale-2023-scadenza-28022024
http://europa.formez.it/content/programma-life-inviti-presentare-proposte-progetti-integrati-strategici-settori-ambiente-e-0
http://europa.formez.it/content/programma-life-inviti-presentare-proposte-progetti-integrati-strategici-settori-ambiente-e-0
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-bandi-infrastrutture-ricerca-ii-scadenza-12032024
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-bandi-infrastrutture-ricerca-ii-scadenza-12032024
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-bandi-digitale-industria-e-spazio-xi-scadenza-19032024
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-bandi-digitale-industria-e-spazio-xi-scadenza-19032024
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-bandi-salute-iii-scadenza-11042024
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-bandi-clima-energia-e-mobilita-viii-scadenza-18042024
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-bandi-clima-energia-e-mobilita-viii-scadenza-18042024
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-bandi-ecosistemi-europei-dellinnovazione-iii-scadenza-25042024
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-bandi-ecosistemi-europei-dellinnovazione-iii-scadenza-25042024
http://europa.formez.it/content/azioni-marie-sklodowska-curie-bando-cooperazione-transnazionale-punti-contatto-nazionale
http://europa.formez.it/content/azioni-marie-sklodowska-curie-bando-cooperazione-transnazionale-punti-contatto-nazionale
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-bandi-clima-energia-e-mobilita-ix-scadenza-05092024
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-bandi-clima-energia-e-mobilita-ix-scadenza-05092024
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-bandi-alimentazione-bioeconomia-risorse-naturali-agricoltura-e-5
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-bandi-alimentazione-bioeconomia-risorse-naturali-agricoltura-e-5
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-bandi-ecosistemi-europei-dellinnovazione-iv-scadenza-19092024
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-bandi-ecosistemi-europei-dellinnovazione-iv-scadenza-19092024
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- 24/09/2024 Programma Orizzonte Europa. Bandi "Digitale, Industria e Spazio" 

 (Dodicesima scadenza: 24/09/2024)

- 20/11/2024 Programma Orizzonte Europa. Bandi "Sicurezza civile per la società - Cluster 

 6" (Seconda scadenza: 20/11/2024)

- 24/11/2024 Programma Orizzonte Europa. Bandi "Digitale, Industria e Spazio" 

 (Tredicesima scadenza: 24/11/2024)

- 27/11/2024  Azioni Marie Skłodowska-Curie. Bando "Reti di dottorato" 

- 14/01/2025  Azioni Marie Skłodowska-Curie. Bando "Ricercatori a rischio 2024" 

- 05/03/2025  Azioni Marie Skłodowska-Curie. Bando "MSCA scambi di personale 2024"

- 30/09/2027 Europa Creativa. Invito a manifestare interesse per la creazione di un pool 

 di esperti nell'ambito dell'azione "capitale europea della cultura"

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-bandi-digitale-industria-e-spazio-xii-scadenza-24092024
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-bandi-digitale-industria-e-spazio-xii-scadenza-24092024
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-bandi-sicurezza-civile-societa-cluster-6-ii-scadenza-20112024
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-bandi-sicurezza-civile-societa-cluster-6-ii-scadenza-20112024
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-bandi-digitale-industria-e-spazio-xiii-scadenza-24112024
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-bandi-digitale-industria-e-spazio-xiii-scadenza-24112024
http://europa.formez.it/content/azioni-marie-sklodowska-curie-bando-reti-dottorato-scadenza-27112024
http://europa.formez.it/content/azioni-marie-sklodowska-curie-bando-ricercatori-rischio-2024-scadenza-14012025
http://europa.formez.it/content/azioni-marie-sklodowska-curie-bando-msca-scambi-personale-2024-scadenza-05032025
http://europa.formez.it/content/europa-creativa-invito-manifestare-interesse-creazione-pool-esperti-nellambito-dellazione
http://europa.formez.it/content/europa-creativa-invito-manifestare-interesse-creazione-pool-esperti-nellambito-dellazione
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Contatti 
La Regione Toscana a 

Bruxelles 

 

Tel. BE +32 (0)2 28 68 563 

Tel. IT +39 055 438 5830 

Indirizzo: Rond Point Schuman 14  B - 1040 

Bruxelles 

Sito: regione.toscana.it/bruxelles 

E mail: segreteria.bruxelles@regione.toscana.it 

Skype: RegioneToscanaBXL 

Twitter: @ToscanaBXL 

Instagram: @toscanabxl  

Linkedin: Regione Toscana Bruxelles 

 

  
Tel. BE +32 (0)2 286.86.00 

Indirizzo: Rond Point Schuman 14  B - 1040 Bruxelles 

Sito: tour4eu.eu 

E mail: s.costa@tour4eu.eu 

Facebook: Tour4EU Bruxelles 

Twitter: @tour4eu 

Instagram: @tourforeubruxelles 
 

 

Lo Speciale è stato realizzato da Regione Toscana - Settore Rapporti 

istituzionali con gli organi ed organismi comunitari con il contributo di 

TOUR4EU.  A cura di Sandro Vignolini. 

 

 

https://www.google.it/maps/place/Rond-point+Robert+Schuman+14,+1000+Bruxelles,+Belgio/@50.8428531,4.3820101,17z/data=!3m1!4b1!4m5!3m4!1s0x47c3c4a1c1d35edf:0x1f66d49e769f6b6!8m2!3d50.8428531!4d4.3841988
https://www.google.it/maps/place/Rond-point+Robert+Schuman+14,+1000+Bruxelles,+Belgio/@50.8428531,4.3820101,17z/data=!3m1!4b1!4m5!3m4!1s0x47c3c4a1c1d35edf:0x1f66d49e769f6b6!8m2!3d50.8428531!4d4.3841988
https://www.regione.toscana.it/bruxelles
mailto:segreteria.bruxelles@regione.toscana.it
mailto:@ToscanaBXL
https://www.instagram.com/toscanabxl/?hl=fr
https://www.linkedin.com/company/79291061/admin/
https://www.google.it/maps/place/Rond-point+Robert+Schuman+14,+1000+Bruxelles,+Belgio/@50.8428531,4.3820101,17z/data=!3m1!4b1!4m5!3m4!1s0x47c3c4a1c1d35edf:0x1f66d49e769f6b6!8m2!3d50.8428531!4d4.3841988
https://tour4eu.eu/
mailto:@ToscanaBXL
https://www.instagram.com/toscanabxl/?hl=fr
https://www.regione.toscana.it/bruxelles
https://www.regione.toscana.it/bruxelles
https://tour4eu.eu/
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Sul sito PNRR Toscana troverete tutte le notizie aggiornate in tempo reale 

su risorse, missioni, bandi e progetti che riguardano il Piano nazionale di 

ripresa e resilienza in Toscana. 

 

Il Rapporto delle attività 2021 dell’Ufficio della Regione Toscana a 

Bruxelles è disponibile qui. 

 

Per ricevere Speciale Europa si prega di inviare una richiesta a: 

segreteria.bruxelles@regione.toscana.it 

 

Il presente Speciale è rilasciato a titolo gratuito, ha carattere puramente informativo e non 

esaustivo. Non può in nessun caso essere interpretato come consulenza, invito, offerta o 

raccomandazione.  Chi ne ha curato la redazione non potrà in nessun caso essere ritenuto 

responsabile per danni diretti o indiretti che dovessero risultare dal contenuto del presente o 

dal suo utilizzo, come pure dal browsing o da collegamenti ipertestuali (link) verso altri siti. 

https://pnrr.toscana.it/
https://www.regione.toscana.it/bruxelles
https://www.regione.toscana.it/bruxelles
https://www.regione.toscana.it/documents/10180/15074068/Rapporto+attivit%C3%A0+2021+dell%E2%80%99Ufficio+della+Regione+Toscana+a+Bruxelles.pdf/e257d7cd-b02b-7fac-7435-bff806e1729c?t=1657878486809
mailto:segreteria.bruxelles@regione.toscana.it

